
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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‘и ^- ' БпщеЗ'асЧпГе 83:11тсгаёепа’g’ùerrl -

"î ¿umn?di Ethe‘oèìe‘ {ё ' Edlìè ът percjöf»

Lega асу сап CapamodTípomëìÍOñt -eef’arfen'iñ'l

ign; pep huorńini {антипатии дгёо;“ЖЕ any; öîfgïáìg‘cgb ‘ehe Афазияma cognato-ì

J f {cuz} Шеи? valere ñ‘ñíybua" hon рощи

‘ qíicfìíl вашагщшгсисешссентна;

распада чист tnrpůarcïpóichç ha u'È'ë

da; ¿gli Rre‘uiedam, сьь ¿egaal квоте!

' y; ifi'ïhebe депвызовет ç àI'Rê trg-y

„agua-«dn medium', ¿sr ‘quaxeçp-efg ¿n

,.

` ~ ' v'rmnmê жжешьda A‚вы:гранатами;

fadila“ секьёёьц Л'Ьа‘бё? ’Élönäto фыркает,

‚552.12 топапгадогоаёънше то‘ шагают.

(но mari- “0.8¢ шеи: иdraнате si ehтат

to. per@ i; шанс ; ¿he решат; ëòßfeiìn `

ad так: ’quella guerra, ñ чшещт

‘ ` ` ' f diva



vcliCautillo, il quale con ramo animo pi

Librv Pirmof ' l1

d'vn Carro d’oro , compari: all: batra- АШНЩО

glia, e combattendo valorofamenre fùmlìeme con ilCarro dalla Terra, che.’ ,M_

prodigiofamente s’aperfe, ingoiare .

Мох-{голо anche in quella guerra Et- мопс di

неоне. е Polinice , che Frácli loro s'vcci штоф;

fero, б: vi rimafero eriamclio ellinri :urti Ö‘Po‘m’

, _ . . . . се.
gl altri Prenclpl collegari , fno rche Adra

ilo.

ы Rínouofiì indi âpoco tcmpola дисг- мсье,“

ra , ô: per confcglio’d’Apollshe fù dato 'onet’ranel

il (upremo commando dcll’Argiui ad Al- l0 di Сач

› ~~ ' ‘ . :illo ран
chemeone liguuolod Anharao , cfrarello финт:

ßliò l'impŕefa,chc (пред-6 il figlio di Ethe'- bum) ‘

ос1е‚ ô: entrato in Thebe. la faccheggiò, “фате

la тощий, e diñrulfe affatto ,donde cari- one dif

co di ricche (родне tomofïene vittorio- ‘ШЁБЫ

(o ad Argo; quiui per vendicare il tradi» Т‘ u °

mento fatto ad Anñaraoiuo Padre ‚ â

pex-fualione dell’iûeíïo Oracolo , vccifb “еще Е

l Eriñle {на madre ‚ má il mil'ero in pena di' „me [ua

tanta (смешать reilò griuo di fermo, Madre.

menando inŕelicemente il гением fu:

vica. Racconrafì `intro ciò da Diodoro

Sicolo nel libro 5 delle fue навет, 6l da

S'cacio poeta.“

Eelco dunque vedëdo il lìgli Anfiarao

B diuoraio

l



 

 

x8 ‘ Hì/iorìe Tiburtine

diuorato dalla Terra ,la nuora vccifa , 8c

il nipote forknato . «St tutta la ina caía..

incorfa nella difgratia della Fortuna., ‚

con folenni facriäciiconfecrò a’ Dei Ca

tillo (uo nipote ‚ altro ägh'uolodi Anth-_

по ‚ e шпага stirpe сына ‚ con efprcf

ñ voti di fargli abbandonar la patria già

per loro падшим: infelice.. . г

Era antica „гама de Greci in caio di
íìmili difauenture far abbandonar la pa-V

тай i loro Egli, e-p‘crò Го1сппетспсь:

li confegrauano alli Dei, pregandolßche`

nel шипа: paefe , fuffero (empre à quelli

(анемией, quali per eíïer così confecra- l

ti . e raccommandati alla protcttione» l

delli Dei , erano chiamati con titolo di

progenie (acta, come тенге: Ahcarnaf»

feo nel detto primo libro . Едкие ф que

damЛит iuumtu: ad аппетит тдй'

¿fuir тиф parermbçu more antigua .

Fatti dunque da Eelco conforme al

detto сопит: li (идет von, e confecra

Camo-d. tioni, ordinò á Catillo (uo nipote , che.,

ordine d' con tutta la (ua famiglia, ed altri compa.

Eelco par gni lì doucffe partir d’ Argo (ua Рать

гс d'Af* ‘в: andare этом, acercar miglior for

gj’ fui“ tuna, come (i legge in Зонт al detto св

агнец. . _ . , .

patolo ottauo шьет/ш: тип .Am/9am

I



. Libra Pirmof i9

i /îliuf роб‘ „меди/т Patri: э apud

Tbeóa: Метит амидnui гит} сит am

‚яд/ша, vel/ano rmßu: (и.

(дает pofcia si’vnirono con Гаити.)

naualcd’ Euandro figliuolo di Mercurio

che per alcunclcditioniciuili ‚ abbando

nato Palla ntio ‚ cralì íncamminato vet-fo

le пойте parti ‚ e vedendo in Catillo vn’

attitudine {ingolare nell’arte militare, lo

creò (no Capitano generale, come li rac

coglie dal detto Solino¿. Atriuaro no que

Ш ш 1:ана‚гевапс'апшацапп la guerra..

Troiana, fecondo che lafciò fcrirto Dio

nifïo nel detto prim'o libro. Non multa

paf? alia cla/ß: Gracorum in :am или‘

partem appulitfexaginta ferme anni: an.

гс bel/um Traianumproffóîa a' гашиш `

whe Arcadia ‚ um Coloniam дедах/г

EilanderMagrarifilms. '

,Rcgnaua in quelli tempi Fanno apprel‘

fo gl'Aborigini ‚ il quale irrbanamcnte.;

accolle quelli nuoui Greci ‚ dandoli am

pia {десна d’elcgerlìdouc li рампа la.;

loro мышцам. соте foggiungc l'ilìef

lo Alicarnaífco. Арт ‚титан rcgnum

à тяготили дссершт tenebac Faun и: а!

Мига ( тЛаты ) штат, vir [дн]: ‚

(9' prudent ; i: рдшш Ша: Arcade: сотг

‘ В 2. т

(акта)

Generale

dell’ Ar

mata па.

uale d’E»

шибко .

fanno ri.

сене nel

fno Ке

gno Bunn

dro, с Ca'

‚кто .



zo Нише Tiburtina ‚

. ter exrepto: dammit agri: ‚рта „итог

Perilche Euandro s'cleife vn colle, non

lungi dal Teuere ‚ che dal nome della (ua

Monte.; patria погиб Palatino, quale fù poicia an

fäì‘à‘îî повел-2:0 frà i fette colli Romani , c Ca

еще. tillo coul’uoi dil'coßandolî per [сапе] mi

gliada Euandro, решение à чаша Città

hoggi di Tiuoli ь 6r parendole vn colle..

molto ameno,dclitiofo ‚ ô: abbondante,

(Пасете, 6r di tutte quelle cofe д, che per il

(rallentamento dell’huomme de’ Giomen

ti necell'arie fono ‚ quiui сип’: 1а {ua ha

bitatione, 6l ville in amiciria con quei po

chi antichi Sicani , e Sicoli ‚ miferi auanzi

delle рант guerre', cheforlì per pietà

de gli Aborigini, furono quiui lafciaei ha.

bitare, come da Solino nel detto capito

Tìuoli lo 8. [i raccoglic,& amplio Catilio di mov

habitar? dol'a Cittá , chefeceli cangiare noua for

fg am!" ma, Onde à ragione cantó Silio Italico

’ nel libro 8. Him' Tibar бай/[е шит .

Adoraualì da gli Aborigini in чает të.

pi Saturno, efïendo da ст Rimato, e riue

rito per Мише benefico ‚ & Autore della

felicità v, e percio nonfolo haueano in..

(uohonore in moltiiîìmi luoghi , e Cittá

erecti {uperbiíiimi Tempii, má anche ha

` neuneu al Ею nome coniecrata tutta la

Regione



Libro Primo zt

Regione Воду dettá Italia ehiamandola

Saturnia. cosi Dionilio nel libro маме

aduentum Ниш”: т и'айаттптегй

ora, qu nůr ‘посадит шилdimm era: S4 ‘

tomo «varata à jim bamz'mbmfaturnia
l fü' ядра/15 'per её regmnê multa temp/a di.

cata bui: Deo. Frà quali Tempii , vno ve

n’era de’più famoû’ e più ricchi , ediâca

to in quella понга Città, che iin nel tem

po de’l\omani fù tenuto in выпадать

veaerazione, е doue G conferuaua vn ric

co tcloro , come Íiraccoglie d’Appiano

nel libro 5. delle Guerre ciuili, e più :per

tamente da vna infcrittione antichißimz

regiilsata in vn piede дано di marmol ‚

che hora vedeíì nella Chiaia di S. Angelo

in Piaulafuori delle mura. Tiburtine ‚ dí

quello tenore. '

H. У: V. S.
e. [ЧЬИ/8.0. в; L

P. AL. куп:

_' (нив. MILITVM Bis

"" ВАШ CVRATOR.

V. Q.

'ABAERARIO SATVRNI.'

В 3 Per

Italia’der'

и Satur

nil-#f

Tempio

di ваши-3

по in Ti«

чад

‚13!



'zz HMoric Tiburtina

Per continuare la пота НЩогЕа l‘ecô

do’fla fucceíïìon de’tempi ‚ èclalaptrfî ,

che cinquant’ anni doppo l'arriuo d'

Euandro, ôl di Catillo in Italia( confor

me lì raccoglie dal medefìmo Díonilîo)

Атм fi’ approdò in quelli пот-Б lidi Ercole for

Ёж" "Р шито Capitano Азию. il cui nome , e
a“ ­’ valore era cele bre per падаешь per ha

не: domata la Spagna , dilcacciatoi Ti- `

tanni, cfeminato per :loue pa Лапа bene

бей fcgnalati, e particolarmente per ha’

uer liberato il pael'e hoggi идиотам.

dalla barbara tirannia di quel famol‘o Ca

co ‚ Onde da quelli взывающая con

(спал: giubilo гашише accolto . e riue.

rito: Et Euandro per cattiuarii tâ'ro mag.

giormente ladilui дыба, haucndorifaa

puto dalla madпеть: Ercole диссидент

da Gioue ‚ ¿Sz da Alchmeua ‚ e che per la

 

(ua rara virtú doueua di mortale спасай

principiu te immortale. egli il primo Ю: che come

dell’adœ àDio,gli oŕl'erilîeli фигой lionori. veci.

i Bergerie.. демон твйонепсо indomito, feconda

i rc '
°1¢ Dioriilio nel primolibro. Eilander игра

gzmzìam antan впадает: è matr: Сита?’

1aф т[ат , vt пат: Ime , о {Нс/ц

mend-Incubi immortali: rx mortali' ш.

um: «rg0 ,6ernтж»6i lume ip/um ф.

' didier#



Libro Primo 'z3

шт:occupare valen: ciушатprima:

Omnium ¿mimi щшиш и‘? bonorilm: ex

падаеттa fx temporalipranimio Hu

дм тайна: n' 1umm-um mdomuum.

Dal cui elTempio крой tutti gli altri po

poli circonuicini lì нишах-своё: far ГЕ

пело, con ergere à queßo Eroe Tempií ‚ ì,

öl Акай ‚ come (oggiunge il medeiimo

ßionliio. Pa/Íim втирая 1taliam temple

buit­ Deo durara/unt, Мага. oppidatim ‚

Ф‘ per vial'.

E co si ancora fecero Сито; ô: altri

fuoi compagni in quella loro nuoua habi

tatione, quando effendo „тын ‚ 6l fom

mamente beniiicati de Ercole , eteñ'ero ‚

al {по nome vn Íoutuoñílìmo Tempio ‚ гг‘рше

che per la magnificenza ‚ ricchezza , u in Tëfwu

concorl'o отпетые ‚ fù poi famofo :l tut- Ми: or;
to il Mondo . come fù auuertito da Gio.A ‚вши.

fe Не Martij ‚ huomo dottiiïimo de’ tempi

noíìri in та fua Uratione fatta дофина...

(as_patria in lode di Monlìgnot Vincêzo

Giußmiani con tali parole . Оргазма?

'verè Herculcmшит ‚ rům in L Щит dt

тит решат/3‘. Carumq. [ватт ‚шло

rem bouum утешь]: , Леш’ gamme

ad Graça: fuor #nur/endo: lì птиц/ё: ‚

vb: mmrml/:4m со: benyîrmtl/ßme pra

B 4 лиф:



2.4] HМаг}: Tiôwtìne

ńf'tg'ßët, hnzoriám anruizß’z'mí: hanefz'undä

memoriam vin' [титана/ат «штат ‚

mmmmdnrxdam лишним ‚ quid

multa ? рте ритме штемпель gnam

_ in {Лат отвергни: ‚ т bemyïciarum ef

_lìnt татам: , czswfzßnmß Milgram cole

и iníz'iîzzemnt ‚ temp/um ‚ cuius тат if:

indien/mm diem pod т аппетит „ш.

lia monument.: ритмы. magnilicentzf.

fìmè erexerzmß‘ita vt Herault: Тxóurtzs

firma in идиот: типашт.

В. nel vero era quello Tempio ammi.;

tabile perla fontuofa machina dell’edlii- _

tio, arricchita di marmi ватта, come..

_Giovenale per dare vnu lode hiperbolica.

alla Villa di Centronio accennò nella Sa.

ltirang. .

лифтом amt Cêh'sm'unëg“ штатива

Litzoucaiuaeßvmwa mmc Tiffuri: arm,

Num' pmenfßiuif :i: топпдш для p4.

«1 mußt - '

Cra/mina rfi/1.4mm; Greci: [апрелем

` ‘ ат.

Ммтапбкш oìrzcmxjiìrtunmatg, Her

culi: Агата.

_ I o rencleuano vago э e ríguardeuole...

gli anxpii ‚ е fuperbi portici folienuti da.

groilf: eolormep' one Цент Мопагсь

Augulio '



Í'Libro Prima: z;

Auguiio non sdegnò più бате rendere ra

gione ài Popoli, conforme lafciò notato

Suetonio nella di lui vita. Tibur татv

bi inportiriám Herm/i: Templipng/¿ege

im dixit .

Aggiungeualî à quello ma commodill

fìma , e ben (“Шика fabrica 1 copiofa di

Hanze, sì per l’habítatione de’minillri, co

me per la conferuationedellivafi , ôr al

tre трепещи pretiofe appartenêti al cul

to benche шапито di члена Dio; ac

crefceuano la magniñcêza d’ello i copio

ii te fori, che iui in ben munito юго licu

Iiodiuano , come ii raccoglie d’Appiano`

nel Lbro 5 delle guerre СЕМИ, nè gl’era di

minore ornamento vn' шпане, e douitio

fa Libraria , chein elfo à commode pu- ‚

blico íìconferuaua, nomata B-.bliotccb

Tiburtina, della quale così troualì fcrit.

tc in Aulo Gellio libro x9capitolo 5.Рт

„не Bŕblmtbera Tibzrrtiigw tam in Her

culi: Tempio/kris сбто inßraéîa libri;

trat. Е nel capitolo r4. libro 9. слаб pa.

rimente la libraria Tiburtina con quelle

parole. Meminìmmтат т Tibum' Bi

(‚Ног/ша muemre по: т "4N-’l C/ßüdí

libro/:ruptura .

Ergeaii

Teforo

TiburtiuJ

ПО . t .

Libraria

Tiburtl:

n2 .



сайт“!!!

li già Té

pio d’lìî‘`

cele.

y

:6^ ` HМагде Т`ibm'tim' i

_ Brgeafi пшена mole in quel loco appů 1

le d‘Tm" to , oue boral’inuitto Martire Lorenzo

l'Archidiacono ‚ e Teforiere di Santa.,

(Zhiefa ‚ viene da i Tiburtini deuotamen

te шито, che lino a itempi di Collan

tino il magno fù vna parte del шито Tê

pio al [но 5|огйой$йто nome dedicato я

él oue fedcndo di preiente nella (Загадка

Paíiorale l’Eminentiiiìmo Cardinal Giu

lio Roma ‚ fpccchio della (асы-дотам;

vígilâ'za,e della chrißiana mum'licëza, há

fatto dalleíproprie fouine Trofei del tê

po diuoratore,riforgere_ queiìa Ватка.

fcauarc _ifo damenti , li fono штатам... i

alcune mfc ittlonl ‚ che‘chiaramente tc- `

all’anticaluî ищем, e decoro : E'ncllo

ílilicano el'fer qnefio ilatol’antico Tem.

pio твисте, la prima dcllequali è di tal

teuorcq.

с. vißivs or. шар; l

PvBLiLiANvs sexi.- Q; i

Pit/aar. сон. VITI-i

TRACVM'EQVITVMAxAn

TRIBVNVS M lLITVM ETS.

­ ` LEG.
. l }„­~

 



i ' Libro Primo! :.7

Ligia,` M AcEDoNxcle ат

Тёд'ьвс. xxl MPL/seis

ш GERMANIA

REvERßvs INDE

HER CXLI INVICTO D.D.`

 

Et'` „ежатасытный. g

F 0522‘?ПА; пищал;да

s .4 с R VM

L. Mr/Ccnjs NICEPH'ou;
лыс. HBRC VFLI. AVG.

SN. çoPoNIrs EPAGATVS

в VRÀroREs PR m1. n. s. P.'

crLToRIBrs.D.D.

‘т:
Ne

rfi

..



'z8 нит.Tiburtina _ _

Ne addirano anco тесто li (свист:

marmi quiui d’intorno per l’auanti ritro

uati.

CALVINIAE
yMSILLANIEJE

v вашего ”

' П’МЕАЕ а Р. F."

TYRANNIDI

4vXoRIoPTvMAir

‘fèiAÍBIVsLYvILLAE

LJrYMaLVa

Ä» HERC;

i а.

   

AvovsT;

. .` ì ‚ I

` 1);" м. _

P.RvsTrcaLLIvs

SALTATOR

‚ " нив. шах. м;

и



Libro Primal' l 2.9

ygHnRcvLi sAXANo
y sAeRVM

4snit. asVLPxTIvs.-l

'rno'riiiMvs Аввнм

2отннсАм CVLINAM

PECVNIA SVA

A soto ввзтхтшт.

I шаман/‘Е

ввшедухтк;

вясвмвнхз L. TVRPILIo

ввхтко м.

мАЕсю RvFo. cos-`

пупсы/э

SER.

PERAQENDVM сшил/пи
А Doppo

f ‚ l. _‚: шггъмда'ёк i



Morte di

Hтот Tiburtina
o i

3 artita d‘Ercole dall’ltaliL,Doppo la р

Carino’ - Catillo linìil corfo della (ua vita, con h3

Tiburtme

Fratelli.

Cal'iello

di Cicigli

ano; L;

{на fonda

ЙОПЫ

Denomi.

nationL.'

di'l'xuoll.

uerlalciati doppo di sè trè figliuoli Se“

пегий in quella (ua пиона тысасйопсл

cioè Tiburto ,Catillo , c Corace . quali

non volendo haucr feco altri compagniz

nella Cittá, cominciarono àmaltrattare

quei pochiSicani, in modo , che furono

forzati à lafciarc la loro antica patria.; ‚

che dicelì снег (lata nel luogho hoggi

chiamato Сапа-биение, e li ritirarono

4

in vn Colle indi dillante {ей miglia , dou:

edificatorio vn Callello dal loro nome.'

chiamato Siciliano , 6l hoggi стана.

по, polfeduto dall'lllullriííima fameglia..

de’ Teocloli. ‚

Ellendo dunque quelli trè fratelli гейш

padroni della Città, dal nome di Tibur

to diloro il maggiore ‚ la denominarono

T IB V R. Coli Solino al capitolo 8».

Святы (те; т:libera: m1:alia pronta

uit Tiburtum, Coram ‚ Саш/шт qui de

pulńlr ex ерша Siri/ie w’teriáur Леший à

nomine {гадит/шт natu такт! 'vròâ’

щадить Е ricorçleu'oli'clelli benclicij ri

ccuti di Ercole ‚ hauènde in prima at»

ricclxitoilTempio edificatogli dal loro

Genitore, con riti folenni conl'eciñrono

a uo

¿nl



Libro Primo." 3 f

al lue nome quella Cittàßlegendolo per

loro protettore, e tutelare» come (i rac..

coglie da Suetonio nella vita di Gallico..

la ‚ с però fù detto Tibur Напиши,

соте afferma Strabone nel libro 5. в:

Martial: nel libro 4. Epigramma 49,

Tiburinнищим migmuz't mgm Ly..

cori: . Così anche vien chiamato da...

Giofeppe Martio nel (но Tui‘eulano ,

Harm/mig. «vider агнца! Tiburi: arret

.Amphz'araris "gruta перейди: arm .

Et vltimamente da Monlignor Que.

tengo Poeta celebre ne'fuoi verf: ad Pan

lum V. libro 6. ‘

Non zamen ambiguo mapa' [душат
А per (17083 ‹

Tiäurìs Hen-uien: религии: fama т.

` mbar. (от.

Succeife‘quello 3o. anni doppola ve

nuca di Catillo maggiore nel Lario, ôt al

trctanti auanti la rouina di Troia , теп

tre di (opta habbiamo (Ищет-ага ‚ che.'

l’arriuo del indetto Catillo fri l'eifant’anni

auanti la Guerra Troiana , 6l in confe

quenza,la denominatione di Tiuolida.,

Tiburto fù quattrocento feffant’vno anni

` TillOlî n

detto Не:

culto.'

auanti la fondatione di Roma,l elfendov

che quefla (акте il {по principio da Ro

' ` molo ,



j
‹

-‘:›

у’. l5*?. Hшт: тешит _

molo, Si“ Remo quattrocento trentadoi

annidoppo la prefa di Troia, come dal

le più vere opinioni conclude Alicarnafi

feo nel fine del primo libro . Poli [Лит

тршт СС'ССХХХ TI. an. Albani Ro

muli , @Remi дяди colonias» штамм:

Romam anno prima Sорите Olimpiadu.

alche s’accorda Eufebio nella (ua Сгон?

са dicendo che dalla prefa di Troia ñiio

alla prima Olimpiade ‚ vi corfero anni

‘ quattroc'enrmò al più 4o6. alli quali ag

Tiuoli è

prima di

Roma an

111461 .

Е doppo

la таща

del Mon»

до ‚ anni

3736

Е: :mami

laNrtiui

tà diChri

llo n.13.

giunti altri _trrent'vno (colli dalla prima.,

Olimpiade , lino all'anno primo della (ct

tima,fà il fudctto [patio d'anni 431. ò al Í

più 437. che 911111111Ндйё'децйсге‘пс’ап

ni auanti la preÍa di Troia, (ommanlì an

ni 461. ò al più 4o7.auantila fondatio

пс di Roma , спето fcorli 3736 . анод:

doppo la creation del Mondo ‚ fecondo

il calcolo piů vero . e riceuto dalla Santa

сытых tempo che l'Hebrei viuenano

(otto la giudicatura di Iairo della Tribù

di Манеже, come vuole Eulebio nella.;

[ua Cronica; di modo che Tiuoli prefer

quello nome i113. anni amanti la felice;

Nafcita di'Noiiro Sig. Giesû Cliriiio ,

che iìu'allanno corrente 1645‘. liianno

anni e848. ­ ь

Era



шт Primo. 33 шт

Era in quelli tempi Latino fucccduto Re’

à Fanno Suo Padre nel Regno degl’ А‹

borigini,che dal nome di lui furono poi

chiamati Latini . e tutta quella molli-a.)

Prouincia Lario come alïcrmaDioni‘ O „_ ’
lio nel detto Libro Primo. Шее im mul „паза;

ro‘ no# vaten' ярда/[ином таит есть

сит Aborigimbu: à -/т1е:3е мал:

ü'unrupati/unt. ï

з Quelli por la l‘lima ‚ e папаша, che Fauna _

à Fanno гематом per la grata ricor адоггю

danza батю felice gouernollo ripocfero per Dio. q

n'ejrnumero de loro ’Dei coniccrandoli ‘Bolcoe

vn-ombrofobolco con vn fonte ivi tö- {шт

tiguo' pollo nel Suolo Тимка-по visi-,f смеси.

no all’ßAcqueSolforceealtrimenti detteA копан

ЫЬше. dal cui nome-la‘feluá fù denon n°
minata 'Albuneasôz così anche il merle.V

(imo fonte facro »come viene efpolioq

da загиба, вштгорга quei verlî di

AVirgilio nel lettimo Eneide.. _ »

_At Rex fol/ima: тот/т, отдам

Рати ` - '

nadia genitori: «dit ‚ lutofquu /iab ‘т

alta ‘

Сопит Айищщштотт que та

чхдта Sacro .

.Fame fomit ‚Лешие; exbalat драм

mipbitxm. . С Era

Í,



` « „In .r '36 НИМБ: Tiburtina 1

. ­ Нема“: annum agen: кеды/ц;quin

filmó' fatiga/imam,per id итрш Тraie

m‘. шт Enea poß сарштIImm profu

_ giappulmmtLaurmrumin[im: Aborig

‘ушат. ­ p

All'arriuo di tali диода-Е accorl'ero

di repente armati gl’ Aborigini per dì
l'cacciarli,­ дат quali chicle Enea l? abf

boccamento con il loro Rêßt {треста

tolo rimal'e Latino dalla таща di lui, e

forza nel dire cotanto ammiratme vin ч

to,che non folo le concciïe la doman

data aqiicitia, & confederatione, ma.;

_, _ a iun e di vanta io à читай parentagdgmdandoli Laugiâiafua figliuola per;

Ёщт fpol'a, Штамп. che di tal genero foren.l

{рота шею навет: ять I’Oracolo di Равно,

ad дед ­ nella già >narrata rifpolla.

‚ Hebben-o ciò a (degno grauí'ûîmo ‚

non lolo Turno ‚ 6I Amata moglie di

Latino (ua Zia, ma â'che altri popoli cir

спишешь vedendo in quelle понеже

ali eifer Наго pofpofio vn Signor natiuo

ad vn llraniero nö conofcíutomnde s'ae

cinfero tutti al mouer perciò afpra guet-«_

ä'gfga ra contro d'Enea. ' . ~ ',.ii

‚ тат} _ Et fra gl’altri Tiburto ui concorfe'cô

il maggior aiuto; poiche fece á тиса-ед

' l l’ etto



Li'ůro Primo.q ’ 37

(etto fabricar nella (на Città gran copia

d‘armii come dice Virgilio nel Гетто

dell’Eneide.

едящие adeo magna pofìtz': imudì~

bm Утёс:

‘ Tela поили: ¿time potent, Tiburqzu

Y тратит. - '

Che tradotti dal Caro со sì fuonano

Смотре/ё Città con mille тай.

Аfabricar, à ‚Цанги/длят

Vmgmnm armi. la ред/еще Atina

Ardea Гаити;Tiйод i/fuperbo

Volendo il Poeta con queßo titolo

di fuperbo dimoflrar la мытыхma

gnifìcenza'de Tiburtinij, come fpiega.,

Seruio in quello luogo dicendo. Super

bam, bac ф „от: ‚ il che volle anche

ûgniñcare Silio Italico nel (uo libro

quarto quando appello iTiburtini con

titolo di grande in quei verii '

’ ‘ Atqu: l о/тв ошЬт'Е.

та nomina bello

Тиши: magicas. i

Е nell’ilielfa maniera l’îtefe il Marino

Poeta celebre de n ollri tempi in alcuni

[под verlìrcci‘tati da Amore in vna (o

Tibuitinî

8C Altri

Íoceorro

по Tur»

no . ‘

l l о

и" i,

Tiuoli

perche

detto fu"

Perbo, "

lenne уста fatta in Tiuoli,alla prefen f ' '

za del magranimo Prencipe Aleilâdi-o

'.С 3 Саг



_ giappulrruntLaurmtuminliru:

Laiiinia li

V36 нит: Tiburtina

Нема“: annum agen: Ragni[145911571

дат ó' „фуг/Этими’, id итрш Troia

m’. шт Enea poß raprum IImm profu

Aborig

‘факт. . _)

All'arriuo di tali ßranieri accorl'ero

di repente armati gl' Aborigíni per di

l'cacciarli; дат quali chicle Enea l* ala-_

boceamento con il loro вы: impetra

tolorimal'e Latino dalla маем di lui, e

forza nel dire cotanto ammiratme vin ~

to,che non lolo le concelie la doman

data атома, & conftderatione, mL.'

анашой: di vantaggio à чисти paren

tado д dandoli Lauinial'ua figliuola per

 

  

Ёж‘; 6‘ ­fpol’a, Штата, che di tal genero fora

{рота Шею haucll'e {всего l’Oracolo di Равно

ad E“ ­ nella già narrata rifpofla.Hebbero ciò à (degno дышит.

non lolo Turno ‚ 8l Amata moglie di

Latino (на Zia, ma â'che altri popoli cir

conuieini, vedendo in quelle попив.

ali иге: liato poipollo vn Signor панно

ad vn Шапито nô conoicíutomnde s’ae

ciufero tutti à топе: perciò af ra uen-«-`
{(ä‘ä‘ga ta contro d’Enea. p g~ »il

, тише? n Et на gl’altri Tiburto ui concorl'ecô

il maggior aiuto; poiche fece à чашек

^ . " . " fetta



Liůro Prima.` ' A ч 37 Tiburrinî

(etto fabricar nella (ua Città gran copia 8‘ ММ

d'armi, come dice Virgilio nel Гетто L‘Lc‘Tor‘o

deu’ßneidc. „o _ u"

единая:мюmagna [га/т: incudi

bm Утёс:

Tela пошп: ¿tina potent. Тiburqzu

тратит. ‘

Che tradotti dal Caro cosìfuonano

Смешали? Cina ron mille Миш.

Аfabricar, à при!’/1'danno

Vp'qgnißn‘te armi. la pujante Alina

Ardea l’¢ntira;f1"iùoli rlfuperbo

Volendo’ il Poeta con quefio titolo

di fuperbo dimollrar la „сыпал: ma

gnilìcenza de Tiburiinig, come fpiega.. тгцдп

Seruio in quello luogo dicendo. Super perche

barn, hat ф мы}: , il che токе anche dem’ fui

lignilîcare Silio Italico nel (uo libro Рт”

quarto quando appellò iTiburtini con

titolo di grande in quei verû ‚

lj 3 ° ’ ‘ Atque I»ohm “ШИНЕ.

та nomina bri/o

Tibufm типах. .

Е nell'illell‘a maniera l’îttl'e il Marino

Poeta celebre de n ollri tempi in alcuni

[пей verlì re citati da Amore in vna (o

lennt Щепка fatta in Tiuoli,alla prefer: l ' ' `

zav del magnanimo Prentipe Alellidro

' А C 3 Саг



.Vil .
Í.

'36 Нимб: Tiburtina

Нема”: annum agen: Ragni/ui 'quin

шт Ó' неге/тарифе! id итрш Troia

m`. rum Enea poß паршиIImm profu

_ gi appa/:ront Laurmtumin[im: Аден-д:

Laiiinia ii

увит. . j

All'arriuo di tali апогей accorfero

di repente armati gl' Aborigini per di

fcaeciarli; dalli quali chiefe Enea l.’ ala-_

boccamento con il loro кем impetrz

tolorimafe Latino dalla maellâ di lui, e

forza nel dire cotanto ammiratme vin ~

to,che non folo le conceli'e la doman

data ami'citia, ô: confederatione, ma...­

aggiunfe di vantaggio à чисти paren

tado `,dandoli Lauiniafua figliuola per
Ёж]; d' (pola, Штанов. che di tal genero fora.

{рота iiiero навет: intefo I’Oracolo di Fanno
ad Bea . nella già ­narrata тропа.

НеьЬсго eiò à (degno впитать

non lolo Turno ‚ 6r Amata moglie di

Latino (ua Zia, ma âche altri popoli cirl

eonui‘eini, vedendo in quelle полио

ali саге: fiato pofpoiìo vn Signor пабов

ad vn (iraniero nö conofciutmonde s‘ai:

ciufero tutti à mouer perciò afpra ueni
ä‘äfga, ta contro d'Enea.. _ в‘ ai

c T„m°_ ~ Et fra gl’altri Tiburto ui сонет-Гс сё.

a часть
il maggior aiuto; poiche fece

' f 3‘ fetta _



Libro Prima.` v - 37 Tiburtin»

(то fabricar nella lua Città gran copia 8‘ “Ш

darmi, come dice Virgilio nel Гетто

dell’Eneide. no _

@ringer идее magna politi: ‘швей.

but Vrbe:

Tela пошп: .Atina рати. Tiburgru

fuptrlmm.

Che tradotti dal Caro со sìfuonano

Cinquegrrßê Città ron mille эти.

Afabricar, d ‚Лап-‘гладит

D‘vgni/òrt: armi. la ролике Atina

Ardea Гита;Тiйод ‚(триба

Volendo il Poeta con queflo titolo

di fuperbo dimollrar la nobiltâiôz ma.

gnilicenza de Tiburtini_.`,come fpiegL» пион

Seruio in quello luogo dicendo. Super perche

liana, bac ф nobile , il che volfe anche dem’ ‘и;

lìgnilicare Silio Italico nel (uo libro реф’

quarto quando appello iTiburtini con

titolo di grande in quei veríi ‚

if ‘ ‘ ' ' {Вашу/‚т celeberri
l.

ma nomina bella `

Tiburm magnet. .

Е nell'illeiiìi maniera Псы‘: il Marino

Poeta celebre de n ollri tempi in alcuni

Гной verlì re citati da Amore in vna (o

lennc gioilra fatta in Tiuoli,alia prcien y

za del magranimo Prcneipc мена-ат

' 3 Car



il maggior aiuto; poiche fece

V36 нит: Tiburtina

Нема“: annum едет Regnifui'quìn

turnó' tŕige/ìmumper id итрш Тгода

ni. шт Enea рефмрштI[шт profu

д: appulrruntLaurmtuminlirur Abart.:

ginum. ~ ‚

All'arriuo di tali Rranieri accorfero

di repente armati gl’ Aborigíni per di

l'cacciarli, dalli quali chicle Enea l.’ ala-_

boccamento con il loro Вёл: impetra

tolo-rimal'e Latino dalla маем di lui, e

forza nel dire cotanto ammiratme vin ч

to,che non folo le conceil'e la doman

data amicitia, 6r сойти-шанс, та...‘

aggiuufe di vantaggio à чисти paren

á чистей

‘* fctto

d@ tadmdandoli Lauinial'ua figliuola per

' Ím-„o (рой, llimando, che di tal genero fora

fpoiar‘a Шею haneii'e intelo I’Oracolo di Fauno

ad Bea . nella già 'narrata rifpofla. t

Hebbero ciò à [degno grauiíïimo

non lolo Turno ‚ 6l Amata moglie dik

Latino (ua Zia, ma асы altri popoli cir

сопящий, vedendo in quelle nozzer re

ali elfer паю pofpolio vn Signor natiuo

ad vn Ilraniero nö conofciutomnde s’ac

G cinfero tutti a тоне: perciò afpra guet..

прёт: ta contro d'ßnea. n _ ::. дмc Turno? o Et fra гит Tiburto ui concorre cô



Libro Prima».w 37 Tiburtinî

letto fabricar nella Газ Città gran copia 8‘ МН!

d‘armi, come dice Virgilio nel fettimo mmm’

dell’Eneidc. „o _ ~

@auqueтоmagno уайт {то}.

but ряде:

Telo пошп: мкм рати. Tiburquc

[претить

Che tradotti dal Caro cosifuonano

Cinquegrtßè Città con mille Миш.

l Afabrr'rar, d ‚Лиду/допив

" Подати: armi. lo рижане Atina

Ardea Гаити; Тfatali i/fuptrbo

Volendo il Poeta con quello titolo

di fuperbo dimollrar la „сыпал: ma

gniñcenza de Tiburtinig, come fpiega.. Ti'uolí

Seruio in quello luogo dicendo. Super pei-clic

Imm, bot ф nobile , il che volle anche dem» {114

lìgnificare Silio Italico nel (по libro Рей”

quarto quando appellò iTiburtini con

titolo di grande in quei veriî ,

3 ' ‘ ' ‘ Alque‘ohm кит-Е
C.

ma nomino bello

Тиши: magnoi. .

Е nell'iließ'a maniera l’itefe il Marino

Poeta celebre de n olli-i tempi in alcuni

Гной verlì re citati da Amore in vna. (o

lennc gioiìra fatta in Tiuoli,alîa prefen

za del magiianimo Prencipe Анемию

‘ 3 Car

и- 1. › .. .A «Í



I

l37. Hifìoríe Tiburtina u

molozëä Remo quattrocento :tentado:

annidoppo la prcfa di Troia, come dal

Ic più vere opinioni conclude Ahcarnaf)

feo ncl Ene del primo libro . Paß [Лит

гарант ССССХХХЧ. an. Album' Ro

mu/z , (мент duéïu шипит ттшлг

Romam anna prima дарите Olimpiada.

alche s’accorda Eufebio nella (ua Groní

ca dicendo che dalla pref: di Troia ŕîno

alla prima. Oäimpiade, vi corfcro anni `

' quarrroc’enrmò al più 406. alli (диамаг

ТЁЦОП ê

prima di

Roma an

111461 .

Е doppo

1a таща

del Мои

do ,anni

3736

Е: auancì

laNatiux

та diChri

но n.13.

giunti altrigrent'vno (сот daìla prima.,

Olimpiade, (ino all'anno primo della (ct- ;

птаха il fudcrto (patio d’anni43r. ò al ‘

più 4;'7. che войны li già'detti trént’an

ni auanti la рта-{а di Troia, fommaníì an

ni 461. ò al più 4o7.auancila fondatio

nc di Roma , effcndo fcorß 3736 . anni»

doppo la creation del Mondo ‚ fecondo

i1 самою più vero, c riceuro dalla Sanza

Стойте! tempo che I’Hebrei еще nano

forro la giudicatura di Iairo della Tribù

di Мише, come vuole Elrfcbio nella;

(ua Cronica; di modo che Tiuoti pre@

qucßo nome 1113. anni атланта ЕгНсо

Nafcita dì’Noßro Sig. Giesû Chrifìo ‚

c‘ne ñn’allanno corrcntc 1645'. Manno

anni 2848. * ‘-

Era



Libro Prima. 33 Lalín"

­ Era ín quelli tempi Latino fucceduto n”

â Fanno Suo Padre nel Regno degl' A­

borigini,cl1e dal nome di lui furono poi

chiamati Latini i e tutta quella мага...

Prouincia Lario come afferma вишь отцы

lio nel detto Libro Primo.Ner im mul („Быт

rà voll orten' appel/“tronc mutatis una.,

шт Aboriginibm ¿lori-Rage так;

ангидрид/лиг.

з Quelli per la Юта ‚ e шлея-сага, che Fauna _

à Fanno пентана, e per la grata ricor вбегаю

danza delluo felice gouernolo вдрызг-о Р“ D10',

neïnumero de loro Der eonlecrandoll Borcoë «

vn'ombrolobolco con vn fonte ша LÖ- fmt@

tiguo' polio nel Suolo Tibrgtino visie c'òfeçm.

по all’AcqueSolforcœaltrimenti dette. сопящ

ЫЬЫС. dal cui nome‘la’felua fù denn@ “°'

minata YAllfiunea‘ńz cosi anche il mede.

limo fonte facro {соте viene efpol’loJ

da Sernin, агат-порта quei verli di

Virgilio nel (сайте Eneide.` Y -

,At Rex шлам mon/Iris, отел/4

Fermi ` i î

глина ¿immuun ‚ {вещиц /ìrb ъ

alta

сап/„т Albunenmemarum gua та

шт sam .

.Fame fonct ‚лишив; гидам: орет

тгрёшт. С Era

y,



  

maecla,

di Fanno

apprtffo

l'aecque

folforatc

#i Tino:

x’

comme

antico d’

lionorari

Dei.

34 Hiñorie Tiburtina

Era quello luogo in tanta veneration

ne apprefïo quella cieca gentilità,che d’

ogni intorno concorreuano i Popoli à

far facrifìcii per соя-16111111- quefi'Oracolo

come foggiunge il medefìmo Poeta.

Him ига/{детеныш omni: oe nutrie

‘ talla:

молил rrfpon/'apetunt

Nè dee recare marauiglia il modo.

dell’ honorar li Dei (око i bofchhe fon

ti, poiche fù quello сонате antico de.:

(несём particolarmente degl'Aroadi-v

ei,così Ватага (da cui Latino ciò apn'

preleghonorò il fuo Dio Pane nel mon

te Palatino come тенге: Dionne al

detto primo libro. Ем: сит/ротам...

fab патио magna demo quererlo con

tróïa ¿yfubpcm':„ставшими ,lö

1amque иврит: contiguumштифт,

ò'frequentibm, ac prom'is оросит or

отошли amштDto more patrio/i;

подпиши.

‚ Bt à queflo Oracolo di Равно ricorfe

.« "/ìlRè Latinoïpee confeglio (lando in du

bio ,fe doucua dare Lauinia lua figliola
i Ре! ifpofa ¿Turno Её de кисой ,al qua

le era di già flaca prometía, 6r dice Их.

gilio nel detto `libro {сайта che ne rie

PW:



Libro Prïmû,1 ‘ 3; Rifpoßa

portò fomiglianre тропа; L _ :322W

N:ртgönnubys mmm/bnare latz- Lanín.

ним‘ ‘не.

0 тел progmìu. Thalami: mu та:

param' В y > ’ '

Ехит: штатgeneri, вид/таи!

‘ша-фит

Normaт а/Уи ferant ‚ guoŕunque à

Шире Nгрот -

Omniafab pedibunquafolтитуле

» нашит Y " «

- Атм Оимшт vevtigue надень

отбит. ' -

Моют п Hè per queño Oracolo di -

pe идею, nè юн: profeguire знатно

fponfalitio сб lîlïurno. In 'tento Enea ñ“- ‹

таи olo d'Anchife, ôz di Venere con al Агат-д‘

Enea in ,
Ul compagni [из на dalla "reuma шиш

. Тroiia'zppxodò al ido di Lam-emo do

mim'o de gli Маш-13305 nel anno erige.

{Это quinto del Regno di Latino ‚ ô:

«cinquanta cinque anni doppo la partira

d’Ercole dall’1ra1ia,eome vuole Dioni­

ño nel detto libro primo ivi. Paß ¿if

дурит Hercuh': из‘: тем emi. _ _.

ш annum „штат [apra дипломам-1 *.Ё `

тат, т ipfi RnmańtperbibéntRex А].

boriginum crut Latinus Faunà/ìdfem?

С 2- Hen



d? tado,dandoli Lauiníalua figliuola per

Latino (pola, Штамм che di tal genero fora

fpoiar'a Шею надет: intelo I’Oracolo di Fauna

ad Eea ‚ nella già 'narrata rilpolla.Hebbero ciò al ldegno grauilïime Y

non lolo Turno ‚ 6l Amata moglie di

Latino lua Zia, ma гене altri popoli cir

conuieini, vedendo in quelle nozzcre.

ali clfer Rato polpolio vn Signor natiuo

ad gn llraniero nö conolciutmondos'ac

cin cro tutti à топе: perciò alpra ucr-_.
¿Wagga ra contro d'Enca. _ в‘ ­..\'­;

c тата} _ Et fra gl’altri Tiburto ui concorl'e'cö

'36 Имей: Tr'hurtine

Нема”: annum идет Деды/1459145”

íumó' „(де/Этими! id tempur Troia

m'. шт Enea poß captumI[шт profu

v гири/пап:Ьаш'тштinlirm Абак-й:

gmum.

All'arriuo di tali атм; ассой'ею

di repente armati gl’ Aborigini per di

lcacciatli; баш quali chicle Enea l.’ ala-_

boccamento con il loro вы: impetra

союrimal'e Latino dalla тает! di lui, e

forza nel dire cotanto ammiratoie vin~

соты: non lolo lc concell'e la doman

ат amicitia, dz confcderatione, ma...`

aggiunle di vantaggio a чисти paren

à quell'cf~
il maggior aiuto; poiche fece

‚ f“ letto



Li'bro Primo; ' 37 Tibnrtini

(то fabricar nella (на Città gran copia 8‘ МЕЧ

d'armi', come dice Virgilio nel Гетто 5:91?“
dell’Eneide. no ‚ ш’

@ungutтоmagno ради: ¿modi

bm Утёс:

­ Telo nourrit .drinn potent. Титул:

fuperbum.

Che tradotti dal Caro cosifuonano

­ сщшдпфсша con mille так”.

Afabri'rar, à ri/arcirjidonno

‘ Бит/дне armi. lo ‘(щ/еще Atina

Ardea l'ontieo5f1'iùoli ilfuptrlw

Volendo~ il Poeta con quello titolo

di fuperbo dimoflrar la „сыны: ma

gnificenza de Тётя-бай}, come fpiega., таю];

Seruio in quello luogo dicendo. Super perche

bam, boi: ф nobile ‚ il che по“: anche dem’ fui

ûgnificare Silio Itali co nel (по libro Pc‘b"

quarto quando appellò iTiburcini con

titolo di grande in quei verñ ‚

lf ‘f ­ ' ‘ Aiqm l.alim “шт-2

та nomino bella

Tiburm тигли. .

В пеН'ШсНЪ maniera l’irefe il Marino

Poeta celebre de n от] tempi in alcuni

Гной verli rt citati da Amore in vna. (o

lermc фота fatta in Tiuoli,alîa prefen

za del magia/animo Prencipe мена-ат

' . С 3 Car
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38 Hìßarìa Tiburtŕgui Cardínal’d'Eße quando parlando díque‘

lla Cittá co si ать. ~

Onde à ушла/шефа arm'm nìda

D'Ímwm d:дайте‘ di virtu сдуй,

A уйма delle grati:штlede,

lign' tva/gemma {штатами il pik

e».
Toglielìfinalmente,l ogniv amarezza

di quella voce c6 l'cfpolìxione,che c5»

munemkëte Не data à quelle parole det

te á ~Grrufalëmc _in ‘Пай: al бежит»:

к in /bperôiamßnglamm ‚ gaudiumjn

детищами › Ф‘ gemfationem, out.:

quella parola гидрами!” viene eípœ

fla, bo: :ß {пропадали/отит. Si che

chiaramente Избей, che feruequelì’ e.

.piteto di (upcrbo per clinotare l’honore

6l la gloria de Tiburtŕni, öl non il vicio

della (uperbiagcome 'alcuni fînillramen.

. te interpretano. -

Et in oltre vi mandò Tiburto le fue,

genti,che erano delle più forti ‚ в: gni..

mole di quei tempbfotto la condoufdi

Camillo, e Coface [uol fratelli,comc fog

giunge Virgilio.

Тamgemim'уши: Tiäum’aтай

Imguunt

Бит: T»bum diŕîam cognoming‘gê

“т _ C4



Liôro Primo.' 39

вышит: acerque Corax Argiua

битым;

Che dal Caro così furono tradotti.

утопи appreßb i duefratelli Argi

м

Gatilla, e Сапы di Едина il Тетка

Guidar l: gum', cbc da hn' naman

fur Tiburtina'.

Dimoßrando il Poeta conñdaxïilmol

toil ЕёTurno nel valore delle gegxri Ti.

burtine,all’hor che rincorando «дн Ca

milla Regina de Volfcbcondotriera Ез

mofìlîìma nel [uo списке дйн‘еп nel xi х‘ .

dell'ßneide .

Tecä am' Meßàpm eri! патина I»

fing ' .me ‘..

Txbartique тати.

Ne rcílò {роте defraudato Turno

da quella (ua opinìonel, poiche тетей

nemici alle mani fecero ìTib'ureinì mal

grado loro chiara dímoßranza della...

propria fortezza ‚ oue particolarmen

:c Catìllo abbattè 6L vccife Еда gram

vn terribile Gigante поташ Hermo

nio а come (ездите l’iíleß'o Poeta»-‚ ’ . . Слп!/::.‹1о![ат ' ` сыто.

Пцт‘етушапйтд: in дантисты -

por: Ф‘ amm

.C 4 Df



Moi-te di 4o Hi/roair Тlburline.

1mm“ .e ' Driirif Herm-aniram.
di Lili!" ­ m q

no › Terminali. quei a guerraconla mot

te di Turno ô: di Latino; Мопс}: Erica

Enea fue- per retaggio di Liuinia fua moglie fuc

cede ai а

Regno : ne lcriuono Dionilio öl Liuio ne Него

“а” primi librnöttin confequcnza eliendo i

пот-Е Tiburtini delli trenta Popoli del

Lario ( come vogliono i Lindetti (critto

ri) rim-.alero (otto l’imperio d’Enca ‚ В:

pofcia di tutti i (шесток! nel Regno de

Latiniicffendo per l’auanti fiati gl’ante

Nom; де 'cefl‘ori di Tiburto lotto l‘linperio di la.

iRèn’m no ‚ Saturno ‚ Pico ‚ 6l vltimamente

lia, anis-_ ¿i Latino. quali,regnarono in Italia per

ёжит lo (patio di cento cinquanta anni in cir

“Ё” (высоте nota Eufebio nella (на Cronica

Arzteìñneam 1nnunSaturnuriPirur, Fa

iinm,Lacinui и или regnangrumrir

лимит: С L, *

E.doppo quelli imperaroiio Го pra de

Tiburrini, 6L altri Po poliI del'Latio li fe

guenti RêJecondo clic u’hanno Лама

to fcrittò Dionifio, Индо, ô: Eufc bio.

i Е ргйтйегзтепге doppo la morte di

Latino regno Enea anni tre

себе al Regno de Latini fecondo che»A

Intorno à que iii Tempi morì Tibur­ i

to con tanta gloria,`clie fù giudicato de

. i ggg

l

‘f »f ‚им;

_1щ_...-_._‚_;Аь.‚—-_.„ .la ¿__La-rh. ­



LÜi'dPrìmb; в 4l ’ Tìbm'to

gno degl'honori diuiní,onde fü dedica- дата?“

to al nome (uo il ЬоГсо ‚ ei'onte (acto ‘WDW’

nell'iliefia ma nieta ‚ che dicefîîmoeli’et'

Hato fatto à Fanno, come vuole Stefa

no de Vrbibus i e viene accennato da..

Огайо nell'Ode 7. lib. t. ша. =

Егprfcep: Anim@ Tibam'lum: dre

2. Succelle ad Enea Afcanio fuo'ñglio Serie ш

il quale trent'anni doppo che fù ecliŕi- Re Lam-Ai

cata la Città di Lauinia trasferì la l‘ua r e

gia in Alba da lui fondata ‚ in cui pofcia

reiedettero tutti яке Latini. Q`ueûo

regno anni 38. '3 Siluio coli chiamato per eil'er fiato

поди-Ею nelle feline fù-alfonto al Regno

per luli'raggio del popolmeome quello

ch’e ra nato da Enemc da Lavinia figlio

' la di Latinmôz erede del Regno, efclu.

dendone il fuo competitote' Giulio 64

gliuolo d’Afcanio,á cui per оплошно об

сет: il popolo l‘honor del sacerdozio;

:enne dunque зашло l’lmperio anni ven

tinoumda cui pofciaiRegiclefcenden
_ ё‘

n f: thiamarono Знай. _ .

4 Enea Siluio figliuolo del detto Sil,

то anni trent'vno.

5 Latino Siluioî però annicinquenta о

ó Alba Silnio Треп-одной trenta поп:

7 Ati Siluiomuero Egitto Siluie ärii 2.4

l

`W~\­-\~



­42. Y Hyîan'e Лёшей“. '

8 Capi Siluió anni venr’otto ‚д `

9 Cгрею Здийо viiïenel Regno an?.

ni Tredici - ъ.

xo Tiberina Siluio da cni il fiume _à

chiamato anticamente Albula fù nom

тетенек, imperò anni otto . ji.,

x x Agrippa Siluio regnò anni qua-‘

ranta. l;

п. Aremulo ‚ òuero Romolo Siluio

zenne il Regno anni di‘ciooue.

13 Auenrinosiluio regnò anni tren:

л taferce. „ f

" x4 Proca Siluio regnò anni ventitre

15 Doppo шлюпе а. Proc-a fuecel'

ie Numirore nel Regno ‚ ma funne di

Ícacciaro da Amulio (no fratello тыс:

re д chetiraeueggiò lin tante chefargi

grandi-'quei famoii gemelli Romolo, Bt `

ROmvlO детонацион- di ‘Roma nari da Rhea

âfîcllì‘g: Gglioolaldi Namatore vccidendo Ami!

„who lio ri-fpoero nel. Regno Numitore loro

lomzio. Axiom-eterno . 'lîennero quelli fratelli»

l’imlperiode Банана Alba (rà l'vno ‚ 8: '

' гоню fecondo Eufebxo пощипать _,

чтит. ' ‘ -x6 Regno pofcia станом quale (en

(‘отпетые ingelolìto dell‘accrefei

mento della пиона potenza-Romanmfì

A Ё" ~ _ ria j

Гм /`­_­"~~­~ MJ*-.„.‚‚_ Y ' е l i

JH‘AJ'ÃTÍL-Aîz.. »'-f'lfüJu-.m Y , A" . :m



 

. Lilzra Pi'ìrmr.v y 4;

ril'olfe per riprimerla топе: guerra :i

Tulio Holìilio terzo Её dc Romani, '

ma nel maggior-femore d'e (Га egli f: ne

palïò all‘alrravita , 6r in fno luogo fù da

gl‘Albanieletro Mario Suŕfeuo .

x7 Quefiovedendo il danno grauiílì

mo, che da limi! guerra procedeuacon

moire raggioni procuro indurre ‘Гипс f

не de Romani â terminarla in qualche;l

modo menodannofmôzfanguinolento.

E: finalmente fù conchiufmchei rre fraz­

:elli Саней; Albani ‚ 18x altri :rc fratelli.

Horatii Romani fuli'ero combaczendo

fra cli loro сев-Шпагой di qneßaA guerra

in modo. che фена Patria ,che di effi .

rcllalïe nella pugna [uperiore handit»

per (empre à :encre il Principato öl do

minio Горка derrama: 6c Íìabiliri intor

no à cio le conditioni parche giuramen

ti neceífarii entrarono “гагат in {icc-

cato, one doppo lungo,e “какого. com

Равна tra

‘ I’Horarll

с Cusani

bartimento ,il Romano Horatio Горка

питаю ап'ахт du'e Гной fratelli, hauen

clo vecifo rurri iCuratii rimafe vincito

re, 6e (ё che Roma (‘на 'Patria дышите

Padrona. ё: Signora ldi quella {ЛИШЬ-о

Città d’Alba,regia cle latini ‚ 6l madre

de Romani, come [сытно Di

` libro ‚

onif. nel '



Alba.

д

44 Hiñ‘orie Tìburtine

libro terzo ‚ özLiuio nel primo della

prima Веса .

Et indi â poco tempo fperimentò Al

ba дыши crudeli del nuouo чабана;

gio,poiche batiendo il Её Tulio fcoper

t0 in una giornata fatta contro de Fi

denati l’infedeltà di Metio ‚ öl (‘сей/Щ

` bani. сне со li nemici teneuano intelli

_ genza ‚ fecem pena di cîò ridurre in..

Мот-д pianola сшитымMeno наша

glugef-1° quattro carri tirati da (сметёт: coi-fie

eno . . . .
. ri fu crudelmente fquarciatme quello fù

Гетто infelice di Забит: cosiAlba..

Diam@ Città regia da i popoli Latini per cin

nne dell@ quectnto meno tredici anni шеи.

Ciffâ d’ tafedelmentc pei-'loro capmftì mifera.

bilmente пощипал disfatta, e con elia

s‘eûinlero inliemi i Её Latini, rimane:

dpi Tiburtini e дыня popoli del Lg.

tio in fualibertà gouernandolîà modo

di Republica ‚ соте nel (считаю libro

narraremo . « e'

l"

г"

IlFine de! Primo Libro delle г. ­

Hifton'e Tiburtina»

DELLE

­ ‚

- ._...__.. ._.‚_ __ ..‚.:. . ___L-'l'. ..._-LW@



ïr-DELLÈ `”

H 'Is т о RI ЕЁ

Т1ВЧКТ1ЫЕ;

DEL SIGNOR

FRANCESCO мАктп

LIBRO SECONDQ.

О SC I A che il RêTul

lo hebbe foggiogatî co

me li è detto i popoli

Albani mandò amba

‚‚ ` ~ f fciadori à ciafcheduna

Città del nome Latino;

6: in сошедшем}: Ti

uoli, acciòfe lirendelfe vbbidienza,al­

Левита, che mentre egli пшена vinto

gl’Albani Prencipì de Latini veniuano

  

ancora à рабах‘: (otto l’lmperio fno tut _

te l’altreCittâ foggette al Regno La

tino come тек-Пс: Dionîiìo вешаю

Libro тает.‘ -

" ` Rex

  



46 4 Hißcric Tiburtina

Rex Romana: лтшири-идти Cola

nia: утащишь“, vt [третиfa

свищ. qnad ad тали:шт¿die Aló!

nm-um reims“шт: шт Ldfìflj‘gCß

tirjmperium. . ‚

y Alla .qual’ambafciata Atanto -i ‘Пыл

бпъчпапсо gi‘altri popoli Latini non-_»

vollero dar priuata `rifproiianzma di re

pense ragunariíì à confeglio generale al

luogorli Ferenrinogmira'meìitc ,defer

minarono di падшей: пьешь già che
cranoreífari i Не Latini; e di non lcoli'

ccderc in maniera veruna l’imperio 10

ro à i Romani, come {oggiunge Ждет;

д Hiŕiorico con {играют . ‚(44:55 â

' nul/aшишритм ‚фал/ат1:4щшдагщщщцдептмину; Y

отомстила“:йнраиёитдотмйе i '_

Cr‘gine v wundere. E: in-quelia maniera co ‚

della. Re# ciarono плитам ‚ в grama paliar“

“ы”? co ­ ' d не rb ‘ ' а‘
‚тишь травма ev v r i стволами oli

,kl ciafcuno di ст a modol di lßepublinnan

[enza hauerdipendenzafda memnofůiń`

i поддать гйсысёенад'атбсйгда. ей};

` Ыеио1с côfcderarione fra dieíü даём

реггёоштст communi A,fre percio сон

leruaronofen‘ipre «nellfauuenire la сода

mamza antica di гаданий popoli

. - econ
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fecondo il Моды да conl‘eglio nella fa

crafelua di Fcrentfno à нщшщшь

delle Città della (Эк-седа ‚ le quaîîevaue»v

nano {га di loro vn Concilio ge rale»

chiamato Amiîttionico.

Regeali pertanto lla Republic@ Til

burtina da fuoi Senatori ‚ che per il

buon governo di eß'a швом: fi loleano

in vn'ampio, e iontuofo palagio ‚ di cui

fino à quelii шипа giorninfappariua

no ve [Изба ne i eontorni dell’antica col

наездам di S. Paolo ‚опытовconìm»

расовый}: нюанса «паштеты,

mo Cardinal. вставшей vue fabrica...

del Seminario deßhieriei шва con fê

ma prudenzainílieuitme con pari vigi-i

lanza regolato, la quale e per-la maeßà:

dell'ßdiiicin non cederá punto all’anti

che magnificenza niet la eomeiodità

dell'hàbifatioìiÉ-vßt’rà Мишка lin da i

'cniieggi Romani, Quiui enligne. lwie
anii alcuni fragment: di «дюн: eolontie‘v

шведам, che _foileneuano l’ampi,& lun

ghi porticidique, Рацию , le cui

volte furono fatte brieai‘e da Маис

Turpilio ‚ öl Marco Popilio all’hora...

опасной, о Cammerlenghi della Repu~

blica Tiburtina ‚ lì come ne топка vnß

" ~ an

R сбоев.

га antica

de Sens»

tori Ti

bnrtini.

Semina- `

rio Tibur

eine.
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48 _ Híliorz'e Tiburtina y

antica infcríttione i quiui d’intorno rf;

ttouata,ci1e еще... l l « ~ -.:;,

"С

м. 'rvRPiLivs L. в. l

fi' м. POPILW§ M.; F. QQ. __

г ` ¿e ~ 5 ювшсвз l

DE vS. vS.` P. С. ` t­ — 3

Éeloî marmiritrouati gli anni adie

trèin‘ quellov medtßmo luogo gfanno

chiara tèfiimonianza .dell'antica {ituati

one rdi quello Pelagio, ín плоде quali-à

gran cnratteri quali d’vn Ñpalmo l 'mov'

era (стю- ' ‘ - жг- ;

„w . l

'Í

Et neil’alttovy’eraincilo‘ . ‚ .
l.._ l .. l

` l

Locïvsv‘fsf‘fßNA

Qui



Libro Seròndo _ 219
f Quiniäfempìrerna memoria regillra­­y

ua из шагш il lenato Tiburrino l’heroif

che attionilde luoiCiteadini ,_ öl be

истец-Ш della Republica ‚ (i _A _i .

come nella m'ed'clima...

piazza n’apparìua vn'

-fomiglianteâfa ’

aotearoa. и‘: A.

io Po `

i“ РЕ‘ _ у ‚ n

lio Tiburtino huomo veramen

te heroico ,fe [шатаю .'
il bui merito, e valoreI

e `alfai’chiaramentc ‘я

g --Llì dimolira nel ‘ '

'î а la Гейши-а

'_»__ _ g

mar

i . mo che

" ' ' ` è ra.

` le .

r
en

о

x u»

Одета

ìvlmno

oggi e î
cala Adell’

ßutoreßj
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Jo НИМБ: Tiburtine l

C. Popilio. C. F. (ют. Caroll _ * l

Pedoni. Cos. VII. Viro. Epulon: -г '

Sodali. Hadrianali. Legato. p .

lmp. Cœfaris. Antonini. Aug. и

pii. Pro Pr. Germania: '. bupet. Et.

Exercitus. InI Eg, 'Iendentis_. Curatori.'

` Oper. Publicor ­ Praef. Aerar- Statur.

Curatori. Viar. Aureliae. Veteris. Et.’

Nouae. Corneliae . Et . Triumphalis,

Legato. Legionis. X. Pretenlîs.

Ъ. Cuius. Cura. Se. £xcufauít..Praerori,`

"Iribun'o _. Plebis . Q;ВЫ ­ Настал? . Aug.

. In. Omnibus. Honoribus. Candidato­ .

Imperatori- Trib, Laticlauio- Leg. III;
.. ­ (yrenaicae _ Donato .y Donis_ `

мшшяьцз A . Diuo. Hadtiano. ObÍ l

_1ud'aicam, Expeditionem. X. Viro.

Stlitibus . шаманы; . Patrono­

Municipi_ Curatori. Maximi. Templi _'

. энных/арочным:

Uptime.. n¢_ кадык“ Merito.

._ . Accre'fcef

...LAI-__A „ML nú. ___-.



Libro Secondo; ` St

Accrefceuano il decoro del Senato

Tiburtino i diueríî nobili Magißrati, che

in queitempi fi creauano per il buon go

uerno della Republica ,Frà quali erano i

Pretori, i Decemuiri,i Triumuiri,i Qua

trumuiri. gl'Eclili'i Sopraintendenti degl’

Aecquedotti, & altri,che per breuità tra

la{ci.o,come dall‘antiche infcrittioni’che;

fono in quella Città chiaramente fi rac

coglie ; e del Pretore Tiburtino n’appa

rifce memoria apprelïo Bolfena di Чаше

ЁСПОГС; ‘

L, ..... Сапф..-.4

InItalia _ Volíinieníîum.
Patriœ. Suse» Item. Ferentfl

ЕТ. TIBVRTIVM.

Item.. Colon . ltalicenf . ln . ProujlJ

‘ Baetìca . Praet. Etrur. XV, Populor.

_ Sacerdoti. Caemnentiumiv

M_ Hel‘uius. М5 F. Clemens.'

Arnenfîs . Dorno . Carthagin . Fraef. «

Eq. Alae. Primae Cannanefat'um‘l

Praciìdi, Батат. Ев. Raríílìmo.

Cura Агенте. L, Асопйо.‚Са1Шо;

_Trib' Mil.. Leg . gílll. ~

D ‘_ 5“:

‘я.



‚ ¿5i H{Нот Tiburtiné ‚

Seruiua il magifirato di cliece huornî~

ni chiamati Decemuiri per decider lo

caille, e terminar le liti, alla quale dignità

non (i promoueano fe non perfone di

molto fapere ‚ e di fommaintegrità , 6c

elperienza,come furno giá Publio Mum

-mio,e Torquato Комптон: cui infcrit

„zioni polie in Tiuoli qui nö ‚едино, ро

.iehe parmi douere снег Íoñiciente in pro q

ua che мине il fudetto magiliratolaiœ' ‘

pranotata inl'crittio ne di Caio Popilimin

cui ver-fo il line leggefi effet fiato quel'

huomo что de Весенним per giudicar
le liti. ` _. г

Apparifce il Мании-86 di quattro Í

l

l

huotnini prudenti,ch'haueanola cura de l

luoghi publici, dcgl'ediñci, e d’accomo- i

dar le ilrade nella (сдаете interazione»

‘роба nella понг! ,che cuoprel’anticavia

'Valeria nella vill a di Mecenate ‚ auanti

hoggi la porta dellva'gme delitiofo Giar

öino de i Тощий, ' I '

‚ш



- Libro Secondo: - î

L.0CTAVLVLI„R

V VITVLVS;1р. аузтшзащ'i FLAvos:muri. riti. ‘Лёг; _

D. s. s.’VIAMINTBGENDAM а;

CVRAVEREJ

Il medelimo dimoßra vn marmo дачи
(о nella via del vcolle in vn antico edificio

chiamato Corte de Conti, nel quale così
leggen. - j ч ç за‘IÍ...NÁONIVS.L­F.PANSA.TVL;Íl

_frvLLzveTi/L. Eintritt;

D.S. S.F.C.C. MAÉNIVSC. F.l .

l

L_. младых/‘з. L. F. г

-LTBRV M'. ц

D 3 сон



t g4 ' H#lorie Tiburtina. t .

Così ancora nella podellá Eclilitia ‚ e

‘Prefettura degl'Accque dotti (à chiara»

tellimonianza vn marmo antico appref»

lo la Chiefadi S. Vincenzo in cui così è

(сисю. '

с. TEÉENTIVS. VALENß.

ш. ria. lamme.
l Роте. SAL.

PReRRlr/LSVPERNL

‚мтноыо. MVM с.5

Ne vi mancarono'per i giuochhe'fpet

перца fine di tenerela giouentù efercî

tata li fontuoli Amñteatri , le cui reliquie

furono снятие da Pio Secondo Sommo

Pontefice per fabricarui la Rocca, che..

hoggi (i vede,come Магде: Pirro Ligo

rio In alcuni (под manofcritti.

»Tralafcio per breuitá di narrare li

тот Colltggl di varij Arte fici, come di

OrelivcLFabr-iôr altri ‚ che erano in Ti

uoll, de quali fe ne vedono sparfe le me-J

motie in diuerlî marmi antichi, e per cal

gione de'elempio ne potrò то folamen

te

'l
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te «rïtrouato apprello la Chlefa di S. LeOf

паша, che dice cosi.

Q.

_oRrENTIoL'

(L P. C о L;

жми-яшма ЁАВУОСАТО

из. сил/112.11. FAB.

PA'raoNo. MVNICIPI .

‘соцветии

гАввргм „'riByR'rivM

0B M E RITA@
 

I.. M. s. ¿for

E tanto baiii bauer detro'pèŕ hora ini` с

torno à quelia materia,elfend`o`hor; >mai

tempo di tornare à prolegui'r l’l_i`ilioria..._` ­

сЬ'ЬаЬЫато tralalciata. ` ' ' '

г lntefa dunque dal не Tiul‘lqià’deljbg `

tarione fatta dalle ‘genti‘L-ä‘tiñ’e‘ 3i ‘нац,’

p 4“ Avoler:



‘ Tulio Re

Inoue.; _

guerra la l

Latini.

Segue la

pace., .

Guerra.;

ne Latini

con An.

tie Re .
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' voler l'ottoporfi all’imperio fno, тона;

contro di loro la дискам i шлама çiò

ptefaghi f’trano giá all‘armi prcparatiiha

nendo creato nel fodetto Concilio loro

Capitani Generali Spurio'Vceilio Lauini

el'e,&Anco Publicio Corano, che li puó

dire attinente de Tibur'tiniippiche Gore

fù edificata da Corace fratello del noilro

Tiburtmcome vuoleSeruio ne iComenti

di Virgilio al Гетто dell'Eneide.

A Е perchegiuqueña guerra'i'ion (сдаёшь

no mai [iragi crudeli ‚ ne conflitti degl’

elerciti, ma folo femplici fcaramuceie,ôz

fcorterie non fù cofa molto malageuole

il ridurre quelli Popoli alla pace', la qua

le fù ßabilita nell‘Anno quinto d’elfa guet' А

ra,c0me [ездили]! medefiiïio'Dionilio

6l èla primanche trouo elier (lata fatta.;

frá i latini tulthët {Встань fe bene non

fù molto {iabile ‚ perche elfendo indi à

nôlmolto tempo томом Rê Tulio Ho~

{то {limarono iLatini non èiïer tenuti à

oll'eruar le leggi della' pace ad Aneo Mar

а асргеёагс. e danneggiare il рай: Ro
›

ГдгйисПШсЦдЮЮоЮо nel detto libro

‘ ' terzo
.i Вы

‘,

tio (uo (песен-отд; pei-mò cominciarono

Гене fri forzato Anco di porre

со Маг- in campagna vn grolio elfercito comu
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terzo & in quella maniera i Latini fi ltira'ì

rono addoilo та guerra , che non {ото

riufcì lunga,ma molto per loro снятой,

poiche vi perderono gran numero de,

combattenti, 6c alcune delle loro Città,

icui Cittadini furono fatti habitat-e nel

monte Auentino da quello Re aggiunto

alla Città di Roma, ÍecondofLiuio nel

detto libro primo. ' ' ‘

Terminoíû linalmente quella диет-ь

con la pace fatta lafeconda volta ce Ro

mani ,ma doppo la motte del KèAnco

fà da elli nel tempo di Tarquinia Prifco

violata,ehe perciò vlcito con vn efereito

formidabile in campagna, diede il guallo

à gran parte del paefe Latino', e s’impa

dronifrâ l'altre della Città di Cornicolo,

la quale con atti di hollilità Eerillìmiico

me narra Dionilìo fù da Romani polla à

ferro, б: à fuoco. ` `

SicÍTacerbarono perciò gl’animide.,

Latini talmenterche „дивана :i Conci

lio di Ferentino concordemente Habili
rono d‘innpiegare tnittel le forze loro à

danni de Romani; la ondc hauendo edi

con ogni celerità ammalîato vn efercito

poderofo coraggiofamente inuiafcro la.

campagna. Romana, one fecero vn grml?

»o

Le..
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[o bottinme prefa di molriiîimi priggiomöl eflendoii pofeia venuto dall’vno e l’al- l

tro efercito alla battaglia [Копите la

pugna con valore [i pari, che non (i po

teua clifcernere à qual parte la vittoria in

синапс, та nel fine ella Íi fcopcrfe à fano

re de Romani di modo, che (crine Dioni

fio nel detto libro terzoche аиста per

I . ciò alcuni de Popoli Latini (роптать

ЁЗР‘Ч' F' ' mente ii fottomifero all’lmperio Roma

“каш: no,e queliifuronoi тешь: Camerini,

‚то f, ré & alcune altre Caliella, e terricciole5in~

dono а i telo ciò da i Latini мытые, che вы.

RomaniA tri non (севшего (диви elTempio, e che.'

mancando di forze non fuller-o песенна

tiàrender tutti vbbedienza :i Romani,

intimarono lubito il Concilio al folito

luogo di Ferentino, oue determinarono

che in cialcuna стат Caficllo de Lati

ni li facelle (celta d'huomini atti alla дин:

ra.e п l’pediflero Ambafciadori à i popo.

Lega "ài li Sabinùe 'I_‘olcani per far con loro lega, '

„tim-To е cofederatione, à fine d haueril foccor.

kann@ lo da сна in quella гиен-мёд elfcndo cosi

Sabmtû . fiato ‘elïeguitmacconfentirono volentie

l‘Í Í Sabini alla domanda de i Latini, pro.

тетивой pronramentel’aiuto loro , e

cosi ancherifpofero cinque de Popoli

" fromm',
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Tofcani,che\furono,i Chiulini, I’Aretmi,

Volterrani,RolTellani.& Vetulon eliche

doppo molt’anni furono chiamati Viter

beii. Hifmre. Dice Dioniiîo , Clufinì

Arnim', щитам, Ruß/1am' ‚ Veta/o ­­

адепт.

Et hoggigîorno ancora fra i Viterbeli, e B’f'le‘lf’lê

. Tiburtim con affetto reciproco e (cam

bieuolezza de beneficií iviua li conferua

la memoria di

do ‚ che e gl’vnie gl’altrifono Cittadini

шута, e Ганга Città, e come tali. fono

fcambieuolmente ammefü a i щадить

er altre cariche publichc.

. Rincorate dunque‘le Верным]: del

._Latìo per степа nuoua lega de Tofcani.

e Sa bini affalirono c6 maggior animo da

più bande i Romani. con i quali рт e più

volte li шнек-оно, ma finalmente-,il va

lore.e la fortuna del Rè Tarquinia Prifco

Нант: à tale iPopoli Latini che furono

neceíiìtati/cliieder pace, e confederatio.

ne à i Romanißqdalli quali fù la terza vol

ta con ogni forte d’vrbanita accetta: а in

modo. che ninna delle Città pari danno

di (orte alcuna rimanendola libertà di

ciafcheduna di elle intatta come rifcrifce

Dionifio nel detto libro terzo con tali

21, e Cit

„ахти

“à “гег

quefia côfederatione imo ¿,¿lï‘e Ti.

burtiní ­

parole

Terza pa

ce frâ Ro

mani La

Latini.



Villa di

Sernin

Tullio б:

Re dg;

Romani

inTxuoli.
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‚затмят Romana: agro; jun: Lawrie

дышало’ Cmltatmfuu дивна. iur: on

permllìt, . _ i

Реквиема-ватага tempo i Latini in

quella paceßz amicizia con Romanùpot

che Tarquinio lì feruì dell’aiuto loro in..

molte guerre , come­ narra Dionilîo и

doppo la fua morte molto maggiormen

te fi continuò con SeruioTullio fuccefl'o

re di lui, efsendofî глотаю (empre ami

_ Cìflìmo de Popoli Latini, coni capi des

quali vfau'a gran familiarità, e темен;

соте nota Liuio nel detto primo libro.

Inur preferes датой, rum «уайт: pu

ůlfceprmanmq. [го/рыба de indu/iria ¿ung

шпаг, Mà più llrcttamente conuerfauaJ

con l Txburtinihauendo egli quiui гни‘

vaga e deliriola villa firuatain‘ vn monte

vicino la Città, che abbracciauala valle

al monte foggetta ¢e chiamoílî dalfuo no

mela parte montuofa Seruitullia , e la.,

Valle., Tullia , li cui nomihoggi ancora.

quclliluoghi ritengono , fe bene alquan

to dall'antichità corrottßpoichc chiamâfì

il monte Sermtola ‚ e la Valle Tru-e

_ glia@ _ - f

Pallò pofcia quefl’amicitia de Latini>

.con pari corrifpondenza à Tarqninio il

' Íuperbo,>
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fuperboiehe con la morte‘ empiamente;

data à Serui Tullio (по luoeero l'occupô

il luogo 6r il Regno ad inliigatione di Tul Стат?!

lia lua moglie, e figliuola dell’iliefso Ser- d' Tl‘íu‘da.

uio Tullio , la cui fceleraggine Гаги! per tçgâàî;

[empre abomineuole,poiche vedendo el- nio_super

la il regio cadauero del morto Padre; ‚ bo ,_con

che inuolto nel proprio langue giaceua à” „с?“

nella publica via,olò cô crudeltà più che däîœêt

da fiera рады-дн Горга con la lua Car- ino padre

rozz a; Onde per queßo, e per il gouerno

tirannico (й {empre grauemente Tarqui.

nio dai Romani шпаны" che egli benif-j

. Iitno accorgendoli,procurò di firettamê.

te venirii con iPopoli [осадки-1 , e prin

cipalmente con i Latini à line d'fiauer

queliiamici (empre pronti à Гной bifo ni

e per Íiabilimëto maggiore di quello uo

_difegno cö vna lunga oratione da lui fat

ta à tutto il co ncilio de Latini ragunato `

al [ото luogo di Ferentino ottenneiclie

ñ confermaffero congiutamento di cia»

` fehednna delle Città del Lario le conditi. r

eni e patti della pace gia per l’auanti Па

ыте fra i Romani,e Latini . ôt aggionl'e

in oltre aquella lega tutti i Popoli Her.

nìci, е ydoi de Успей cioè gl’Eccentrani,e

gl'Anziati.

I _ Et accio.. .
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Eracciò чист Popolicô la reciproca c5

uerfatione li eonferuafl'ero nell’auuenire

più [ire’rtamente in amicitime più fonda

eamente (i liabililfela fudetta lega ‚ fiì à

perlualione аещшено Rè nel monte Al

banovmbelico di quelli Popoli à nome»

e (pela commune de Romani ‚ Latini,

или, e Hernici dedicato vn tempio in

honore di Gioue latiale,doue tuttique

iii Popolimhe afcendeuano al numero di

quaranta fette in alcuni giorni dell’Anno

come riferifce Dionilio nel detto libro

quarto ii ragunauano à far facrilicii ‚ fe

Не ‚ fiere, e conuiti, (орг: de quali (одет

nitadi eraui vn capo, e lopraintendente.;

ehe cbiamauafi Pmßóì'u: Lazinarum

feriarum; ô: appunto in vn marmo anti

co, doue fono notati gli vñìciali del tem

pio d'Hercole,che hoggi ‘еще рег piede

Пане di та delle Наше egittiache poile

nella piazza di San Lorenzo ‚тат men

tione mentrone d'vn Tiburtino chiamato

Seuiro ‚ сне hebbe quella Caricare Торга

inte ndenza delle Рейс ‚ 6l fiere Latine."

come nel line dr efia infcrittione li leggciil

cui tenore è tale . '

Q. Pompe
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QPompeio. Q. F. QuLSeneeion

Коша. Murenae. Cœlio. Sex.

lulio. Fronrino . Silio . Dcciano.

lulio. Euricíj. Herculaneo. L , ,

Lutio. Vibulli'o. Pio. Auguflano. Alpino:­

Bellicío. Snlerti. шло‘ Apro .

Duccnnio. Proculo . Rutiliano.

Rufino. Silio. Valenti. Valerio
Nigro . C . L. ­Rutïo_ Saxa. Aminriano ; ‚

30Go. (Prifco. Pontifici.' Sodali.

Hadrianali. Задан . Antonianiff

Verîani. Salio . Collino. (дивной 3 »

Canditato . "Аиде, Legato. P R. P R. AfîzioN

Prœtori. Soi-tito . РгагГе&о,А|1тетошт.
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Ferîäfum . Latinarum . (L. Q . Patrono.

l
l \

l

5...»

S. P. T.

Municipi, Salio. Curatori .Fatih ВАЛ ‘
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' ’Viueuanol in (omnia quelii/Popoli frâ

di loro irétaLguìlavniti e che liimauaii el'.

>'îerla loro lega,ôt‘ariiicitia diuenta задав

{оШЬПед _' " ‘ ' «i

: Ma‘ìchi non sa che _l_’interel'l`e ‚ e maßîè

j ,ne ai um è мастер; àdisfare qnaljñe"O

. ` n‘ogin подо ancorche lirettiilitno difbâ

` iiabilita confederatio'n'e? ` " l

Poicheelïendo i Romani (otto la (euri.

~ ’ta di iunio'Bruto~,e,Tarquinio Collation>

ратного confoli fotrattel'i "Арго-3364 »

_ go della {oggettìonedei Re con hańeŕdi l

Tamm" [cacciato il 'luperbo‘ Tarquinio perla'vì-'f l

“i‘miäf oleiiza ir'fatadaSelio {uoligliuolb à que!­`

gg ¿mi шиной Luc`retia,& >liauen'ei'ô irgli'pler'liry

пшик-’ (ua rcintegratione fperimentato in vanali.

ciano о ‘ l'aiuti di Porl’ena" Re de татам, procuì

-f y'rò per meìzo de Осетию Mamilio та,

{сщапо (uo genero ìd’hauerâil (весах-Го ¿C?

_ Latini.Quelio nel Concilio` ’ enerale'deîi'
f „- . Popoli delLatio con сагах оге‚& ener-­

' ' " gia, econ quelle raggioni,che li veniuá-f»

no щётке dalrlmereire , à ambizione
d‘elì'er gener-odi vn .Rév ‚ е Rê‘de Roma

nilolleuò di modo gl‘animi dei Latiniie

(ё che сдано (со: dati affatto dell’antica l

amicitia de iRomani,fenza punto hauer l

it >riguardo á qutlleleglgidi саммиты, д

f'
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свей-а‘ di „loro furono con giuramento

ааынм . vnitamente dcterminarono di

rhone-r Рапид loro contro de Romani ‚ e

far l'vltimo di potenza per ' rimerccr im

'p'oßìfso del Rcgno ilÍdifcacciato Её. Fl‘x
частного delibcratione оснащено cô-Ä

сто con giuramento confermata. c fon' i

пода-пса a ciafchedqn Popolo del. La.~

tio, çparcicolarmcncc dai понга Tibor.

бай . come nel libro quinto медь fcrizro

Dionilîmil qual: perМадам li ranma,

fichi di чист Popoli. che nelle preten

' (ioni delle-precedenza говном nnfcere -

  

„ginròi nomi истощить.

I'Alfabetocomelîeguç. 3323": г?‘

In тритиемдойкам “РОЙ:

Ат’ии Norbm ’ “megan

Атм;

Boni/10M'

Видами i _ _

‚ Conni г ‚зет "'„çqi‘j

Сатаны Supunfŕr._ ­~`» Ggsln'm'­ ; Suini д,

. ; дающий Т1ВУЕТ1АЦ at

î; Larçuuím' Tdlr'pí ‚ f

Lau‘íniagfn Tnbiam‘
M мыши fla/rullini`

'Mmmm' ~ _ Устин‘.

â fluor:

в _sidied'e д
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‚- ­ Si diede dunque principio per parte»`

de Latini alla guerra contro de ,Romani

con alcune (свистит nel confolato в‘

AuloSempronio Атташе Marco Mini:

tio fectfi frâ di loro та fofpention д'ав

mi, nel qual tempoapparue più chiara la.

сошли delle дошедшие ,che delle.;

_ л Rom-ane, poiche (смой publieatodlcflfleëllf’jô do (из: leci'tmôt in arbitrio tanto delle

ne Latine Donne Romane mai-irate ne i Latini- ‚

„do i 10 quanto alle Donne Latin-e maritate neiy

r9 Mari- Romani di tornar ciafcuna alla lua Patria

‘1- le Romane {выпи ciò‘intefo Aabbandoni!

щади ,11C-'CME ‚ ôti mariti, fe истоке

narono á Roma, má non giá così fecero

1’ le Latine, le quali fapendo beniílìmo d’ef

(er fin'alla moi-te пасс elette conforti de i

. loro mariti tanto nei prosperi ‚ quanto

ne i Sinillrí» auiienimeti co'nßantemente»

{писают che duefole perfeiieraronoâ fla

re cou Наго Marití, come notafi da Ш:

`«milio» nel principio del Libro Sello. -

Et efl'endo finito il tempo della detta-_»`

Sofpe'ulîone s'acci'ufero 'i'fLatini‘all'efpe

атом della вискам: bene non_tuetí con

одна!‘ ardore, efl‘endoivna buona parte,

' _ о diloroqiialîpentititl'ellerñ polliáfìmil' ‘

ìmgrefnmarincuorati poí-fdaOttauioMa

i' » milio
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milio loro Capitanme con preghi e conL

raggionhe condoni li' rifollero vfeire in

Gampa gna con vn' efltrtito formidabile

di quaranta mila Fanti', е tremila Canal

li. ' f

Erano allora conloli Romani Tito Vie

g-inio , 6e Aulo Poliumio , il quale ptr il

buon Gouerno di дней: guerra fù~ fatto

Dittatorne Tito Ebiitio'Helua Мaefiro

de Caualieriiquelli batiendo rifapu-to, che

штата Latino era per viaggio, fecero

con illraordinari'a celerità marciar di

notte l’ellercito loro,che era divêtiquat

tro mila Fanti,e­ milk самим liferma'

rono vicino al Lago Regillmlioggi detto

di Santa Preffede A,. non lungi da gl’allog».

giamenti de i Latini: qui con tutte le for- ‚

ze дешево. e l’altrq ellercito Iìzvêne alla

giornata eombattendolì lungo tempo va

lorolamenee in modmcherper. la iiioltitu,l
dine lgriintle‘di: i feriti, ô: «сет dell’vnau

cl'altta parte ,era dubiala Укатали.’

quale in fine li секте?) à prò de Romani;

poiche [endo nella battaglia rimali cilin

ей tuttii Capi de Latini, il reilo della tur»

ba procuro con la fuga идиш a laluamen

to, le bene чает funno molti pochi Ще

rendo Dionilîo nel Libro Гетто che'di

Б z quaranta

\ Effercito

d? Latini к

di4o mila

finti e tre

mi' la Ca»

наш .

Eli'ereiro

Romano

di “mila

fanti e.'

mille Ca

наш,

Vittoria

de Roma`

ni contro

i Latini .f

~~..«



ч ’l д uml0 ¢l¢'1`iburciní,quanto degl’

а шиш-ёnon dal: l’oreechro мопед: г

l mnh-“i Latini Ниша deiloro радеют :

'- i henri da .

Ватт: copdcççngemençeфото, é: agg:
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quaranta tremilmch'erano» appena

(aluarono diecimila, onde diffe «ifquella. (lata la più тещи-вы! `‹ «

à quei tempi oecorla.

e fù (i grande l'aflliceione,e li чашей!poli collegati, che ninna :afa rimafe (e

za piâto; onde per l’auuenire furono molA if e"

tanto рейсом? d’huomini appaßîona q _

ehe non hauendo altra mira. che al pro- '

prio incerell'e,poeo, 0 он": шипе i

di lia per (сдайте l’altrui тайна, „¿. i

Per lo che изнемог Voll'ci шпат ­

Ambafciadori ài Latini per [псом А;

lega à tine di vguerre'ggim' controllo . ’

таяйзевтйпо tenendo por (иге: là.me "

riafdell’elîto infelice della „Панда“:conduû’ero à ,Roma quelli Ambafciad ~ д ¿_y“дай oû‘erendo à Conîoli conero de V ~

[ст loro aiuto, come[еще шагавLib». della prima Decuoarrandoïehe

о ­rioornpfznfa'di ciò жатве grati а.с з

и тештйгово len-zar prezzo _venin

  

Limi u' dandoli alle самого швей ben mi? l

ch
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Ёйё‘ЪиеЙо fi‘i caggioimche il Senato Ro

.mano determinaffe di’ accetta: .la pace.

e confederatione дощатая: da iLatini',

¿la шага finalmente lla ilita con le con

Relitioiii riferite da Dionifio nel fine del Li'

>bro гетто con le [ганский ранок... .

штата Lati'ncrum Тори/й отита

rúutul pax «do¿um сущ, (r terraДа.

ti'anem tandemобшили , à' rientri идей:

штinfn-ani, aut „липа: lig/1e: indu

 
 

‘i‘rit vi

рубите‘ bello infr/feti:„тут:и.

Populi'wbi' eontraäm i’ifaéîiußßß'anditi

¿fiom‘bmfardrrir яды/Мамаши: dimmi!

de ronfen/ìi Romanian, ¿J- Latino

-_ пил раритетo'mm‘ui».Её;- Fumo quelli рань: leggi di pace con:

iëfermate con giuramentoda tutti iRoma

i пне Latini, e regillrate in та colonna di

bronzmco'me сейте: Liuio nel detto li

bro Secondo,il quale dice effer ciò (сдай.

’_ to nel confolato di Spurio Cafsio ‚ c Рос;

igllumio Comini‘o circa gli Anni 2.65. dalla

._íäfondatione di Roma, аист: fil chiara...

­ ïîamentione Cicerone neli'Oratione in dife.

E 3 fadii .

f_ìäpituh

zioni di

Pace fr!

Romani,A

Latini.
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Имей: Тйтёйе. д .
­i’a'rli Cornelio Balbo conСит мили nmmbm уши: rlr‘ì'am S

»Ca/rio ‚ Ро/Нштю Ci‘otrn'nfiuy C658; qßii'

ignorar? quod уйдет‘ пират}? plum и

  

  

" " perfefiplwn ‘ fi

7‘ pace alquanto-'rifiutati ehe-.dïißm'i'
A `fono сказавшей dalii Sabini, chef

“внештатными;g " ~ ‘i ~

to il ioroTeri-itorioiartlêdo и ' ­

predandoia‘eampagna»quali,lno tofìodiicacciati dall’ellerc :‘ .

no condotto da Aulo Poihimio сетей.

ъЕегбГсе Liuio nelderro libro Secondogil

ïq‘ualedicemhe читал san'f "шумами malto temp@

«anteriori штанами da i

model Territorio Tibnrti _ .

‚ nl Popoli compagni circomiiieim

«conlentendoi Romanhclie Пл 'nii

- il’armeprofpńeû изданию,

grande’ ' '

ъ тащите;‘poiche haii

‘ ~. 4 niç’e'mafämeilfeientanivnitili eo

bini' fatti: danniigraii'iíümi-nelf'l‘

‘ ' .a 'K10

o."’

  

    

endl!
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:mi Libro Secondo: 7!

rio de Romani, fù loro di тетею chia..

mar l’aiuto de Latiní,e degl"Hernici,con

i quali Publio Valerio Confole andò ad e

spugnarlißl occorfe,che mentre s’atten

f; den: à debellare i Vcientani , fcndofi gli

ïìl’olfci, 6l Equi accampati nelle Terre de

 

Latini faccheggiauano ,e depredauano i'

loro Conñni , à quali eíendo i Tiburtiní

«r'ècini (i come patiuano più danno , eosi

«furono più pronti all’armi ,onde едино

intieme con l’altri Larini,e con l'aiuto (o

lo degl‘Hernici , lenza partieipationeal

cunazde Romani „мы impetuofamente

in Campagna ruppero in modo gl’Hernì
ci ,iâlchc impadronitiû de Ною allogia

menti ‚ non (olo ricuperarono 1ero-bbc»

loro, ma guadagnarono di vantagio ‘та

groñidìma preda come vien notato da Li

uio nelderroL1bro` Secondo, @ne

Mentre ancora (штанам guerra do“ . _

„гоне: , öl Equi nel Anno trecentelïmo"`

primo della fondazione di Roma Appio

Claudio , huomo famolilïìmo ‚ ô: vno

de quei Decemuiri ‚ che s’haueuano ль

tutto e per tutto arrogato l’imperio R0

i mano fù ritrouaro' morro in Carcere po.

Леш ad inñigatione di Virginio perfona

Ё тюка Rimaxafr-à ia‘plebmper bauer-»egli

Е 4 inlidiato

а: г,



I

`72. Hiflori'e Tiburtina `

„_...i’nlìdiato alla pudicitia .di Virginia l‘ua fî- l

gliela di bellezza incomparabile in mo

ать: perliauerlain (по potere fenten- ‘

на la medefima, appartenerfi à Marco l

Claudio (uo Clienrulo con fuppoflo , che

Virginia folle nata da та fchiaua di lui. per il che

доте!“ Virginio non trouando altro fcampo per

ähm; faluar la libertà , ô: honeflà della шпага

Редис .fua figlolafû forzato' in mezzo della piaz- ч

штат .za àlcannarlaicon dirgli quelle pa role ri

' ` ferite da Dionilio a libro vndecímo.

.Liberan te g ф‘ hone/’tam ‚то ad Mme:

`worum pragmi'lorù' mittomam от?“мн

т barumai'bi роптали: mit. «к

Solleuò quello сага miferabile il Popo

loàsdegno tale, che tolta ogni россиян

' _i Decemuiri fil Appio pollo in Carcere;

oue mori di mano fua come (снос Liuio.'

nel libro terzo nella prima Веса ‚ ò di

>commandamento de Ttibuni della ple

. be, come vuole Dioni'lio ‚ e Marco Cla

.udio Clientulo di Appio , e complice di

tal fcoleragine fù condannato „снеди

,in penadella vita, la quale poi per beni

. gnitá di Virginio le {й condonata, 6I egli

abbandonando la Patria s’ elelfe ‘Пион

per (по efilio. coli Liuio nel detto libro

:terzoMarm Claudius‘толп/душа i

- die» `

_. .4.. „_.ammamoi



 

Libra Seeànda 7;

‘Ниш?’ damnatm, ip/'o remittente Vŕ"

‘ ‘ginie отлит ранят, йтф'ш Tibßf

осилит petit.

Perlcuerando tutta via i Tiburtíni nel

la pace , е confederation: ftd Romani, e

Latini eent'Anni fa liabilita doppo il fat

to d’arme al lago Regilio hebbero i Ко

mini lospetto non mediocre della loro

alienatione, quando cloppo la caduta di

Romal'otto de Galli fennoni,ellendo ей

forzati venire à battaglia con i Успей lo

ro рея-рений, е fieri nemici, Gt liauendone

iRomani riportato gloriola vittoria fri

rono fra li prigioni riconol'ciuti alcuni

de popoli [литье particolarmente de»

Velletri, e di Circeio, per il che giudican

do i Romani ell‘er fiato quello motiuo

vninerl’ale di tutti i PopoliLatini delibe~

rai-ono di mouergli gnerra,come violato

ti della publicafede.

La oncle i Latini per мазей‘ limil tac

cia, e non ineorret nelle calamitàdella...

guerra mandatario Ambafciadori à Ro

mani per rapprefenrargli non hauer quei

Íoldati Latini militaro contro di loro c6

publico cöfentimentmmâ di priuata loro

юным: àdirglialtre raggionhpîrleëua

- i e i
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74 Нiflorie Таити:

‚ь v

Ambaw celle

{слабой

'rl-burdo»

пышно.

norarida _ ‚ ‚ _ _ Y

Romani. àdlcmque di, Maggio intorno >ab

Amira

lcia tori

di Vclle­

tri, afpra

mente.:

trattati

da R

ni.

\

l'

1,",

l - (Ionlolart. l

.. ‘Ь.

‘ma „штtión: , tft/ui: [сайтuref,

elli rimanelïero lincerati. Машаmani á molli di чцеЩРороП no _ -- а '

аттеПс le lcufe,& altre loro gii ioni, e particolarmente â i Circ _ #1f-Í' ‘

Velletrani , quali nè riportaropxf ’

tagio aspre rispoliemome no о ' '

Libro Гетто ' della

  

Colonia’ (Владея/Ми: 3 Ф à Уайт-{угадай
gdntiônrfè Vol/»fi rriminebrllì ‚ mp; " ' Y

madrrerurmt , tri/ria трап/а red( ' l'

` Rellar'ono peró i Romani топаз " ‘ '

vgatìfdclle'ragioni addotte per рта: ь '¿

Tiburtini-»dalli loro Ambalciad oril .

de volferomhe con publicalcrirtoŕaá ’ 'раме al Мотом: поносе-‘пай?

’lÈiburtini»,e l'amornche elli ve" I

lifconferuauano’la ершей} l’crit'tä

pio di Сапог: in vna Tauolaffd'ìr‘b

 

trecemelimo»lnllagirûmn"otra-nolil .. (‘д -

fondatione 4rlilìoma, c ter-zo dop '

Aulo Manlio, Sello Giuìwft'LÚCÍG"тю, qnannfquen’annœjò Штат

дном-тиши militari con l?` Юрой!" _

_~.'ß«'.._‘..
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,Libro Бленда} lil-_ .

¿Riportato no I’Ambafciaclori Tiburti»

ni con giubilo grandiflimo alla loro Pa

tria quella Таити. oue furono con оды. " f

la dimollratione d'allegrezza ,che fi con

uenia riceuti, dando la’fudetta fcrittura...

come coía graue , агата in спасён a i

Sacerdoti delTempio d’Hercole . E pe.

го non è marauiglia, se l'Aiini рады fuf- в‘

fe quella Tauola di bronzo trouaca nel

cauare i fondamenti di vna сап vi'eino al

la ватка di S. Lorenzo già Tempio d'

Её?

Hercule con vna Tella di marmoácanto 7 Y

che dicono eller finta del Dittatore Ti­­ _

burtinmpoiche {сшито le Republiche.’ gam”

del Latio,come la Romanane bifqgnilo-„h „3:5!“

ro creare i'lDi'ttatore ‚ licome lîleggeiif _Liuio nel detto libro fettimo,ebe fù crea

to da Tufcolo подпасок per discolpare _

il [но Popolo ap'preffoi Romani dal me. fà#

delimo fospetto della violata шайбам-ждём‘

попе; ""

1l Tenore dunque della detta Таней!di bronzo è tale. .

  

«,v
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L. CORNELWS. С. N. P. SEN. CON. A.D.`l

in. NoN. MAiAs. svn. nene. штат;

sen. ADF. А. лимит. А. F.

SEX.пыж. L. POSTI/Mfrs. s. F.

QVOD.TEIBVRT£S. V. F.

‘сжимать nE.- кит. vos. Рунам/хит.

и. seNr-i'rrf's. ANiMvM . ADVORTIT ..

mi. vTiiI. Авт/ом. i=v1r.

позывы. ITA, AvolvriiAMvs.

VT. VOS. DElX/ISTXS. VOBIS> КОМНАТА. ЕЗЗЁ.

` EANOSANIMVMNOSTRVM.

'Non irinovctßliuvs4 in, mori. asse.

Ненависти. SCIBAMVS.

EA. vos. Misiirro. Nosrno.

ишака. NoN. Port/issn.

мази. vos. тонов.‘ ISSE. CLVELEMACERETIS

NEQVE
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шоув. 1o. voßßxs.

квотвыровнен.vosfrnnß.'
o1'riLn.essE,sAcßRï; i

втщовохш.чозтмуцнзвштчзжотт

_'IANTO. MAG1s._AN1Mr/M. молим :

INDovclMvs. mi. утих.

ANTE.мнимыми.

DE. ams.плавил; ‘

~ vonnis.PeccA'rvM. Non. esse?

толщ/в. авщшмвчз. зшлттд -— '

PvRGA'rl. видимыми. _

vogqya. miMvM. vosTnvM. mnorcinßi

OPPоктвт. тылоз;

Рои/1.0.комаыоцксшэиоввз ›

Petfe­ .
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*78' Hтой: таящем ._ __

Perfeguitarorio рогам; Romani _ ‚

Antìo _i tì‘PopoliLat'micome ‘хватом

"шт! в rofçonfederatione ‚ e (сдуй :il-tri.`

Pîudìë; Усните‘Рспсйгёпащиатс’аорро

sul. iwi топаете follenuto la guerra n ô: alle

_ Canelli. fù inlieme cormtto (но: Callelli co

‘ ' 5 “9:3” -ta ¿renderli à Romanncloppodî ‘
"ш" l tellarouo nel _Anno 395. dalla ' '

t di Romadaguerraeontro gliy .

фторид-кашпо la L’ `

‘Жрет per loro molto felice _
me-_natraLiuio nel libro ‘7.­ della ‘1 l _

Beca vi perderono vn сомом; ’ ' ’

‚ _ ea pi di ‘gnam-„per lo che torna - ’_

r. ’ ¿n ' no {сдаете ai nuouo ad мы: .

Fïor'emîrr “вытирайте: di forte

d,- стр; padroni per forza di Fiorenti

gna. рт’ demoni-ini@ rlegl*’.E-I'eriii`¢iiene1 ,

581139 re. ¿Roma-.inuiarono l’elfercito per'

‘Щ- _""Anagnina á'line di pall’ate решен

~ ‚ ...if ТЕМЕ, 1l yche ineefedai Tibuijt' _

’ con уди celerità intimato il Sena"

нападавшие fospeíî. 6l тегами in d

lliberare числами: in (i graue про _
"far fi' drin-elimini:V de più filmati S ^`Cosi parlò. Í.’- и, »

. _ ‚ ' Non l‘iamo in termine, ò Cittadini i

` ‘д: „5. подаяние ii tempo in Confultmpoíelie,-A

f’“ "' atlanti `
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'LibroSrrondoÃ

звени wehe noi hauremo deliberato di

quello farebbe espedientingiá i Romani

faranno dentro di Tiuoli . Ne iipericolí

ellremi è neceilario pigliare quelle rifolii
tioni, che fono più à propolito perisfug-v

gire il foprafiante male , ancorche polii

no poi caggioiiarne’vn altro futuro. Е pe

то fono di parcremlie à Romani, ò ven

gano come amici ‚ ò come nemici'fe li

chiudano le f-porte della (Шайба o_nnin‘a­ .

mente fe li vieri il paffo , poiche (foppm

niamo , che питаю соте amici) e chi

potrà reliflere, e tenereàfreno l'ardirne

la baldanza di vn'elfercito öittoriofme di

vna Soldatefca tanto auuezza ádepreda

re, е tanto pronta alle violenze? e qual’

ingiuria, qual’danno, e qual’infolenza nö

farrellimo per patire,fe foíiìmo tito fiol

ti ad introdurli in eafa?Mi dirrete,che fe

noi li chiudiamoil рано , venimo a ют

per leleggi di quell’amicitia , che tanto

chiaramente protelìaílimo :i Romani già

venticinque anni fono ,Bt ещё под, del

che hoggi ancora frefca fe ne conferua la

питомце! nollro Tempio d’Hcrcole,

e per confeguenza haueranno i Romani

taggiuneuole caggionc di mouer-co’n.

tro di noi v-na детища guerra., “всю vi

rispondo

Parole...`

di vri 'fi

burtino

in Conf:

glio. per

impedire

il nalin a ч

Romani.

щ,

\



v ‘8o Итог-Ее Tiôurtirle.` . __ _

rispondo снёс minor male . il te _ n _

А guerra lontana . the parir la pre '_~ ‹ ь non eli’cr altrimenti i primi noi i ~ '

`» ' benei Romani à violar le leggi dell’.V

co, da cui non deuonli chieder соды?

partorilcano (овраге, ne meno den Q _

анаши cala armatme da nemi'co.‘_„_ д

temi qual neceslità sforzai Rom]y

tomará Roma per quella vllracla _

дал: inulìtata ? le non per leguitzQt-Ífâvit.

tória,e la fortuna, e paliar da ‘иттрий l

такта: impadronitili di Peren'tinoäi- ‘

venir ancolignori di Tiuoli. e chinorii, I

vede che loro ad altro non miranoich’egïl 1

poco à poco foggiogari Popoli , 6l дай‘

gnomi. del tutto г fperimentandoli рд

panilmente, che vanno esquilitamente»

cercando ogni рифы; occalioiief"

pa rtirlì dell'amieo, Voi hauete „шефа

che fecero ad Авто. Velletri, е i

mn: finalmente à gl‘Herni¢i,& Ев

rentino, E qual tempo farria più ратью

opportuno ¿i quello per (триаде? Tíi

по“ (otto preteilo d’amicitia Hart _ "ï

forli частотам prima pref ` "

maniera? шансах-гало forli modii‘e‘fgioni à Romanidi far poi apparire »al ’ l

  

  

  

i _n _

da ‘K‘röü‘lßìßato lecito? Iо чти“ч " 'JQ i

‚ - ‹ f _ _ ,

 



' Libra Sec-anda.~ ‘q 8x1

me tengo per fermo ,che чтимого :_cf‘agoglienza ‚ che giá verfo cli noi-feecrofe;

di cui tenete voi tanto conto altro поп...

ì lia ¿lato ‚ che vn linißîmo flratagemmaogï

poiche стадо em pur troppo px'attieiF

delle понг: forze,e periti: nell’armimon.

ратного ben fatto il romperla sling»,

noi,per non bauer tanti nemici, e.

' ' ti intorno ‚ с però vollero forro;

По d‘amicitia, e public: dimoíh'a-ti-v

_one tenerne aliicurati, 61. in buona fede,- a

tan to, che'l'netuaten fminuite le Бог-е

:ie dc „от: viçini, e compagni ьmi pti-_Á

ui affatto ‘годы [регапид'адсгй aiuti fof„шеи . haueßimo vn gio'rnoà сайте;Тема riparo (otto |а1оюсйгавойасщиз| " „Ё‘ _

giorno parmiò Tiburtiniemiei , Ga hog-_f " d“ ‘

gi per loro giunto fe nonvviíaprcteguge-r

dare.

Si тонет a чаев: parole i'Cittadini ’ë‘fâ’î‘î‘c‘g

d'apparecehiarlî alla (тегаот licenti- regno Tg

:to il Senato Íerraronli di repente leipor-ê ьщшю. ‚

te della Città, fi diede all’arme, а Corb

`alle тих: ‚ c dimolìra ciafeuno nel fein

biante,ch'anzi la vita сит! ‚ che шлю à Porte di

iRomanì.Giôti quelli à Тiuoli,e что ehi ik?? a L

Ша l'êtrata,6z il tutto bê fornitme bë guar жёг“

dato flimarono nö efiertëpo opportuiio „L

F dz
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8i Hтам7’iburtím

ai far altro teutatiuo ‚ша ritornati á R0

ша riferirono al Senato овамо? Tiuo

Ii gi'era occorfo . е dall‘altro canto non..

mancarono i Tiburrini di mandará Ro

maní Ambafciadori per дома del tetro-_

re, е fpauenroche l’eíl'erciro loro певец

renza alcun (uo ¿emerito meífo ai popo

lo Tiburrinmcanco che er: Raro песет?

tato di fare quebche haue: farro per aßîá

eurarlalalure propria, еде“: Patria ‚ Be

all’íncontro i Romanirimprouerando ài

_ Tiburrini ia poca ìoro corrifpondcnza...

верит verfo di eüì’prel'ero queiia per buona oell

“um” eafîone обобщая-дн идиш-а. (eco ndo.

‘ат?’ ь f ‘ L" id i'b i °.¿l д Tb c е ne спае тю пе etto 1 ro еш

шиш. то iui. Eа ultima/uit maja, :um multe

` ante ушатом; ото ‚ шт. 'aéïatç cf

рт ‚ mrper Faciale: bdhmx TЕдин Po

pula шит-нит ‚ е fa perciò da Romani

creato Вбегает-е Tiro Quintin Реном

gomento chiaro della Шт: дгаодьсьь

di queßa guerra ~faceano ‚ fe bene per al

-iora non venne loroin acconcio di poner

соте deñderauano sfogar lo sdegno con

tro de'Tiburtin-i,poiche hauendo efiì rifa

раю, che ì (Зацветает. della cui fierez

za coníeruauano ancora доносе]: те

moría» s’erano auuicinariá Roma, fù lo.

ГО dimeń



Диадема“; I 8

ro тщетен riuolgerl'animo da quelu ‚

im rela, e procurar con пшене forze di '

re теге a nemici li prodi, e li potenti.

. Si тапер-попой Tiburtini fuori di то.

do di limil congiuntura , poiche non lolo

non temeano денег intanto inquietati ,

maentrarono etiandio in fperanza( già ,

che non зги-а гйтайо a chi ricorrere) di _

poter congiongerli con iFranceli per te

ner in dietro i Romani; ô: appunto il ca

Íoportò, che il penliero non riufcil'fe vae

no,poiche come narra Liuio nel detto li

bro fettimo s’ accamparono i Franceli

per la via шага di là dal ponte del noliroAniene ne miglia маме da лоты: al ,i „на:

l'inco ntroi Romani pol'ero l‘alloggiamê- via Sala.

ti di qua dall’illello lìume , e fatte щит: “di 3°*

Ícaramuccie dall'vna , e Ганга parte per “щ

pigliare il ponte,lìnalmente то de Galli

di flraordinaria grandezza di corpo con

voce horribile in mezzo del ponte beli'a.

ua li Romani sfidando il meglio di loro à

lìngolar tenzone, condire elier quello il

têpo ôtil luogo _d propolito difar cial'cu

no chiara dimollranza al mondo del valo­

re della propria natione; la cui voce non

potendo (offrire Tito Manlio huomo di

gran petto, смена licenza dal Виток:

В e Indé



84 ч Hтот‘:тгьтт: A _
'andòl virilmente ad incontrare quella tot

te di carne ‚ e con ситец: mirabile»

Íehíuando i Colpi del nemico топится

te lo feti nel ventre; onde lieto. e baldi

zofo con la collana d’oro tolta dal mob

соGallo intrifa nel di lui langue ritorno(

l’ene al Campo Romano, он: con гель,

epompa militare fù gloriofamente rice- ' l

_ .to ‚ `e per detta collana in La tino chia

Mlñîïr‘ ‚ Into Torgau riportò Manlio il coglio

âäëhd'; ine di Топ-чинись: durò poi per tutta

n, ya“ la fus насыщена. -

‘um В! all' incontro рог: quelia vittoria:

inafpettata all'eß'ercito de Galli tanto fp:

цепко ‚ che abbandonati la notte fe uen

te l'alloggiamenti, con celerità p' che"

` o'râmaria indi fuggendo 6 rieouerarono

a ‘Пион ‚ doue furono соц-метем: a e

еет ‚ e foeeorñ v_largamente di vettura-_

‚ее. ‘ glia; ‹

_ Quellaстажа: ambt le partimhe
Antnirmamol’oclio contro de Romani apri `

largo il campo al trattare d'vnir inlieme» i

le forze loro contro di quelli. kE pei-ehe»

cue regna lo sdegno non s’ammette dí
mora, о maturita di eonl’eglio ‚ ma velo»­

сыпет: [i corte ad abbraccia:quei mez 3

zi,4 ehe più (ono proportionati à fag comI l

~r - J » _ [сдайте ' ì

‚ ‚с‘. Y ‚ l
.

l-,



Libro Sccòndsf Í' 8g

[сдайте il fine di ell‘o, che ê la propria dí

мы: l'oii'efa del nim'ieogfù in vn fubiro trá

саны: Tiburtini ftabilira та firetriíüma

lega,e cöfederarione,il che [едите vfciro

no iGalli daTiuoliiaccomiari alla (сере:

u ‚ е con affetto indicibile dall'ciï‘ercíto

Tiburrino Lcosì Liuio nel indetto libro.

отомстятртами под: „и.

8i: три: сайт in плитами.”

atqzumdr[сайте‚встрял. самшит

que benign: ab Tibum'bus идиш“ max in

Campaniam „афер“.

Rifaputoii ciò da Romani fù per deli

`beralrione di :urto ii ‘Popolo decretato di

profeguire la' guerra сони-о де Tiburrini,

e dato la dura della côdorra dell'elfercico

à Caio Petilio сотые. „

Li Tiburrini chiamarono dalla campa

gna in loro aiuto i Galli’de quali eifendo

‚едино condorcieri fecero ne i Territorii

Lauicani,Albani,e Tulcolani prede; [за

cheggiamenti crudeliíiimi,come [03356

ge l'ifiell'o Hißorico . Adgnomi» лит!!!

_ cui» Galli cx Campanialndißìnt fu

d; populations: in Laumno ‚ Tufc'ala

тет ‚ (тишина agro baud dubie»

сшиты“ dmibmfunt дам.

.v . - F 3 ii che

L a'tfìi
Frgagnceß е

‘пытка:

Tîbum'nî

заесть

giano va.

rie ста, ‘



Combat

rimento

fra Rama

ni France

а , C Tin.

burtini.

u налет Tiburtina ,__

" 4Si che per il gouerno di limil диета...‘

furono тот? Romani come in bil'ogno

l'lraordinario di create il Dittatore,e que

lio fù Quinto Scruilio Hala , l‘endoli per

conlenlo de Senatori fatto voto doppo il

buon (uccello di quella guerra di cele bra

te in Roma giuoehi,e felle grandi. Vl'cir

no dunque томна inf'Campagna com

doi «Текст vno guidato dal Отпеть:

l'altro dal Confole , Египет-цветоед

lungi dalla Cited di Tiuoli,rimanëdo quel

lo del Dittatore poco lontano dalla por

taCollina di Roma , hauendo l‘iliefl‘a di

uilione prima fatto li Tiburtinif, poiche»

elli rellarono alla Cittá per ricouero de`

Francelim АЗЫ: di (e шт. e quegli s'aui

zarono vicino alle muraglie Romane,oue

fù l'rà l'eliercito de Galli.e quello del Dit»

tatore con tuttolosforzo de Romani à ti

lia dePadrí, e Madrßdclîe Donne, ede

figliuoli attaccata la Zulia , in cui fendolì

fatta dall'vnn, e l’altra parte grande veci

lione, l’eli'ercito de Francelì ñnalmenre lì

diede in fuga verlo la volta di-Tiuoli,co«

me vnico loro „гадаем ellendoli шт al

cuni Tiburtini incontro, furono entrain ъ

bi nö lungi da Tiuoli incontrati dall'eliet'

cito del Coulole . e rilpinti lin dentro le..

mura

.‚._._... -u .__ _»,

l
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mura,¢ome riferil'ce Liuio nel detto libro

)iugmотца:или rede, впиши»un

dem acier Ока/[агат fuga Tibur ‚ ßcut

. аист balli„излишними à Co:.Pe­

гида baud proeulTbianexctpti’tgrr/ïì: ad DCPOIIL‘

орет/спадам Tiburtibm /ìmul шт i: Змей-1:

intra parta: тире/Итак‘; öl подай gior mmm

noàcora queiioluogo vicino {Пион per nel temi»`

tale fitage de Galli', ehiamaii Galli. who fii

` Trionfo perciò il сомы: l'etilio d‘or~ тж"

eline del Senato Romano doppiamente.; Per." i

de Енисей“: de TibnreiniNô poterono свай:

{offerire quelli Бытом: di trionfo eon- trionfa

tro di loro ', parendoli effet [enza есть а: Fran-_o

fondamento , e ilimaronoi Tiburtini far ¿di FT“

torto alla fortezza ‚ e nobiltà degl’animi “mm” l

l-oro , per встают della morte ritenet

dentro à i terminidel Шато, quelchein

шато, e difefa della propria. придано:

п:‚с della Patria di pregio affai maggiore

della vita palefar ii conueniua g onde vol

tandoiì è_dileggiar Petlio trionfan‘te pro Parola

mppero in quelle parole . Матка o TÚ о deriforie

lehe ti vanti. d’eífer di noi „топотом: d_e Понг.

ci hai vintoìvedi Г: (ai малаги luogo d0 ш" °°"'

_ ‚ eroil Cô
ue liamo venuti alla battaglnì‘rammenta ,ole Tri.
Vquanto (Мог: fpargeili, qual сит-сдам «infante .

qual valor ‚ equal llratagtmma vfalli per

- E 4 пасет



"88 ‘_ нгтттдьтзпе; v -£1

vincerci? ¿"qual'fů quella giornata, im!i

cui шпане!“ Гцрехйогьб: onde tú baldan:

zofo ne'trionfi?­fe dunque o Romani l‘ha:

‚ цента eombatter транса dentro le.:

mura alcuni pochi Tiburtini, шт fuori-y

~ per'vederelafuga,e lo (ревеню de Fran»

себ ‚ che indifferentemente da voi ген}. `

vano vccili y, 61 auucdutifi роща, сие contro оного ancora “анаша medeíima

пошито {ieíii (i rieouerarono alli-:ß

Ранга ‚ e fel'hauer fatto intorno Порох-пе‘della noßra Città qualche rumore Шить Z

te gran fattmölimnprefa degna di trionfo "i „

noi v'añìcuriamo ‚ che ci dà l‘animoiôt~v "

habbiam petto di (useitar alle поте рой-ед

te vn tal tumultmehe vi caggiouèrà aifai

'm aggior текстовом dicevano iTibuL'l

:ini mentreerano condotti nella folenne

pompa trionfale ‚ e con tal coraggio. ô:

lenergia , che Варягом Scrittore Pado

uano come di cola degna di таи-зайди.» n

ne piti mai fucceduta, volle che ne :img-¿gli

пень memoria fempirerna appreílo le., ‘ii

- fue шпоне al detto libro (attimo ша.

Irridere Фот} Tritlmpbum'l‘iburles:065

сайтcum/Etam arie cmflìxf' P Лидие

‚ с: рапса: finge, ‘приливами: Gallomm

(шт рати :grd/ö; , pgßguam'm [equa

gia-rfa!"
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ужи/Бег; impctum шиш, Ф‘[im «1i/ifi.

mim' abuioi crdi"арф [е т vrbem: :am

пт титр/юdignam «Ji/'am Rimani), ne

nimii minim , тактами: cen/trent ш.

mulmm txt-ire in долбитPartiimaiorem

¿pfui mpidatìomm ante мыт. infu

то: .

Si che,come (едва l’illeH‘o autore l’anno

feguente,the ЮН trecento nouantelimo

lello doppola fondation di Roma per vê

dicarli di tal’ingiuria i Tibuitini, (ложь

però con tutto il neruo del loro elfcrci

to )vennero di notte all’improuifo ad af

[это le mura di-Roma,alcui romore iin

pauriti i Romani , che fpenlierati дисс.

uano Герои! nel fanno , furono riscoll'i al

(ново di Trombe, e di tamburi,clie grida

uano agrari fretta all'armi ,e tutti corlì.­

colà, done п temeua armarono per ogni

parte le mura: fcopertolì poi con la pri.

ma luce del giorno,ch'era numero medi

ocre digen te Tiburtina,lì rincoraronmôt

Исп-оно di. repente da due parti ambii

сомом Marco Popilio [шаге ‚ ôtGneo

Manlio per difcacciare i' Tiburtini, i qua.

li nauendo ottenuto тщета d’hauer at
territo_ come (ШЕЮ i ARomani l’e ne»

A„tornarouèo

_All'alto _

. improui

f() deburtini al

le parte)

di Roma.



’c

9o Hтог-б: Tiburtian.

tornarono alla Patria‘.­ _

Ne diedero i Romani a Tiburtinl ala

tro trau:glio di guerra per tre an nità са-

ро а: quali furono fatti confoli di Roma

Marco Fabio Ambullo , 6l il (одет: M.

тортом-загс. Quello ricor’cleuole dell'

ingiuria riceuta ‘in tempo dell' altrolfu'o

Котам Confolato dai Tiburtinhli топ”: impetu

Куём’? оГашепге contro l’eil‘ercito ,à cui fecero

агтя- . . . y ‚

como i едино m Campagna coraggiofa избави

Timun-i. гита finalmente furono neceilîtati diri

tirarfi dentro la loro Cittànímanendo il

contado di Tiuoli grauemente depreda

to, e guaflo , Continuoíii pofcia la дист-

ra da Caio Sulpitio Potito ,e da Marco

Valerio Publicola nuoui Confoli . ehe..>

condulfero le loro legioni à danni de Ti

burtinßq'ual‘i vedendofì contro агенты

ti d’ambi li соты: per effercofa {пити

И ‚ che due confoli vnitamente s'impie

gaiïcro in vn шага imprefa. (i perder-ono

d’animmonde (t bene (i venne fra di loro

alle mani non Ю però la battaglia al (oli

. ` . to valorofa,e degna di memoria; liche..

,fi‘áîfdl rimafero agevolmente iTiburtini (арен

Pulg t1 con perdita d’vna delle loro Cittá chia

¿a „ma mata Empolndi cui ancora (e ne vedono

‘Ы- immt’ Мидии! Territorio di Саш! Ma

¿alla

Ènpoli
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dama. Empulum ( (aggiunge Подо) га

.Anno exTibum'bm baud memorando :er

tavm'm’ Captura/fue duarum Соли/рё

cio дети/151113416 еда‘. ôt vedendo i Ro

mani ell`er i Tiburtìni attori-iti, е quafi ca

denti, giudicanono non doueriî con Шп

dugio concedergli tempo di ripigliar le»

forze ‚ ma colfeguitar la guerra dargli l'

vltimo crollo, onde l’anno (сдаете {ot

to il cômandodi Fabio Ambußonuouo

Confole.s’appiceò vna iiera,e lunga bat

гадить: пооееГзбЛп che fianchi i Ti

burcini iirifoluefsero рога;- l'armi,_e cede~

re alla fortuna de Romani; per il che n'

анисом. che perderono vn'altra loro

Cittá пошловатой, con ruidente peri

colo di perder anche tutti-gl'altriC aßel

li del Dominio lormquando non ii fofse

ro refrà Romani; e perciò fù la loro vitto

г ria cfsercitata-itô ogni vrbanitâ,e piace

i помпа ‚ ma non fù però tolto il Trion

¿ fo de Tiburtini al Confole Fabio Am

bufio,eome riferifce [либо al detto libro

Гетто. Сит Tz'áumbfu wfg, ad dediti.

amm„(выжидали/а ex im wbr при

тему. appida eandemfortumï давшим:

_m «miner/a¿un ‚го/Щит]: infìdem Cà' .

ми- tieni/:mh Triumpbatum dfшит:

buf,

Romani

continua

no à guet

reggiaxe

con tro li

ТЁЬЩ'КЁ.

ni.

Tìburtiw

pci-dono

saiïola..

loro Cit»

tà.

Fabio

AmbußО

Coni'olc

tri onГц

де Tibul

едой.



. ‚ 9i "' Нимб: fl'ibitrtìrxeÃl

Ьш. ali'vquin vittoria miti:fuit.

‘Raccoglieli da ciò , che li ¿detto non

folo l'ampiezza del Таи-котят: giurisdi.

tione de Tiburtmi ‚ та anche' la пять,

che di loro faceuano »i Romani mentre

\ per птах vittoria dauanofalvßonßle Исх-1

onfo, che‘concedernon'li (окна le non..

in imprefe di momento graue. . v v .

Non durarono molto tem-po i Tibur

{Кой in amicitia con i Romani , poiche»

quindici anni doppo il fuc’celïo'predetto

furono eglino inliemi сошедший Latini

l'uoi Compagni per la conferuationedel.

la commune loro libertaneccfîitati à prê

der Гад-те‘contro de Romani ъ .e con el'

_ ferciti formidabili per мышца par

ММЗЁЧ te li venne à battaglia 'vicinoal'iVel'uuio

oue Е combatte da iLatini così иною.

„а! vh' famenre ‚ chele bene тщетным;

мило. llimaromche‘la vittoria {мыт `tì to

. по colpo‘di‘fortunaiche di valore e Ro

mani , e ciò tanto più l'argomentauano, _

quanto che пашет villo igtand'eli'ulìone

~ del Гаване loro , e morto il Совы: De.

cio , e però parue loro bene‘di tentar di

nuouo la fortuna; onde гагат gl’elïercitì

livenne di _nuouo alla giornata‚от: pati

‘ — _ геноцида; ilragi , e шестерым:

у ¿Lf/ï _ в _crudclillìmi
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таскают: quindi eglino piů inafpri

ci ‚ che atterriti fecero con ardenza più

che ordinaria fcriuer per tutte-le cina. e

Canelli del Lario nuoua Soldatefca, 6e in '

vn fubito li viddero ammaifati doi eifer

citi, de-quali то. ch'era di scelta giouë.

tú, s'aceipò nella pianura fenettana.e Га!

tro ‚ cui era il maggior neruo de Tibur

tini (i fermò à Pedo Città nô molto 6105

te da Tiuoli,e da Roma,della quale hog

gi non Г: ne ha altra поста, come riferi;

Гс: Ambramo d'dnuerfa .

Apportaua чина apparecchio folleci

:udine nö mediocre à Romani, poiche fa

ceano eglino (lima grande della potêza ‚

e peritia deLatini come nota тщета:

con täto maggior premuraproturauano

di совпав d'intorno iirnili anuerfarii,per

ciò raecomädarono il mäeggio di quella

guerra à Publio Вдовца: Emilio мате:

со Côfole cô quella caldezza, che richie

дева l'ïportäza di quello negotio. Filone

ptel'e la cura el'efpugnare la giouêtů Lari.

na; 61 Emilio -côdnfie l’ell'ereito fuo à Pe

«доведи ädò vinl'e.e triôfò in Roma. e

quelli come,ehe fuif: fiato à parte della»

vittoria di Filoneiabbädonata l’impre-f

fa di Pedo tornoiiene velocemête a Ro.

`, ma per



94 HMorir-Tiburtina.

Dothan»- per trionfare anch'egli. Ma gli fù rifpo'»
Ч: )mW-‘l’ (lo dallâenatmiimile honore non darii le

'ëïâfod' non â i пациентка: però egli prima

сотые. е poi domandafle di trionfareis’oñ'efe Е

milio dital rifpoiiauöl гиеной! ndaLfiena-to

onde ii diñ‘erì la gucrra‘di Pedo iìno all’

anno (i:[_;uente.f ' ’ .

Furono fatti nuoui ConfoliLucio Fu

rio Camillme CaioMeuio,à quali ineul.

со grauemente il Senato,l‘imprefa di Pe

до i е che traial'ciata ognialtra cura ,la

quella iola atrendelïero (enza perder tem

po ‚ poiche elTendo i Latini per l-e molti

риске rotte mancati мы di forze,e po

со memche disfarti non erano (e non per
(от: _felieifiimo fine;per il cherFurio C:y

millo (c ne corie à Pcdo, e Meuio hauen'

“гнет: dorifaputo, che i Успев-ан], Aricini, o

Дуда‘: Lanuuini (i congregauano coniVolfcigl'

„mi al afsaltô all'improuifo vicino al fiume Miu

яшпц ra,oue furono чист Popoli rotti dal Con

Altura... foie, е sbaragliati, (i che Pedo non potè

mhd“, eiser foceorio fe non da i Tiburtiai. quali

groiuili .i con vn groíiißimo cfsercito s`oppoferoà

m0 d? _Tl Camillo,e valorofamente combatterono

а"; соте т’егйГсеЫибо nel libro ottauo del

д, pedo la detta prima Веса . СдтШш ad Pcdü

Cina. rumpTibanibm maximo valida тиши

‚ 1‘ --‚ ~ " mim'



  

Libro Secondo: 9SMaiori' mole рациям çque prg/‘perl cum.I

u;pugna?.
Ей la Città di Pedo alla fine prefa con.' Pedo pre

leScale,& ¢fpugnata: efeguitando Camil :âfâßo‘

lola vittoria condulïe l'el’ercito d’ogni in l'

torno per le Città del Lario, quali per el'

fer del tutto debilitate con ogni ageuolez Romani

za furono vinte; onde tornolsene Camil- vincono;

lo vittotiofo à Roma, doue con Штат-ай шт La

natia (опиши). trionfa inlieme con l'al- Е‘Ё‘" e ai*

tto Confole de popoli Latini ; c riputan- 1,012? l

do i Romani quella vittoria di confeguen

za grandifsima inloro prò , aggionl'ero _

di più al trionfo vna cofa ‚ che rarilsime ivolte far li foleua',e [й che erel'sero à per

petua memoria de iConfoli vittoriolî dus

Паше di efsi à Cauallo nella publica piaz

za,eome notail l'udetto Liuio ,il quale» Саши!)

loggionge,che finita la pompa,e fella tri- ада: da l

o ani

оные fù nel Senato eonlultato Гори la a ¿L _i ‚
pena , che dar li doueua âquelli Popoli te a щ

vinti, e fù rifoluto come difotto. p ь,“ „ini

A iLanuuini fù datala ciuiltà ,_ e ren

dute le proprie cerimonie, e lacrilici. po он

  

  

  

L‘Aricini , Nomentani, ePedaniac. d_ela Ric

' еще dell’
считают le свита come i Lanuuilli 5mm a,

A iTulculani fù conferuata quella Gulli up, ‘

n. che elli напевал ,e la colpa della ri.

д bellione ’
м
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ribellione fù 'attribuita a pochimaíliga ndo и

folamente coloro , ch'erano fiati capi di

quella.

Città di Ai Velletranil'û disfatta la Città, 6l al

Чет?‘ li Cittadini lil conlegnata l` habitations

dd‘sif‘figf: in Тюнеры: con patto,che ninno di lo

gian-L ' ro potelie paliar di quà dal Теист: lotto

спасена pena д la qualGittà per elferui

da Romani (late mandate Colonie fù in

breue rifatta.

Anriat'i A'gl’ Antiati fnnno tolte le nani lunghe,

мед; net parte de quali fù condotta nell‘Arfenalb

zum" di Вошь: parte ne lli ariane de roliri , â

‚ . . {pronidi агата: fabrieataqnella Rin
Rmghie- . . . . . . . ‘

в Publis ghiera щечкам piazza, che pm_chiama

с; done rono Rolin , дои: iRomaniarmchi vfa

отпало uano farle loro ответ, миссис al Po
glrlAïiIis- pdg. Г ‘ _

j; 5:5; и i nomi 'ribmini е Pcllelirini fu i

„Qua R, [сваю vna gran parte del Territorio Го- i

irri. > ro, e quello non folo per la ribellione Га! ;

lo lcommune di tutti gl'altri Latiniqna» ‘

anco perche per tedio della lignoria db

Romani s’eranoicon _i Galli collegati co- i

si Liuio nel detto libro ottauoïiàurtrx,

Prameßim'q. agro мидий, negra 0b re

een: taomm febr/[ioni: communeшт alii

штtrimm; [ed quod гуд: мрадRo

~ mani
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mani сит GdI/i: gente фига arma guô' _

dam гоп/осмия: . Onde chiaramente (i T’burßw'r

vecle, che i Tiburtini-,e Pelleiirineii erano iniiemi confederati. puniti Per

Accadde tutto ciò nell’anno 4l7.dalla allega..

fondazione diRoma , в: auanti la nafcita ¿ma де?’

del Sal uator del Mondo anni trecento trê Rance“ °

ta quattro .

Е però d'auuertirfi=,che alla Città di Ti

noli non ii legge,che {обе levato altro,

che il Territorio, come di [орта (i e det

to ei'fendo tuttiшт fuoi magiiirati,giu.

питона, eprerog mue re'fiate libere, 6I

intatte come iìfarrà vedere nel Terzo Li

bro. °

»`\

I1 Fine i del Secondo Libra dell'

HШале Tiburtina.

С) DELLE



e» DELLE

HISTORIE

_TIBVRTINE
D E L s in N' о к

'E_RANoEsco м'Акты

._ LIBRO TERZO.

  i ^ Ebeneâi Tiburtinift`i(co

me li ê detto)icemato il

"te, Territoriomulla peró per _

  

derono delle ragíonidell’

‘Г antica loro liÈcrtá ‚суи

' ' татом, che al parere di

chi hai vero l'entimento fono fuperiori , e

di preggio , e di eccellenza ad ogni altra

cofa fenlibile, e terrena. Rellarono dun

que iTiburtinicompagni,e nö fudditi de

Romanimome fpeflîliìmo vien notato da

Liuio, e liberi in modo , che non ofaua...

“Котам _Littote Rendere il braccio c5

tra vn
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Atra vn condannato di Roma {см дели-о’

à i limitidella Tiburtina gíurisditione li

„folle ricouerato;~aflrrmâdoPolibio nel li

bro lello elferquegli licuro folamejntçin

Napoli, Пион, e Pellellrina, öl vien соп

lirmato да vn calo leguiroin Roma ven

истца: anni doppo la già lcr'itra rotta..

'de Latini ‚ narrare da Liuio nellibro no

no dellaprima Веса. Et ем; lendo Ha:

to da Appio (Павшие Caio Plautio Се

fori ne gl‘anni 441.. dalla fondation-e di

Roma, leueramen-te vietato ài Trombct

ti di poter più nell'auuenire mangiare, с

bere ne iTêpii in occalionedelle {опий

eadi, e lacrilieij ;¢glino di eiâ lieramente

(бедный fuggendoli concordemente da

Roma, li trasferirono tutti à Tinoli, со

me à Città libera, e fuori della дин-58:11:5

one Romana. Venuta pofcia la Falla, s'

accorlero i Romani ‚. non elierui Trom

betta alcuno, che {ecödo il сопит: (no:

nelle nelle loro fontioni , hauenclo ri~

faputo,clie tutti à Tiuoli dimotauano c6

animo di non tomar più ä Roma , elli

mando eglinoeller quello mancamento

graue alla loro vana “Надень: culto del

li Dei, con prcmuraindicibil-e ,iniziarono

ài Tiburtini Ambalciadori illantementc

G z pregan~

Tiûoli

Napoli,

e Pellef.;

Пить.

franchi

già деп’:

luli Ro».

mani.

" Trůbetti

di Roma

fuggono`

à Tillolf`



тонем

Мог

r ' “»
roo Libra Terzo.pregandoli, che {пиетета-о maniera»w

per rimandargli queii'huomini . Бегать.

dice Liuio . Tibor .mi/tirant. vt darm#

opnam, т bi (famine: „мистик.

Ее iTiburtiniiche di già viueuano con

reciprocaïcorrifpondenza d'alfetto con i

Romani i prontamente gli promifero d'

еще ogni indußria, acciò n’ottenelïero l’

intento l; 6r haucndo i Tiburtini, e con..

‚мы; con promelîe tentato in vano la

pertinacia de Trombetti, finalmente per

compiacerc à Romani ritrouarono vm

partico non alieno da quella forte d'lino

mini. Vn di di Репа furono i Trombetti

inuitati ad alcuni folenni сопит; one gli

porfero i Tiburtíni occ'alione di bere ol

tra mifura ‚ ß: elli corrifpofcro in modo.,

che diedero luogo à quel рыдаю Pro

uerbio: Ei beuepiů d'vn Pifaro. Ondo

rciiarono in breue vintidal vino i бюр

preíii dal Говно, quali pofcia così addor

mentati, polli горы de Carri , furono la

notte condotti à Roma, e lafciati la mat

tina in mezzo della piazza; oue era соп

corfo tutto il Popolo : li rifcofi'ero final

mente i Trombetti dal fonnoiôr accorrili

della burla s'accel'ero fieramcnte à scle

gno i perloche voleuano di nuouo fug­A

­ gire



. нит: титле; l rox

gire,ma accarezzati da Romani , e com

рикш}, e con priuilegii furono fatti rima`

' nere . Raccontalî anco quello fatto da..

Ouidio nellibroó. deluoi falli, il quale

вишенка chiaramente la libertà штат:

li in tali чет.

Exilio mumntorbtmi‘iburgurrm

авт. .'

Настил: gundam tempore Tibor eraf.'i щитira/remi сам от , дар-[шт

4715. ъ. '

Бит[upremo: mania rullo ciboii'iniy

впишите”: guantalibet ordine

d|gnui„_ ' . i '

Tiburnfèd longo tempore liber :rat

Ваш quali ша chiaramente li tacco;

glie non eller (lato Tiuoli nel numero di

quelle Cittá, che li Romani chiamauano
Colonie­ , Prefetture , е Muncipii , та...

delle Compagne,e côfederate,fopra del.

le quali non haucuano effi altra гадают:

che чашам; portauano Медь: par. _ _

ti della Confederatione, e nel rimanente Tßl‘ŕ‘lîm

erano libere , gouetnando i Cittadini la Ígàîfcfgf

Republica loro,con Миша poterla fen- „mgm

za dipendenza da vetun’a‘ztro; fono сыз- котам.

re in quello propolito di libertà le paro- f'

le de Cicerone nell' oratione à fauore ^'

G 3 ' diCor;

.qi

“à
к



rola \ ' А Libra Terzo. '

di Cornelio Balbo.. Multi in Ставит...‘

"repli exlibnirfòedrraufque тратта ‘

qualiä~noiiera i Tiburtini loggiongendo.

@fumado igilur L.COUìnim Т:hun раю

¿mim тет Romani армий, дяди: oma ­

идёт! ein', датами Cœlia . quamodo ex

eademïG‘iuitate Т . сорит:штшт

jumma virtues, è' dignita" [Nepetesïï

барство: ими ]4аттм С. .

Дпайтгдоттт eß'flañuië- _

Е: in quelle Сип! Confederate como

Tiooliße-raleeito agl‘lîfuli Romani di po

terli riti-fateledifponranealorovolontá,

д per condannaggione côero иного f1t

't'a dal Senato Romano ‚ e perciò Ouidio

nell'fßlegia quinta del primo libro cie Pô

ilo insidia i vRomani vantichi «d'vn Elilio

cosi dolce, come era quello di ‘пион cli

‚сёдодцд . ‚-... a. ‚ i ‚

­« ­ щитами:шит Катит; ì genti: д

н.’- a..apudfqnoi i y w“

‘ Eaeälrbm tellin _ultima ~ Tiburffll»

l-n феномене fecolO-ne уайт-деда

lfondatione diRoma 447Marco Valerio

. Maliimo Confole Romano , dopp'o ha

-ue'r loggiogatoi Popoli Marlî Гаги-Всё vi

cino al lago di Encino vna Città i che dal

lao nome -appellò Valeria, nobilitata po

ma ш i ' и fcia

А l

A«__ „А“...

 



Hi/iorìe Питие; 10; _
[cia da iNatali del gran Pontefice Boni.

fatio Quarto ‚ е volle di più отл quelii

‘Tacli d'vna commodiíiima {l-rada [co-

me fi‘rac coglie cla Liuio nel li bro nono

della prima ‚Веса ‚ ] che parimenti dL»

lui таща vial/aleriaTrahea quella il (no

principio. dal Terri toriogdi> Tiuoli vicino

l'accque (скотам, c paiila'ndo per la Cit

tàJcguiua per .vila villa del medeiimo C6

[ole , chiamata hoggiancora Valeriy»

о concifnmeme Valera , cond-acendoâ

_ „I/icouaro Caliello aiiai-celebreapprelïo

дрыгнет: -‚ indi à. Сизый ‚ e quindi nö

lungi азиаты: terra hogigi-chiamata...

Tagliacozzo vcrfoil Стене cliCapo d’

@einv ii Rendena à.Fucino, Cciano,`Маш

Città antichiliìmaie Coriinio M спорой

¿ci I’opoli Peli gnia'fecondo, che n‘hab

biamo da Stra bone al libro quinto ‚е da

k‘Ralïat'ili:»Violateizrzmo al libro Гетто де

fuoi Саши-стат mi. пишите bie

Stv-ahem' реши?- . que à Tiáurnm'r ini'

tium :aprem ad Маг-Ли, ¿9” Софиты... _

dam! ‚ mea Vrh: Valeria РитаBonifa

. @y Quinn' iam‘fxmifimCar/ìah quad ар.

рт? Р/ийш i Ó.' Решится: mur Equival.

lo: ponunbquiegem ad mag/ò: perrmebat,

Яти/сит сшит, quißue 0mm: ти

4 ‚и?‘

шат `
па.

Vicougi.;`

I0.

Corfoii'.

Taglilon

tozzoCz `

podotiof

Fuc'mo

сыто

Marii

A(Iorliuìo
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‘­..‘... ‚ $_

1x02; ~ Libra Теша?

fiere, 'ex b‘c'rumqrm шить: man: [uut

man oppm’a w21-vm, Т„zliacotium l/'noua

шт, Сь’апит. ' Y

Et indi á поп moito tempo magi' anni

'di Roma­48ofëdo Confo‘i Lucio Papi

rio Curfore la feconda volta, e Spuri‘o

Сжато ,fù procurato ,~ che con danari

ripórrati dalla prfeda di Pirro Её d Epàro

foife‘cómiotca l' Acqua Вы noftro лыс

под Коша per via d' Acquedotti , {Жив

топ'оторм di ciò creati doi foprainrcn п

demi Curio вешаете Ршшо Placçmmà

perche Curio топ cinque giorni doppo,

rimafe tutta la glorx'afdi‘queü’ámprefa à

ЁЁаССоЛ quale Cßmpì Горега (Соmc v0

gli'ono'raicunî) neìiofgíario шпоне anni;

.c [ай-стащат qucffo xîAccquecrom dell'

"Aniene косыми ôdo Fr'onîìno nel (no

кашпо deg’VAc'cqucdoui. ' ‘и; Jr' ‘

о. В perchein чист техн anni furona

.ù Romani fupcratl »i ‘Poрой ЁисаоЧ :non

„Егоза vl’amtia ancora de Txburcmilorowö

‚(адепт „non è cofafñm‘rLdell-ihumänzf.;

vcx-_cdenz‘á . сьозсоо l’àc'cq'uiño di фена

- vicmxiaЫ: anche; (вымыв.(‚щ-Ещ- '

“Борта асп'Апбспепоп тодйэёа-тшоп ,_

' 965. Lu- lnotmto hoggé an'cora dai аншеф quei

C330» '

y»Mpoli Pos-m; Дцсзпо: ‘ 1"?- '

3.- в! ` Erano
Г‘.



"НЕ/т}: Tiburtina. io; -

Е ranonel vero per la già l‘peri'r-rienta-f

l ta corrifpondenzad'aíetto gionri i Ti~­`

l burtini :l ral legno di confidenza со Ro.

; mani, che in quei tempi ‚ che Anibale di

` пешкой giá formidabile , e che à gram,

` раб] le ne correua alla diliruttione di Ro

l ma , non‘fepp'ero quelli trouar luogo nè

i più conlidêtemê più capace per far maf

fa del’i’Elfercito in li graue петиции‘ ._ .

to la Cittá d'Tiuolßdoue per comman" Тиши ‚

damento di Fabio Mafsimo шпагата‘ 5:33

fi‘i raвидаю поп lolo l'ElTercito de ilo-«_l услада.

mani', ma anche de tuttii Popoli loro c6 со Roma
Радий: conlederati,come vedeliregilira no cfr-roll~

_ ч _ A, g Annibale
y to in Lruio al fecondo libro della terza.; - Сатёд

Deea , e per lo ipatio di ledici anni , che „cfa

durò quella guerra con об minor corag- ч

gio , che fedeltà miliiarono i. Ткни-пата! тгьипзпг

prò de Romani, ом: àraggione Silio militar@ `

дамс- fia di loro in фит: occorrenze.. a шт‘

di quella ‘доел-га honoreuole mencione» {Èg‘rr‘â

рыси: nel quarto libro così leggeli. Адама:

.- . .’ Aqua elim celeberrima nomi'

t »na bl‘liü. ч ' `

«Fm-wm magno: ним/шиш Mir-l

щадящие. - '

Erbarmen: dubia meditate: eu/@idevul ‘ \

nur., . - „к. .

‘. _ e poco



. »fi

ч 106 Libra Terza.

e poco di (otto foggionge. "

д @Qa/'qm [ub Hermida tacìfumdfluml' ‘

m mum.

Pormfrm ama' cream am`enicolçque._._«Y

сыт/л. _ ,_-. i Ji:

enell’ottauo libro. ‘ ь. ­ _' ‚ al­`

Him: Tibur Catliille шит ‚ fai‘nfgue:

» дташт. _ l _ ‘ ' -. ~> ' Болит: Praneßriugir. ­ _ ¿Q

А. еросо doppo.'v . a, `I ‘i :.

"i" ­ @gique Алёша haben: ripnrgelidegag i

i; гашиш Symbriuz'a. ­ „g

‚ ¿,- „Е. perfeuerarQno-i Tiburtini in чаев: i

`2~,w­ni­iiitia1fei^.za mai депеш-Ешь: non i’cee‘li

""'­~`f,_ro molril'simi Popoli ,quali non poten- `

то più tolerar: le пшене grauil'simcdi

guerra G ирга s'alienarono-ańiatto du

t.~.

е

"ц

¿, . _ ‚котам ; ii che, nè le ilragicrudcii, e»

.i rbtte famofe di Ti ebia,del Triilnlimeno,`

y diCannemel'alïedioaefopraliannerœáif-i

"" ` па детсад Romafurono mai batie'uo-i

»_ Ё; li à шпоне: рцп-ю'йТХЬцгсшЕ ‘да quelli.

;clclrà, ферм-Бобами à Вставки.’

'zi quindi piú мнит anelauariotaneo più

­ feruentemente“ alla `.vendetta i ôt alla to

taie diliruttione del nimico eartaginele,

elle pur troppo baidanzofo дышишь

d’abbatter Popoli, ch’erano 514311701

.д; ‚и. ; . uerlo



mßm'e Timm; 1 0.7

uerfo' отекшей infuperabilLQuefio nimo.

lo Её, che non (i titraeíïcro mai daii'aife

dio di Сарова ricouero d’Anibale' ‚ fin.. Сироп:

che caddie preda laerimcuoic de Roma C‘Ua

ni ‚ onde i T-iburtini con gl’aitriLatin i fu
fono gui-derdonati de i Priggioni Саро- ì

nani.

iniiemicò Romani, per la feguaiata vit

toria riportata contro doi p'otentifiîmi

сёл-ст guidati da Anibalc ‚ & Атомы.

vedendo юнцами: Campagne del Me

tauro del langue Cattaginefe , chcfnttè

Tombe d'âûrubalcmdi cinquanta [ci mi»

la, @quattro cento nemicifurono {cpo}

сго ancora di qileli‘obbrobrio .-‚ ch‘ef’ì

giá поспешной Canne; cdi ciò. non ben

paghi x Txburtinl fcgmcono Scipionc,che

pa’ñ'ato neil’Affrica . fe confcífane шит

quel Popoli nö effe: forzamhe рот lun

gamente ' rciiflerc al valore, e potenzade

Romani; oude ancorchevAnibaic abbian

don ат? Псина per foccorrer Ja Patria»,

fù nondimeno coßrc'tto доедете}! Scipi»A

опе.Е бхгасье per l‘ampiarfua ricchezza,

е per la moltitudine de (ивам di'n'atura

guerrieri ‚ potcntìíïìmo Ré dem, Nami»

dia. che collegatoû comI Cartagineíì ofò

„2 ' con tral.

Così Feßeggiarono. ancoi .medeíirní `



108' ' A Libro Тайм:

Знаем, contrallare :l Romani ,in шеи: :priuato

Её della . f '
Numidía e del лезть: della _Conlorte воланы, _

A „По Pfl-g che per l'impareggiabiI-lua bellezza vi è

gione де più del Regno pregiaua,-anzi della prog

Romani. pria Льстит: ‚ rimale тайн-10 infelice».

dellafortuna, e tellimcinio,irrel'ragabili:rl l

della Romana pollanza. Quelli l‘eridtasla»j l

Scipione mandato priggione à .Roma le

fil in prima aliegnata l’liabitione in Alba,

ötgindi tramandato a Tinoli, .come (crine

Liuio nel decimo libro della terza Веса. .

„до flllìno alla fria morte tatto reglamento

mandato Панаме-Ел vna villa vicino la Cittá lungo

à тиши. latina dell'Aniene5per lo che dicono,clie

la llradafoprallanre alla :letra Villa can

giato l’antico nome di Valeria lì nomalie

da quello не та reale, e'qiiellaparte del

Нит: i one egli fole ua'­` diportarli liaise..y

detta Aecqua Regia , che ho'ggi ancora

con vocabolo non difsomiglianteßhiaf

mali Accquaregna, contrada рек-1962331

regi’enini ardori molto da i Tiburtini fr:

ацетата. y - . "

Siehe hauendo i Тында; peri Ro

mani lollenuto tante fatiche; fuperato из

ti pericoli , e combattuto li fedelmente»

perla loro,come le fulle паса propria Ра

Ша i furono da Romani [empre accarez

как: '

ini di Ro

ma 548 .

i

д



H[Лаб-5:Инты: 'to9

zati, e tenuti' in grandiñima Шт; , e per

maggior o_iiêtatione della loro beneuo

lenza volleroiche i Tiburtini inliemi con

iPelleßrineÍi МГц-о еГргеПатепсе де-

chiarati Cittadini Romani, cö tutti i pri

uileggi, facoltàße prer'ogatiue de gl’altri

loro Cittadini raecoglieiì ciò da Appia-

no nel primo libro delle guerre Ciuili. Se

ben'e'non poterono i Tiburtini godere»

lungamente gFeli‘etti di quella reciproca

corrifpondcnza , poiche ne furono affat

to diiiurbati dalle ­guerre Ciuili principi-I

ate ne i Tempi di Tiberio., е Caio Grac

clii, le quali continuarono per molti anni

con fierezza tale, che mai fperimêtò Ro

ma пошива cosi crudeleda iBarbai-i nimi

cicome da i propriifiiglheCittadini {га di

loro infuriati,& aceiecati дат priuati in

сея-ст, edalla femprelperniciofa cupidi

два di regnarmpoich'e viddefpettatrice.,

infelice inondar le cal'ede еще le piazze

del langue ciuile per mano de (noi ambi

сбой Cittadini, i quali-s‘aliennero allora

dall'vceidere,`quâdo mancarono gl‘hno

mini da poterli i'erii'e­ . Ева/унций“.

bur от: ,dance ¿effet диптих, qui от.

derêtur dice Floro ncllibro terzo’oue

ro quando `giudicarono bene допек vi

Цехе alcuni lopra de' quali s’ haucíle ad

'l . _

Tiburtini

Pelleliri-l

пей fatti

Cittadini

Romani

'l
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x zo ' паштет": "l

¿mperarei'come foggionge Патио. qui:

¿mem :No: рот‘?campata" , quo: т Vw,

'beрифт qui: qui: voluit асами’ Р dome

admonштатам muere индии debe'ŕc

~ ‘ *vt-e177 n: (‚шиш xmperaferlt. _ .-‘i

h_cóncitando чист {edifiofi Í Popoli

e снимете, е confederate de Romani ¿

ciaícuno Манок ¿ma порицание,

ne надето moltiíiime al'pfeçipitio, е to

cale rovina, come ii legge efser (едино

nei tempic'alamitolì di Marime di Silla,

ne quali Tiuoli hautrebbe corio il mede

iìmo pericolo ‚ (e con lai-prudenza non fe

ne fols: растаю ‚ 6l accadde ciò in..

чаша maniera ‚ che fende fiati creati

Conloli Romani Silla,c Quinto Ротрео.

с шагом di loro le prouincie come era.~

(ото, toccò à Silla l'eŕpeditione contro

Mitridat/e «Rê di Ровно : Mà quelli, eh’

hanno видаю vna volta :il latte [сант

mo de [татар della Republica ‚111111

cilmente [e ne cliiiaceano; е {с pur vn tan

tino fi:v ne атонию, ricorrono Íubito al

„ (modiMadrecosìvtilemliberalemoprê

do c_bíbpreteßo остаток-ею zelo delle coF

(е del Publico число iinißîmo interefsei

` p'riuato, (i tengono cattiuati gl’aními del

Popolofmal’aceottofacciò più fa‘cilmen:

› ` ' :egli

i



_ Hi/zmeшт: d ‚ т
с: вы fortifca ognídifegno ',cheperlo

piûtiefce- perniciofo al Publico: `Vn0~

d1 quelli era Mario auuezzo á Harlem

pre attaccato alle mammelle della Repli

blica Romana ,dalla quale era già per

molt’anai Hato come vnico lìglio trattat-~

,l to iii modo ‚сьешсво il meglio era Гас.

poiche haueua retto (ci volte il Confola

:me goduto le più мальва honoreuoli ca

riehe di elsa ; onde поп ро::иа`Го11`г1гь‚

che 1аГорга1тёс1ё2а della detta guerra.

снега d’emolumêto non ordinario forse

сайта ad a шмыгать:però cö спае:
Vl'eraggioniinduite il popolo per mezzo

‚ di Solpitio Tribiano della plebe. ,che ri

посаде $111а‚:1:3д:Г$:ю mi Capitano di

очевидным : Е co’sì perl’vappuntofù

fattoAll’vâii-e di tal «пьется: fa al'

salковшаda само-звереть: determi

iiò‘fdi farne quella повестки: metitaua

ingiuria cosi днища 6de mefso inlîemi

Y lutto l’eferèitmch'àfuoi commandi ha- ‘­ ‘

цена п:11‘А6а‚Г: о: venne impetuofamen“

te à Ruini, e'vinti aforza Шахт: tutti-li - `

Гной Auuetfarij -s’ împadronì del Campi'.

doglin, e (ngi Senatori in modo, стог.

tenne tutto quello ,ch'egli ordinö',& in -'

, particolare fece 'publicamente bandire di

' ` Roma

и.
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Côfole ii

ricouera

â Tiuoli.

mai _Libro Terzo.’

-Roma Marime Гной Compagni, comma.'

dando ch’à ciafcuno folle lecitov d‘vcei

dergligil che fatto tornofsene alla (на im-`

p'refa dell'Aiia gnclla cui afsenza furono

creati Confoli Ottauio , e Cintia@ quello

procuròcon ogni sforzo di far дров“:

re le coliitutioni di Silla ‚ е principal

mente, che {инею richiamati alla Patria

Mario, e Гной adherenti,al che Ottauin,

che teiienale parti di Silla s'oppofeiri..

guía, che fù dimeiiiero decider quelle

pretenlioni con Рант, е nö potêdo Cin-_

na reüller alle forze di Ottauio,chc di già l

hautua vceiii molti de Íuoi parteggiani,f_e

ne fuggì à Tiuoli, fperando quiui понг:

l foccorfoiû perche ¿Tiburtití erano росо

. ~ auantiiiati fatti Cittadini Romanhcome

pondera Appiano ‚ che narra чашей}?

to nel primo libro d'ellc guerre ciuilianehnpercheïMario era molto amato in

Tiuoli per hauerui vn fontuoliliimg ,pa

lagio ‚ душа di cui мёда ancora quell’

nln- ai

Mario in

Tiuoli. antico fito conferua il nome, poiche _l

Chiei'a della compagnia della._Carità¿dl_c'

poueri carcerati chiamati Santa ¿Maria

in colle Mario. n

Gionto dunque Cinna â Tiuoli ‚ e ri-Í

dottofi nella piazza del :Tempio d’Her

" ' cole _
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Cole ‚ ôu’era concorfo il popolo, ch'ha

нет vdito i'improuiia venuta del Com’o

le, è veriiimile che per concitarlo alfu'o

fauore cosi parlali‘e.Sò Tiburrinimiei, che­ v’ apportera

‘ lqualche maraniglia il veder qui vn Con

iole Romano., e di tanta анкеты, quali

fuggitiuo, à voi eifer ricorfo. Marauigl'i'a

(enza dubio vi douerá parere , poi che,

non à tutti come à me è così àcuore la...

ММ: dell’Amico, e delli decreti del Ро

polo , fatti da voi, ó Tiburtini , ne' quali

voi ancora come Cittadini Romani , ha- ‚

nete li „они voti i Si dunque io Confole

per quefia cagione ‚ per zelo della vo-V

tira riputatione fono fiato dal mio Colß

lega Ottauio. е fuoí parteggiani ситец.

ee abbattuto, che appena сомаfuga mi

fono potuto fottrarre dal pericolo della

vita. е ricouerarmi qui à voi , dal valo

te de’ quali (pero reprimerl'orgoglio di

част ‚ che temerariamente afpirano al

la Tirannide. Voi di già Гарем, che Ma

rio tanto vofiro amoreuole ‚ Rato già (ci

volte Gonl'ole‘, che con pericolo della»

Ша vita ha dilatato i confini alla Roma

na томатом, che con la [на deiira,о

valore ha operato imprefe marauigliofe .

’ H per

Parole di

СЕпаfoie :_ í
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‘ per bauer voluto стенает 1: voûte rag

gioní , öl aderire а1. роро1о‚ è 2am vieu

perofamente d-ifcaeciato daRomà ‚ с,

priuato della cala, e de накипи v'ramin

-go per “Мотом: troua vn’angolo'çche

.„ ‚ glilìalicuro allberge,r quellog-che tame, '

#volte comma'ndò all’Vniuerfoeftutßofiper

aud'acia,e` potenza di Silla,$che pretende

чтет: àfuo modo ‚ onde il popolo .Ro

таты: voi ò Tiburtini медпомощь

uati dalfdare i Voti nell‘elettioneßeMa

давшей, e nelle советам: l¿ali-.lle Leg,

‘gi : perloe'he io come» Conlole hauendo

‘con ogni sforzo procurato di reintegrar;

te il popolo , e voi „шато fucilato ‚‚

с‘магйо пепаГпа Patr'í‘a, hannoOttauie

mio Collega , e (noi aderenti in odio vo

-11го‚1п odio “час! gran Mario ‚ hanno

Í(fch'co`)­hamto ardire con l‘armi. in mano.

e con la forza far violenza à quello mio

tanto giulio, маню Гама defidetio . Е

1101 а Tiburtini ‚ non folleuatete per vê

(“саге 'tante fceleraggini ‚ i voůri gene'

“rolì fpirlti ì-n'on s’iniiämerâil petto mit

gnanimdvlßî Ciafcheduno â giull’o‘sdcgno»

'mentre oc'le vn’ämico lbandiœ,& vn Ь:

nemerir‘o-dellá Republica tenuto loma:

‘ -no à forza de тампон? mentre-ode vn,

 

Cinna
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Cinna tanto partiale de Tiburtini , vn...`

Nobile ‚ vn Confole Romano tauroma

lamente trattato ,tanto afpramente per,

Терапию, à tal termine ridotto, che è _ne

celïìtato inuocare, e pregare il уедешь;
corio, il voßro aiuto . Sti dunque r{ibut-,

tini all'armi . Si richiami l’amico alla (ua.

Patria. Siraiïreni lal Горные, 6r ambitio

ne di quelli Tiranni. Sifolleuivn‘Confolte

à voi ricorfo, e le ragioni'popolari con.;

la юнга forza , e valore _li «riponghinlo
nello liatolloro Primiero. - . 1 ~ -x- т

:z Cosi dille il Confole con покатаем

ôzenergia, che di giá il popolo s’era; сё.

moffo, е fi farebbe l‘enza dubio (спецам,

fe vn vecchio Tiburtino di prudenza, öl

auttorità più che ordinaria non Нише!

fe acquietato ‚ con operare che G_ragq.

пат: il Confeglioi oue poi così il мене:

rando vecchio diffe. _ rg.;

Non è dubbio alcuno , ò cari fittadi

ni, che il caio де! СопЫе. è degnod’o

gni compailîone, e merita ogni aiuto,mâ

però auanri difare'alcuna rifolutione de

` uonli matura‘mente conüderare molte;

cofe , poiche s’ê то per efperienza» che

dalle inconiiderate deliberationi del po

polo fono preceduti à чаев; noiira _Cixtiì

H 2. tra'ua

Arrigo d’

vn vee»

ehio Tí

burtino ì'

Qôfeglio.
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пашен, 8l afïlittioni grandifiime,e quafi д

la totale (наготове di ига. Dcueli dun. 'l

que primiera тёте auuertire per chi hab

biamo da топе: l’armi , ô: contro chi ,

cioè lá fauore d’vn Confole Romano ‚ сб

tro Шею, àfauore de'Cittadini д, contro

imedelimi, che шей e пашете fono aï

mici пом-1.12 vero . cäe Mario енот-о

amicmà cui molto dobbiamo per bauer

оттоке 1е raggioni popolarimelle qua

li noi altri посох-месте стаяла Roma.

nih’abbiamo la noiira parte ;ma è vero

ancora ‚ che egli nö hebbe ciò per fu'o ii

ne principale, ma (ì bene il proprio'inte«

relfmacciô moltiplicatii fo H'ragij egli piů

f "i .facilmente гоне eletto Capitano della.. `

` -guerra côtro мамаш, della quale Sil

` ~la haueua attualmente il gouerno 4 _E

qual giuíiitia vole „che iifpogli difatto il

compagno della (на carica [enza deme

riti ? е поп parui, che Silla hauelie giulia

cagione di рея-(сдайте Mario,` е con ef

fa anco la Patria щепа? Voi fapete con...

che furore, con qual'eiier cito ‚ е couche .
forza venne Silla a Roma? е con qual lie--l

‘капаю: boililita abbatte, е diiirufïc i luoi

nemici Pô: in тёте voi hauete pur что ‚

che quella Roma auuczza á non рецепт: ч

-- ' di tut
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о di tutto il Mondo ‚ per что lolo Silla im»

ранки, панд. Г: li diê per vinta э öl vb,

lbeclì prontamente alnoi commandi . E

che надета farrete voi ‚ ò Cittadini-à

qùeíì’huomo'tanto potente , с tanto (от;

runato, allor che hauenclo egli rilapuco la

ноша adherenza coni fuoinimici ‚ tor

nato dall’Alìaac „шлемов crudelmem

te de’fuoi auucrfarij in Roma al [uo-lolita

verrà qui con l‘ell'ercito fuo formidabile?.

à quello bilogna penfare, a queiio è ne-l

ceilario di prouedemôz auanti che rifolq

так: dicompatire à Сита propongoa

gl’animiтай la compaiiìone, che douc

eer hauere della volli-a Patria ‚ de i

figli, delle moglie ‚ e delle robbe чаш-е;

perche non è dubio alcuno, ch’io tengo,

che larria per (accedere l'vltimo спешн

nioщита сапа. Che dite o miei Cit.

шит che penlare г vi da l’animo di ро

:er relìller a vn Silla? Apprendo dalla voi

Ига taciturnità ‚ eb'hauece poca voglia...

di pigliar li gran pelo [opta le так: {pal

1: . : tirarui addollo tanta тошна, . Ma ‚

che fari-emo dunque? dan-emo aperta ri« »

pulla al Conlole ‚ che anziolo attende la»

попка rifolutione? ci mollraremo бинта;

; ущцшёср, e perisfuggirele nemicm'e

‚Н 3 аицспй:
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Vauuenire, íneon-traremonelle prefêti? YV'Io

per mêconfelfo , che in tanta varietàv re

iio confufo . Snuuiemminondimeno'cn

"резвей-о, che farà топот! propoiito per

farqueiioprefente palio» (широк-Копр.

Etè che ii' dica al сотые, chela пота

Città a (no luogo ‚ e tempo procurera di _

oorrifpondere all’ali‘ettodiiluí . edi Ma

rio'; ma che fratanto ‚ arregla da агат!

Popoli va facendo raccolta diggent’e giu

diohiamo спек bene. топка: штат-Мо

lita-neutralità à Romani, ', [enza far per

hora altro motiuo , e dandogli ad inten

dere, che il tutto ii fa (uio, acciò il nego;~

tioleaminiëconbuona prudenza, (limo >di

сто ch’eg'li rimarrà appagato di quel-î

dia понга buona intcntinnet: Enell’auu-e

nire poi il‘tempo .-ffuol elïcr ne, раб! dubii

eepericni‘oli appoggioíicuro , ne confe

диет! piú-opportunamente di quello far-.1

remo per operare â beueíìciornofirna еж

de1laPntria.­ Y. '

~ Piacqueià tuttoil coniiglio. queíio pa

rere; onde fiì con talerifpofialicentiatol

il Conl'oleu. l ' i» _, . .‚

f Moiiròvpoi il tempo quanto fana folie

Hara quella rilblutiono , poiche batiendo

Mario conCinna ammafsato vn. дыши

_ « . „ .Elfercito v

I

А àl- _. ‚А. ‚д - __;ь «‘..
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ß Е1'1`егс1соъ entre` 10 Romacon quella for ­ o -
2а‚с0пд1а quale ne fù clifcacciato,l оп: fe»

ce del Confole Ottauio fu-o nimico ‚ е di

moltiñîmi partegiani eli` Sillar afpra ven

dqteazàqpali tuttiwonbarbat'ie inefplica

шпионы; „камнепад da RomalL»

Moglíe,& 1 figli di Silla де riduilc in pol?

неге 1а fua cafa. Rifeppe ciò Silla dall'Aiîa

этого che preflozhajure'bbe Mario con

fuoi à loro mal coño fperimentato allai

ma'gfgiore' la fierezza di Sillamnde venu.:

to conl’efsercitolfuo vittoriofoà Roma

fece de i cittadini flragelì- crudele , e (i

grande .che Lucio-Floro (lima imроты.

le'il rintracciare il numero degl’eûinti д '

mil nondimeno egli yneconta,_fettautb‘>

quattro mila,6z Appiano cento mila ас... _
gl’l-iiiomini отошел-11 ‚ .nouanta Senatori;O 'rundem'

e più difei cêto' IClaualieri. Et inoltre im­î« 531padtonitofi del Cäpidoglio, {тамаде-1 la in Re.

mana Republica‘della lua antica liberta- “la-‘1’

de, arrogandof’enc egli il fupreino Impeg.

rio, бензоина Dominio. Così ancora“,

molte nobilißìme 4, ericcbiíiimeciuà ¿u

italia , cb’haueuano aderito à Mario, &=

a Cinna patirono iotto‘di Silla calamità

indreibilhp'er noti-dir l’vltimo efierminio

Vendetta
di k:Mario

flmì'l‘erë

mica.; ‘д

- 4iiifi

Strage)

’ come Faenzarspolcti . Terni, Sulmona;

H 4 e Горн.

c_ûiro de'

.if‘î‘i
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а?“ та’ e (cura tutto Pellelìrinagla quale per hai-`grattage e . . . ‚ ‚ч _

дазшц uervoluto пышет: штаммы!

ваши, gloume fu mileramenw faccheggiata со

spqlçrq ` morte-crudele di qualßeutcifi стадия ‚

“1111301 eccetto 1: donne@ qwalilendopermefso p

l’andare пьет-атаке, советскими). im 1
- Clin. . . . ‚ д

„_ no alcuni di parere ‚ che molufiìmefnm»

fufsero riccure in Tiuoli Città amica, c» `

Confederate de Pclleûrinefi. Onde chia

ramête сваей in che'graue Arrauaglio far-` `

rebbcro incorlì i Tilmrrini,` Гс ЬацсГГсго

da'to orecchio alle perfualioni di Сдана.‘ l

Silla Hnalmêre doppolîfhauerpofsedu- 3

. ro то1с'апн11а’котёпгмопагс1пъсов. generolirà'niaggiorediquellarcon cuil ‘

q occupò lpomaneamenteladepole,ert§­

‘ f Т ' Шип alla Гейши-1:12 primieraliberrade.

‚ :"'ÍÍÉÍ MàGiulioQelaa-e „ehe-fin da дюнами

. ч по ammirò 1: glorie с11$111а , nona'ppro-Ü

» uò queíl'vlrima (ua deliberation e» onde Ii`

'~ propofe nell’anixno ‘d’imitarlo nella pril'-`

ma imprefa, mâ'non gia' (едите nella fe.~ ‚ -

eonda; e per ‘confequirquello-(uo intentay

f cominciò ad aprirlila Вида жди-пота.

Гели i quali non può Пилота elïer сое

nofoiuro, e Ниш-1:0 dai ‘горой, e (apexh>

do egli -, ehe чает malageuolmente» s’

acquilhno lenza Щепа“ ‚ mamme nel l

1 ­ p . prin-_
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principiodella gioventù ‚ in cui (uol e(

llerper lo più oi’curo il merito dîchi Гё

biice, procuró con tal potentiïlimo mez

zo cattiuarfi li voti de i Cittadini ronde.'

efpreffamnte dice Appiano nel fecondo

librodelle guerre ciuili ‚ che Celare (i

comprò á prezzo le dignitâdell’lîdile» э`

e poicia del Pretore: 6: è verilimil-e, che '

in queûe occorrenze vendeli’e à Cr'ifpo

Saluilio Prencipe degli Romani напоп

cila villa , che egli 1haueua nell Territo

rio diTiuoli,in quella parte , che hoggi

ancora dal {по nome chiamafi Cefarano

del снега {mentioue Marco Tullio in,>

vna Oratione. controk Saluiiio dicen-_"

do. I ­ »

Vil/am гадит C. сайт} relique: pol-’

fr_{iiomrрелигий. Et al'cendendo Cefa

re da та carica all’altra решение afe

дно tale , che {пред-асе ,ét vccifo Рот

peo vil Magno ‚ ottenne d'eller dalla Re

publica Romana creato- Шиной-ед

чаш ai

Cefalea

dictator“

ehe tanto luona ,quanto Monarchia.. i ~

ôt eli'cndo gl' auuanzamenti degl’ hono

11. етайййте de i fopremi cagione,

negl'aitri d’odio, ed'inuidia mortale»

quindi è a che cuoprendo alcuni

' . ' ' Pren
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Trençipi Romani quella loro pallione.«`

c6 il zel'o'di’ricupe‘rare alla Patria la pu:

blicâlibertade cońgiuratono семгой..
vita di Geldt-¿Jcapide quali furono Bru-y

to, e сайт e credclîdamolti ‚ chef-'Oife

queflä’c'ongiura concërtat'a‘nella ИЛЬ,

che Cafiiol напева nel fuolo Tiburtina ‘

tion‘lu'ngi dallaCittâ'verfo l‘Aullro chia'.

l

lnîai't'a li'oggi in vece di'Cäflîano ;Carcia­ v_

‚годе об m'olto dillante da quella di Bru#Y

` ‘7 toil Giuiifiá aecenn'ata'da Cicerone nel ­'

. d v l 1 f l. i .

_w vli’ln‘o a; de Orar. Effettuaron'o‘finalmen

. te quelli i loro ern/pi tra'ttati;ôt alïaltäclo'Y «

C_élarev noll‘ifl‘elfo витать lo fecero à fora '

za diventi trè ferite cader’á сена‘ стаю,”

c' ,cosi empi del proprio fanguellaßcorteß'7

quëgligc‘li'haueua col (анаша 'eiuile per l’ _Y

atlanti етpitò П’111111311'62‘8111115115’11 Po. ’

pòl'ò R‘omano‘liaùercö Рот’реозе саг,

fare fepolto ancora gl’otliirle" («перинеle guerre ciuili,6ï eller in A'que-Ra .maniera .

ritornati alla ритм quíete,e‘libertade.1,"<
с 13:13 inucro riufci'to ‘loro quello' dil'e-I i”

gnmfe quegli non hauèlïelafciatoiñgliuof'

li,e quelli heredc,ò`p.er dir meglio fe non 1

1`о11`е foprauifl'uto Marc' _Antonio ‚ che e.

molo della gloria di Ctfare fufci‘tòiricena 'f' _

dii allai maggiori ‚ е più perniclofi delli

pall'ati,

" AMAA-»M__Av4`
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pal'sati ,poiche non potendo quello ГОГ

frire, che Octauio da altri Idetçoostauia

anofNipj-te‘dcllal'orella-de' Cefare da lui a

dottatope'r figlio., enlominato‘heredm>

alpirafse alla monarchia procuró д'ор

porfeli абзаце]: forze, e per’maggior

meute.eilïetttt‘arlioi.'` ottenne d alfenaro il

cuerno-dell' efsercito, ch' >erain Mace- _

onia difeifceltelegionkmà il поносе-1

fare, e con ссадинами: foauitirando _

alla (ua il-Popolo,~&:i Soldatiíè (i. che..

ribelläd alicia-Marsé ¿dntonio'due legioni

nomatavnala‘Mautia › e lfaltrá‘la quarta,

s‘accollaíi'ero á lui- ,-ondceglifiotimor'iro

lì partida Roma, e fuggilsene in Alba...

má lendoind-i riggíttato, con buona co-`

mitiua _di foldatelca. e nobile apparato'li~ .

trasferì â Tiu'olitdoue fù regiamen te ae ~ `

colto in vn fontuofo palagio di Quinto

Cecilio M'etello ScipioneJe cui Вещий:

linoa noliritempilono rimaße пей-сапа

torni della Chiel’adella Sätiílìma Annů..

tiara , il cui Afito viene hoggi da i Tlbur- .

rini поташ Campitello in vece di cäpo ‚‚

Metello. Mentre quiui dimoraua M.An­ .

tonio, che ш queltempoera Conlole «, (i .­­ .

maffe quali tutto il Senato da Roma ac­~

compagnato da molciilìmi сшит . öt. ь

‘lî'a `
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altri nobili Romani ‚е venne âvilîratlo

in Tiuoli `‚ così Appiano nel terzo Нью

-delle guerre ciuili. M. ./lntloniu: Сиял‘!

folmpo# ‘С . Ce/arix cßdemm‘rexlegiom'

hasштMania ò' @farm фри/абб

tur, ad C. Ст. 084 uiurmdbft пап/‘у

Натрco‘gnvalßët, ÁÍóam3‘UůiIMurtia'rö'-§

тетрифт: e# vt :am afg/‘ham reag

ми:nuéïorimum;ftd шаги/ш -w'be ‚ (5“
rcz'ëm à'murir 're‘z’wvefu'tY . YIp/ëz um is, ‚

qui aderahtf, Tibur vfqur'progredimr ар.

pamtum haben: ф, giu in boßem„мы,сспдегйиЕо и:шиммиSmatusßre ц

ommx, асpíuŕzmì equztum штhonareac.

` сфер-иттрий) „отмилливатт

muda . ~ Quiui AM. Antoniograuemente

в fx doll'e del Senato ‚ che cosi facilmente.’

регата l'orecchio alle paroledi vn (uo

infclliûîmo nemico `come era Cicerone.

di cui afpramemelì оценю. В: шейх, »

Tiburtina äi‘ipiL-m's' шедшими‘. ‘Parla

di M. Antomo‘l‘iüeífo Tullio nella Filìpè

pica quinta, ne ciò in vero (enza ragio.

. e, poiche „(а quello Гетто д’ейочиёч

za perrapprefeneareal Senato non ha

uerhaueo Roma inimico maggiore di

Marc .Antonio е, perloehe mnalzò (ino

alle Helle quelle doi кают; che l‘hame‘a-4

no

д
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no abbandonato.' ‚ с111атап1101е.се1е111‚ е

diuine nell'iflell'a Filippica {моем legio

Martic? quid quarta? cur[видавшие ß e

nm Con/klemfumпиратыoituperîí

атм: ‚ /ì inìmitum laudandç . Е poi

.'oggìorgc. Tü ¿llas cele/Ye: diamo/'q . le

gione:Martiamó'àfarmm, qmbumum

(Дышат/нит non :nodo „щадить/ед

bello :nä реи/единения, banorer, ó'pra

„гаммами. A raggione dunque vfò

M. Antonio parole (euere ‚ е minaecíofe

in modo, che `dice Appiano, che fpauenf

tati perciò moltiûìmi del Popolo ‚с du

foldati s’indulfero à prellarli giuramento

di non 11 difcoßar mai dalla fede ‚ 18: Im

perio di lui ‚ 61111 quella maniera fece M.

Antonio in Tiuoli una 'buona-raccolta... f

de Soldati, de quali hauendone dato la...

тойгшгоцо l’Effercito (uo elï'er d_i quat

tro legioni ‚ che à 5400. per legione..

fanno il numero di iremun’xoilay ‚ е fei

centoSoldati ‚ со0'1 quali 11 parti da Т11

uoli,& ädolfene alla Cittá de Romuni .

Octauio doppo hauer guetreggiatogrí

tempo con Marc’Antouio conf‘l'aiuto-ä

cora delßif‘reil‘o Senato, s’aeeorfe, 110111

Бшоге non proceder dall’aiïetto» che i

потащу: portalïero, maldal шест "

е11е



“n.6 y . ЫЫ'ЁТим. ' 1
­>che quelli CittadiniI frá cli/loro con le... .

виню: dilïêiioni‘lìfnerúaiferme s'efiin

выжимание di rimanere ша volta li.

beri da tràuagli» sì grani t per lo «che-Ot

eaui'o mentre era сомы: s’vnì сама“.

Antonio .‚ öl à queiio s’aggionfe Marco

yI_,epidori quali trê s’îpadronirono di tut

to l’lrnperio Romano, epreferodelli :Le

m'îéi loro tali vendette, che è impoíiìbil'c

меди: гнтогее functie di'queñiztempi

fenz'ainh‘o'r'riciirii‘. » ‹ ' -

Ma non'doppo náolt’a'nni li verificò il

pro cligio'appa-r‘fo‘ in Ramadi trèfoli’ch'e

â po‘ro á-'poco li Митю invno”. "Raine

_ tiek/51er т orti paulatina 'in :andern or“

54m’‚шиш: Riferilce Euíebidïn'ella (ua

Croni’cafppuicháhauêdo r'()ttauiano Гро
gliátoLe'p'ido del luo Iprincipato ,ruppe

con Marcfñntonio facilmente quei lega

míjdella confedierationefsae della paren

tela, che' ptreíserliati танкеток: rotti,

e тайное! 'atiihauean perduto il lor'vigore,

e tanto' più facilmente gli riul'ti , quanto

che la c'aggione di farlo ,hebbe apparë»

za di giulio. Юрист MarcLAntonio Ot.

шла l'ua moglie ‚ ‘с [orella di Опавшие,

perlilpolarfi‘ 4'con Cleopatral Regin a dell’

Egitto', onde vedendoíì egli утрет Co- '

’ gnato
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-gnato ‚ s'apprefentò ful Promontorio d’

Atrio, â gl'occhi di M. Antonio, с di Cle

юрт-пышно (i fiero,che elefsero й mal

auuenturaci più rollo volôraria la morte,

che venire in mano dell’iraco Cefare. `El:

in quella года rimafe egli folo Signore... ‚

e Monarca dell’lmperio Romanoihauê

.do per сетевой: quello fno intento, vo~

то gl'Eraríi nöifolo di quei респ, llzh’ha.

»nea guerreggiando efpugnatmma (cemò

ancora grandemente quei abbondatifíi

mi ceíori, che in Roma,Tiuoli', e; Nemi

ü'e‘öieruauano apprefso де Sacri Tempif

con наша да quefli luoghi forro tico.

lo di preilanza fat-nto fomminißrare il. де

паго‚.с!йезрег lo mantenimento delle fue

guerre gli fù necefsario, come :elli-fiel,

Appiano nel quinto libro delle гиен-ее!

uni con quefle parole . Сдай 05min

решим adorent, qua: ab omnibusvacupe.

rat , мои: expugnarat , лил:шприц,

à'quaivтатом:facrinrctributioniigra.

:iam ‚идиш, aßìimp/erat , Rqniq à Са

М.Апсо.

nime Cle

opatra s'

vccidan о

da lo ro

ßefsi.

Roma-:3

Ti noli, е

Nemi pre

Rino до

nari â О:

táuiano .

pito/'io ab Ammiano Libanubìo» d N:mi: l

»ac Tibur: › quiâu: in loci: :hef/zuri num',

wel maxime/ummmрешили-ат adfer

namur fopioßßìmi, ­ .

Оссепое dunque Occauiano la Roma

na Mo

1
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na Monarchia nell’anno decimo quarto ‚

doppo la morte di Giulio Cefare fecondo

Eufebionl quale aggiongc,che l’annofe-à

Il) Edle-v guente preie Ottauiano li cognomi di

ägälgfâ Cefar: лавине ‚ de qua’li non l'olamente

comm, n’auclò egli gloriofmmetre штата! pal'

eiaiïe à farono etiandio pofciaátutti вшей fuc

Chîgma-'C celi`ori dcll’lmperio Romano h апсидой
egli attribuitoil primo'l in virtú del гей?

' ' mento di Cefarc ‚ Sz il fecondo per fenti'

mento di Munatio Pianto; fecondo che

ne lcriue Suetonio nella dilui vita. се,

[eri: ‚ (а. dma@ Auge/Yi cognome” aß‘ü

рт, влетит teßammto „тат Атта
-li , alterum Memoryl Planti Лысый .

мидию Fû quello Munationobile Tiburtina.

Planco come chiaramente tefiiâca il Po eta liri

Tibmi-j со nell’odelettima carm . lib. l. in que

“0' iii verli Гений alimen@ Planco.

. . . Sie ‚а fapiemßnire memenlo.

Y. в; Tnßitiam, ving, laborer. _
- *Melli Plante mera , [tu têfuugtntíàl.;i

{а ~ " fzgm'i. f. '

‘ " Сайт депеш. [eu den/‘4 „мы.

«« ' Tilzarii vmbratui. Оп: i Comcntato

ridi Horatio indubitatame'nte afferma

no , Tiuoli clik-r (lato la Patria di Muna

по Planco'.. lQuelli iii ínfigne nellelette~

"­ и Гс’
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re, e nell’armi, poiche più volte i Ноша“

ni ‚ e con efii l'ifielioMarco Tullio Гать n

,mirarono facondmôt eloquenteoraeo‘re

egl'Ell‘et-citipiûvolre lo писк-51000 pro

de, e valorofolnro" [триады-вы Leggin

li in proua di ciò Dione,Sueutoin,;e Già.

'cerone nel decimoilibto delle lue Ерши;

le a'dfPÍ-ancllm. " а’: " f Чип?
ч 'e
#tu 5

­ мг ridiea purle gl'orienìi Munatiola ‘i’ i* Иgli Citta di Lionerche riconofce dagger Città clïa

lio Tiburtinoi Гной nataligpoiehementte

teneua еды! gouerno-della Gallia detta-5

Lione in

Francia...A

edificata

Romana fù ,da lui edificata. Cuaì'EuFebie da Mum.

nella-fun Cronica interpretato daSñfGie tio тёса

lamo. Щипала: Штат СЕш'бттЕЬ

[ripa/u1, Отд”тет in/ìgnif, qui шт

Gaŕliarn Rar/mmm rcgereníiugdtmmn.,

€07Zdidif. ‘SJ l ‚ , .'2 {3.5 "-f ‘

.fn Doppo, che' Cefa-re Антанты: ‘c5

штопки Bruto, di Саше, gli SelloiPö»

--peo , e di Marc. Antonio греша; in. Roma,l'ambitionme ridotta la Republica à Mo. ‘ ` l

narchia, .ceifarono affatto ledilîenlioni‘e c

le guerre ciuili; onde con l‘otio-,e :on la Ё. " ‘

pace riforfero le lettere , 'e le fcienz-e ‚ «à ,t

. quali paremhe folic alfegnato per {сдаю

fe “Мета particolarenaCittà di Tino

li 'poiche quiui Ii ragun'auano i ригидн

” ведая_n 'r3



 

Vm* ¿i in Tiuoli non sò fe mi dica vna Villa ¿_ö

cfm" шасмываем l‘ampio circuito de й Гц.

' pei-bi velligi, che di ell"a à понг! giorni li

­vedono dalla Chiefa disfatta di San ta..

Maria del рапс, lin'alla piazza di Sä Lo.

renzo. tale la dimoflrano; e perche que

ila довез effet refugio ‚ e reiidenza de.'

virtuofì ,che nôfoggiacciono all'ingiurie

del перо, е де!!'оыйо‚ ordinò Mecenate

vna fabrica (i (oda,e lì iiabile che {ё braua

dedicata all’immortalitá . añ'inchepotef

fe теге ancor doppo mille cinquecento

Íefsäta anni albergo lieuro del Padre де

‚ gl’huomini, che fanno, e rifioratore del
ì'iïfgî’â‘l‘; le lettere Ignatio di Loiola, poiche quiuí

alberg‘u comeà ragione di hofpitio дописан liri

пена ш. couerò -il Santo ne i principii della nafcë

la di Me.' te (ua Augulliñìma Religione.

т ‘i Era Mecenate il alieno dalle cure ‚ о '

д‘ ì go ' f Libro Тег:o:

Беда! ‚ chein quelli tempi fioriuano in,

tutto l’Vniuerfo ‚ come erano Virgilio,

Horario, Quintilio ‚ Folco, Valgio; Сос

ceio,Propertio,lo già mentouato Muna

tio, Plotio Тиса. Varo,l’illelfo Аида.

llo ‚е Mecenate Padre ‚е protettore di»

tutti gl’huomini virtuofi' . Quelli fabricò

foggettio ni‘ della corte . che rifiutò le più

honor-ruoli cariche, che pot-else dare vn’v l

Impe

l
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ll‘npcmdurcL dell' Vniucrfsnad» .vn fuo fa, «

А uorico, qual'egl’cra._ecqntencädolì депо

[то di pxjiuatmmá ríccoCgualirrmgode

ua oltre mododcllqûare дыша. c parzi

Colarmcnte. in чцеаштщцн; in гида,

che Horatio выгоде vígcíìma quam...

¿d terzo пьют; fuoiyçgñ casi .gli (вы:

о ' - fl? Í . ` Е

.« т Nf.Дыра‘ vd# т Tiäur, (9' Elu/f, ‚ ` ‚ '

дидщфопитрйитшиши. д .5A

. Quiui allenato мудрецами pael’ç

Tiburtina ‚ e dalla(одноцветном di

Mccpnarefolcba да донца bçnc Греко

venire Augulìm некий viaggiqcpnfuma

na рено iû lo (patio di doi giornalismo

те rífcrifge зиеющолшццшм ‚ ¿r

щадили, uq. Imm,è imminutafa

лет.и Tibur Eiduo pwfcd‘qntç Dlccnq

do Dione, chczAuguûo (olea di notte vi

aggiare per non apporta( incomodo all;

стати; :gli забава . Б'ацпавц} tän'

oltre Гадаю di Сею-наго мещан. _

.che ßimaua man poter nell’oççerrenze»

delle fue глашатая, no più ûcuramente

ne più diligsntcmcntc efser curato; come

сне in cata di Mecenate. Aeger Dice»

Suctonio In demo Метит cubalmt.

Ji pure vna confidenza Ii grande di Prëf

1 z cipc ‹
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варе fi potenteanon шеф punto чаша}

fua'tantó‘betifëömpoßa mente ,anzi quäë

"to li viddef'pl'ů portare in alto’ili‘conten.

' ‘вставке рййьрех‘поп precipitare,r dentro

di ripari lieuri Не": тщета tonde n’

в. auuetir‘iequelloia ‘сыре: lo рт 'non' Кисла

annenn-denieneipi' д eli-egli non (elo

Ева‘: mai дарите, в: odiato, má башка

ei cordialmenteamato зените, vega.

gendo *cial'eunmchenonleruiuañ Mece

нёс: del-fauorefdi Cefare per l'oprallïai'e â

дать-8: iefoga're le fue paliioni,A ma per

yrecare a tutti 'giou‘amëtóiifenzaßmai alle'

вып difa‘rl'o регат: di рифмами

вне propriepretendenz‘e fôzaccrebb'eñ

niaggioi'lńeńtëla'lode a e-fama diilai per;

таferro рая-над: «g {ш (empre `portò a gl

теннисиста; verfo «цианиды:

‘nefìcm свыше, c-hen‘acquillò il nome

зачатым ёёдргбссгюгс i perlo‘ehe»

pérpetuan'do'íî in чист afsai più мы ne

заяви naturali lain!вашей: dei benefatto

тата-зайди; пбё‚ ie Наш ancor-adop

po li lungo'flpatio di tanti‘l‘ec'oli [соц-6,62.

Ãtanto celebrato il nome di Mecenate'.

va 1.0 Ат'бчистф'гё-ф'аксгпотшашеме Pio ­
ро- .f -. ._ ` . А.

mшт. ltio Ткач-{Васю , Vario, o Varo met.

nm. mi' corteggiani di Augullo,e Poeti панды
' l ­> i ' Tiburtini



‘ »Et in verolŕùdrt'al lffgicimiirlento'ul’zimi.-t

нут.щиты: 1 33 ‘
Tibortini, fecondo,­ che „съема lalcia.'

to {сто магемпеопйеыйсодетй ‚ ед

Апеопйогде! не miei Côeittadini,¿& h uo..

mini di molta. индийские-„пе потные

delle Antichità. Tiburtina, ôz è inuero da

credere, е he lì grand’Accademiaa-„chfal»`

loraiioriua in 'Piuoliiïneß Медвежата!

тонет!ancora eminentiiletterati nu.

P'Íodúceßb‘L-Í '53.11; ­ ли и“! 1 ‘ _

д; .nire-¿afname Varo intrinleci ‚д'Но-х

natio-MaceoMarano., .inlìemi „coniVirgi-f;

lio ogni -indußñagperítrodurl о ве!!'ашй.

citi: д! Mecenate' ‚й! quale poi à preghi .„

d'huomini di .tanta [lima «,ammell’e Hora

tio nel numero де luoi amici,e commen-_

lali, come. egli ficlsoconfelsa nellalartira

fella. meer! `

I Уди-‘Ёрш » „дичайшим:dim” quid

l 2 ст. „ ‘ ‘А;

: .N1 omiraum , шантрапаlorгит;

Infanm namgúepudorритмы:plu­

»rf' fa prafdfßäua; mißt* 1 afar-a i ­ w. Ё

е рой foggionge . l ¿y —

»~ Pumaámůeugètmampoü muß

lube/que. ' -

'E_ß@т отвешивает z мидий b'oc

а‘: ego'mnzfrtmml, n. - ­~ ‚ `

u

е’гзг .l 3 cicia



- iuí.

134 . ‘ Libre Terzi;
ста, di Mecenate ad Haratimeh‘egl'îcf Í

infelice. снега, ne дата;мясе; poiche

I'endo egli nemico di Augußaßperhauer

[вешаю le parti di Bruto', edi Сатана

intercetïìonedi Mecenate lo Ниве пе!

la [на вниз. сей conferì honorim digni

tà вишню: oltre di cio fd ¿a Мессине

штыке regalato ‚ che egli ne диете,‘

ricco. Tû мелет;lómplmmgli- ‘(ш-566
lolìefsó Poetay nel ptinfo>~librò (ШЕЮ:

Bpißole . Рено che hauea giuíäń'imn.

cagione di portare à queñiïtŕè'fuoi акт.

ci quell’obligationef» 6l affeteo само (mi

furato, che dimoûta nella Satira чашка.)

Роди-4 lux orinar .ти1юрштиь‚

munque. _

мимè" Varia: SínuqÍmI/'irgiliuf

que . . ‚

Oeeurruut : сыт; ; дяде: mgm um

э‘ шит. „ ~:.­ ’f w? ­ '­.

Тerm coli: ‚ nega: gui: :mè/it deviné

81.07' дни‘. v ‘Нигде-“53.1 ' .

О qm' amplmur,ферзей‘: quanaafm

runt. ‚ „я -A

Eralì Horatio talmête'inuaghita dell'

amenità del pacte Tiburtina, uehe’lnggiml

dicò degno d’efser celebrawiopra le più '

` . Ь famofe



Hi/‘tarìe тешим: t3;

(этою cina del mondo, ô: apertamente

cantò nell 'ode fettima del (по libro pri»l

mo. ~

lLaudabunt ali сигам Rhodan, du# Mí~
I_ylmm ‘i

Aut Eph/am, Ирин/9:1: смяты.

Mumia, mi Barebo Tbebat, nl Apol

› lim' Нардам

Ъ 1n/ìgms, aut TlvMß/a Tempe.

Slm# guión: чтит орт el? îtaŕîa Рад
ladil ‘идет. n

Carmine perpetuo celebrare.

Упадут dem'ptam fronti рмрошп oli~

пат. '

Найти: in Iлисий honorem

Армии diret :qui: Argmdüe/qutMу -

remar.

f- Mа пес tam patient handyman .

Ner um [ан/зарежут: campus 0p img.a

@umdomus Albunrg rejímantz'r.

E: precept Аида‚Ф Tiburti [шалё'vda.’

‘ Mobs/tlm:primaria ют. От.

Enell'odefefiä del fecondo libro così

và cantando. ‘i

i» Tiůur Arganродит colonn

Sit meafedn vtinamfemé'ŕa.

Sit modul ИЛЬ тат, (9‘ таит.
‚- .e

‘ «и и Мштат.

l . ч I 4 laonde



Villa di'

Нот!о

Poeta., .
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~ La ôdeffů-oltra modo grato ad Нога

tio lil donatiuo (шеи da .Mecenate , Ге

сопдо il parcredi Alcenlio nel commer#

to della detta ode (сайта, дй vna'amem'f

lima villa polia nel luolo Tiburtíno lungo

la xiua dell’Aniene , di cui nîapparilcono

alcuni velligi lotto il Conuepto de Padel-‘Ã

di Sant. Antonio di Рада“ мёд oue egli

come dice nell'ode leconrla del quarta

libra» foleua lpell‘o trattenerlìâ portate.

’ Ego api:Mдам.- i - та?!

~ метателем. мы: “

описателей: :11j/ma _per [abonne -

Plarimum, firm ril-mus, сайта;

Тiburisripa s, opera/àритму

- ; Carminaßngo. г ' .Ll

So'pralla‘ua a quella la villa де! Poeta

Catullo„che morì ундесйавой Quanti la

Dittatura-di Giulio Celare polla nc:ll’.'i_ri­"~

tico Гйгодай. quella ‚лье diceliimoelfer

Haga diiSeruio Tullio Её де Romani, Q_

с...

г‘

i ou: hoggi (orge ilMonallério de .Mona

eiOliuetanLnomato Sant Angelo infia

uola ‚е perche era quella polla di là dal- \

liume Aniene, cheiçliui‘de ilfLatio dalla...` 3

Sabina, ргеГего alcuni occalione d'alfer-Q

mare elle; ella di Sabina ,ancor-che false

realmente di Tiuoli „per elser nel luo ›

` v Territorio
__

`~\____

‘3 "VfL:
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тсггйюпщдедсьс l'i тайга (защищаю

.ri-„di тщась-узнаю пс i (свист! verli

gdfrizzaitigàguçiia lua villa in rendimento

digi-atie' diclïetlì щепа liberato аадчпь

golfe' inio’pivortgbile dicendo. c y

.__„ О fund; идти, [по злит, Sau Тиши. `

5 ‚Наш te в]? .Tibum'm aum-nant, gui--I

iil '_, Cardi Стадам[сдсгьё guión: car.

„ .. ч di el?. .

|

‘ ёёатйзадгпит pignar'e efe tô'tendunt_'

Sed/euSabina, [eu ‚шт ‘Едим.

L Fialz'benmмалышам. _ _

`‚_ и ,i Vi/lœmalamqufpeäori три}! tuliìm.­

« . _ ч‘? J шт

. um:Иди

L; ~~¿ ßsifli'tfqei',

"ё; @340m
„ii (,„Öf'iav si:

‘,.In queliiifleiïigempi , quindi пришп

‚ gi» ilbvn'êmßfáíììmo poggio i оче .fempif

"Ъста годета primavera Баш-М Qqinê'.

­ “неучата.fmmoiîüìm та. M1

non oferei però d‘affe'rmlarçJe qugfìiíufr

кишащие Cremonefe amicçLd'I-ìo

гам; ‚‘ ácuiegli ncll‘ode {StielpŕîÈId Lig;

j bro fcrifse la тащат; ‚ фирма кот:

in piätar le viti nel аепсащщщж;

l tfno, дай. ` ~ " т ` °`

è Nщитке)‘: ‚Ласт

Ё . душит. ..

` „Circa mite/bluff: Ti@

3 ‚ Cqzylli.,_ .‚ ,_ ..
.

_1

1

'vnu di ‘

Catullo

Poem.

f

.n.{ì’fi пи

:1_-)uti ..

.'.î 313‘. и:
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` ' О pure-quel Varo , perle [ne ставш

ture non meno ‚ che peril'fuo valore ce.

lebte , e famolo Capitano d’Auguflo , il

quale negl’intricati lêtieri' «летопись

ue di Сектами!“ collretro inliemicon

le 'fue имевший a lalciar mìfetamenre..

la vita ;‘ la cui grauillîma perdita'­ pianta

inconlolabilmente dall’ìmperadore э vol

le che con'anniuerlariaшита ‚ folie an­'

co dal Popolo perpetuamenterammen

` rata.Dirrò folo’che dal nome vdi ‘Стыд.

lio chiamalial giorno d'hoggí чина сб

trada (дымная-юно ,luogo абаз noto ‚ e

famolo `apprelio de Тащит-ре: та...

molto antica , e miracolola д Imagine di

пота Signora , che in vnl Шиша quiui.

‘ lìtuata con 'deuotione шантаже n нас-7

rîlc'e,­ nominata vulgarmente la Matlomt ‘

lla di Quinriglio‘lo'. ­ ' L

' ’ Vegg’ôli alcuni “тай noteuolî di que-1

[la villa melia vigna div DomenicoGiínu

tij; la cui ведя-сна. e тоге йёб maneg

gi’ŕi’ù ïgrandiiê molto ben conofciuta' ap­`

„иго la CorteRomautnoue gl’annipai-A

l шагают ritt-ouate ум ran yquantità di

Breed... pietre, che per la varieta, e "выпад:

\ “то” cbfori, eperlo Триады-е ‚ che rendeua

’l ‘P‘m‘f‘ ­ no vennero llimate рты: dan' Eminê

ï ‘ ` шато

.___4.. -__ A. ...___a* .en ¿gel-Agg( ‚
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tillîmo Cardinal Montinmche mentre lì

tratteneuain Tiuoli рееогд-йпеде! Santo

Pontelice что Quinto ‚ ne fece таgrol

Га raccolra=in modo . che di prelentefpiû.

non le ne trouano‘ Nö ecced‘euano que

lle la miliira d’vnpalmme телом) duw,

della lpecie de quali non «спешить

notiria ‚ё gli lilf daeoil `nomi:- дй Breccia di

Tiuoli. ' « - l

. Scorgeali più забей la villa di Cocceio ‘fm1 di

huomo per la lua nobiltà ,ricchezza , e),- (‘ист '

Íoauità де coíìumi di (lima non ordinaria, °

erfauoritillìmo corteggiano d'Augullo,­

dellîopera di cui loleali egli valere ne i ne

дог!) cli momento graue, come lì racco

glie da Horatio nella latiraquinea lui .~

Hue ventura: :mt Mantena; optima:

nique, .

Сан: iu r, maf/i тает:da rebus marque@
деды, außer/ä: [отд componer: mm-l

соц ‚ ‚- f

I Della qual villa altro. hora non haba

biamo,che il lemplíce uocabolo. е quello
' anche corrotto,poiche schiamalì il luogo

in vece di Cocceiano; Cocciano ‚ cuero

Cozzano.

Sorgea di lotto à quella in vna vaga, e

fertile pianura la villa di Marco Lepido
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di fcrille quella vna lettera al Poeta com

mandandoli, che al чистой-а, che gli l’of-L

le gionìanelle mani ‚ б pon‘elle in viag

gio, e da Roma lì trasferilfe fenz’altra di.

mora :l Tiuoli ‚ ne dubbitaua d'elfer ella

vbbedita ‚ Гарепдо quanto pollìl’lmpe

rio di vn'a dôna'lopra deglfhìiomini mor

bidi ‚ la. quale (come dice lo llell'o Pro
pertio all’ele,¢.',iav 'nona del terzo libro)

Trabi: addiéhmfublua inra штат. Ri

ceuê'égli‘l'aeléttera .appuntosû la mezza

notte ,ói elfendo fiato alquanto fofpefo,

e dubbiofo,le doucua-.irlhora lifcomoda

е регй liofa metterli in viaggio, al liaelî

riloll vabbellire вытащите: più

tcrribileil volto d’vna donna irata . che

Паorrore d’vna notte quantolì‘ìiog'lia o —

Гсига‚е ееоеЬгоГш! tal egno di follia per

uieueg, chi merce della lua'cieca районе

ГсогдаюГй дй чиепЧтрегйо ‚ ch’à lui diè

l'Altiflimolopra della donna volontaria

те n re ß lonopone al troppo duro-i д:

indifcrcto dominio di lei.. Confelfa tutto,

ciò l’elfcminato Poeta nelli feguenti ver

li regillra-ti nel Ша libro rerzoall’elegia..
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Nix media , à' Ватт; „Литий Epi,

hala поте. «
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Тип)‘:те mijl: бит:лиф тот.

Candida quàgemma: метят: calmi.

'la ÍZIÍ'I'N'.’

Et теттpetalo: lympba дыша la.

t cui,

` Quidfan'amêobd‘uëîii eammittam inem

‚ _ Vt :imm “dem in mea mè’lmama

umbria.

nas. . . ..

Atjîbu ату/т: naßro mandata n3

more. „ \. -

Noé'r'umofïatus/àaior ша: miki. ~ а '

con quelche'iìegue,

утащит têpi MareoLollio рек:

fana Confolareieieelebre côdottiero der .

агенты d’Augufio сони-о. :i Germani ‚'

rebelli,` quali Стоишь ini Мох-агентств

íuperati .` Gtrrmmas in arma vcr/bs M.

Lallius [прели nota Eufebio пена (ua

Cronica, le cui lodida Horatio пены: ’ f
попади! ltei-'zo libro de Гной carini furono

egregiamente decantate . Sono alcuni di

parere ‚ che queiio ancora hauefse la (ua _ ‚

Villain Тёщ)“ ‚‚ (enza però afsegnare il Xl‘n‘l’gî‘

'luogo доне lì fol'se piätata . moisi non i’o-> до‘,

lo dall'amicitia ‚ eh’egli haueua con Ho

ratio, e dall'efser пед-Кашне. che come.,

pratico corteggiano, hauefse per incon

trate
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trare “вино del fuo­Preneipeproeurato

d’lraueregliätora qualche podere .in Ti
l noli ‚ di cui tanto l’lmperaclore Ottauia.
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lafuaïepoltu'ŕa х; e «анаша *Еате3па. fe
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‘ u'a‘xlo'â’talïíetto 'cìrcbndarìdemutüò d_i
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infiamma-mine. i4;
l ‚ ‘ l`E дошедшие Ville; che per quanto ¿will 'v

hè potuto titrouare,furonoâ quelligionl ш д if

nifabrioate'n‘el Territorio. dirïilloliaqllß‘- "щ"
f li lhìl voluto femplicer'nente'accennare пед,

соодоюьегйсьйедецагоедйпе де eem-pi» ‘

lì co'me’farrò äcora сошьет‘ diuinodelf _ ‘
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rorqualilfncfmloiinelfoß миррой . ц’
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тмешшщщгшымятое.Mi

inuidiaudmper спешите, la morteшов,

fari-ice dell'vniuerfa м gfifalloicominq

ciòicon l’incuitabile {анафеме falce.,

àelargli crudelillimo ilfguaßérl'ebcne nf?

‘риске fpogliaeli d’altto ,.qhefdelcaduco

verde della vita ‚ ma nongiàìdellafragäá
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E però iogionfe-,Augulloáfllâllceax Va ­ Vim ‚ lè

e towel cui .valore molto шабаша, сне, Тёщ?‘
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„по!“ Радуй/дядин, qui /Iìneidumlibfos

родиemmdauerantßá lege en ‚ vt nihil

давний. Et “щита manietail gran..

Poema “худшим;- lopera di quefii

‘талантами Mondo hora è goduto. _

N6 molto y_tenigei‘clo ppo (u (веко dal. ffm’. d*

la terra ilapregiaçpî fiore ' de Lirici Poeti 923:."

. ,HoratioBlaceo amatore partialiliimo di

quella Patria, ‚ледащий дсп’дпрегйод d? -

/ r

Augßflorrwraqiimtme ,dell‘età Гита. Y _

qußnraifettsfecwfl@ теша. же f» из

и pofcia trionfo „pôpofamente »la mari Moitëäi”

ne di Mecenate . conducendo (геоида: массам

afeatro (uo teoeb'rofola magriiiicenzii.;,A /Ãê‘fla льсти:;›'_1е'1аущ;ыа‘мегаватт; e i i, .n

dediti атм-пища eugenio@ Даша; im;

quellieredel'lmperzicioreOttauianofitoal ' _n

me vuole Вдовец-{Мопса nel libro ein: Ст‘ d*

` quanta cinque iocui'afferma спадают т“

мастита innovatore цени-метке.
i ` ЧЕС:

на chiíiaifo /



f “ЁЖ ¿hefùdi‘Mecenategätièùüglìiiiüpdtëdœ

' Д t, liftroi‘d‘iilihguerei'te‘mlíi,‘ita-.'*r'uie‘tagetíolův

л 5 ‚он‘!

.n

-a сущ’.

- ..3311 ‘Ч:

rml » ‘

тащи,‘ `

.c i j;

.. ‚щ “Iv-'5. -r'z

nego ‘. ч ‘ïfïLiû'ŕbTèŕà‘àŕiî

'lie ,'Jlœtö'dequalia‘тащимсято.

«bni-ngmmgpmnëie энзимамитиса:

der „шедшей premaman-mean

fńeiïanimo,v perdouéŕibld'e'liëf‘palefatvâ

»ehireeipwcanm-¿enerriaemlipëeen. 1
~ e: im ragione “инициатива;

mnn‘ëad'Augullo называвшими: di

Mecenate’ ìn‘Tiaotl; едущийтайда.

~( come Hanno penïatô"~allëolli§fPil't’o`-£íif

вызывающем "i

храню“: HélßC'a‘râiñ'ëiщ)‘; ‚тему:

f атласыа!ситшгдьъаггншщд

le штатными встаёте чарам,

nienfwéraaaieri-qegr {enero-ris _ de quill

eigen time@nm@ foggendappàrffeona
wie;:daneofdmtifwpin‘nnm vmeren

. ueli per папаша} Lig‘orioïúëliáwilla e6

711194“ игегщптзрзючедтщ »"-f‘ 'Af-«f

I; è?" ffnrqlranmgmiwaèlmu;ëbauîiürdanŕ

О Cawpßgnndz'kamslàpq ‘шишmit. iai.. дё’гщщтшётше м @35m-Mn.

. . `e; ma.' нед ‚твид шт „ue `1
"d" wilma ordini' i доты/2541212; 'Egt

‚ сито. Ой'еЬ’цФ'ЛОМгЁЙРЁЬ‘ДТ I1« ‘1512.

¢'­­'. ì. ‚

»vol-t

t.: _im ¿gnam/m41

'flkt‘igńper'jöttoi'f lid
I Y ­ e: ~

~ 4 ‚а; -.«‘ 73 141214), ¿be жаждущими тешит

штат‘: ¿ähnbitaß \

„ l „tf1 te“ ltfviß
eq dtivmgfècoáv accu<

’è j2me

фито- a, Villmntrmnbgfgß

f .

l



.YW(

,fano le' i пртп'опъсь’аийрптжйш nelle ca
t штанг dell’edzftio. Hâla Villa wdue portici d’

intorno; “от riguarolaua Ландау: per 0 ni
'lato di е a, por 'veder da lontano, e per ¿diagn

-fìone de l’aere,‘e l’alfro dentro движим 'vo
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